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Presidenza del Vice Presidente CESCll1

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria, dà lettura del processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES J D E N T E. Comunico che
il Presidente del Senato, valendosi della fa~
coltà conferitagli dal Regolamento, ha de~
ferito i seguenti disegni di legge alla deli~
berazione:

della 7a Commissione permanente (Lavo~
ri pubblici, tmsporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

«Modificazione dell'articolo 91 del testo
unico 28 aprile 1938, n. 1165, sull'edilizia
popolare ed economica» (2018), di iniziati~
va dei senatori Spagnolli ed altri, previ pa~

l'eri della la e della 5a Commissione;

della 11a Commissione permanente (Igie~
ne e sanità):

{( Estensione dell'articolo 110 del testo
unico delle leggi sanitarie aHe farmacie con~
cesse con autorizzazione provvisoria » (2025~
Urgenza), previa parere della 2a Commis~
sione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della facQltà

conferitagli dal Regolamento, ha deferito i
seguenti disegni di legge all'esame:

della 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza de] Consiglio e dell'interno):

{( Posizione f' trattamento dei dip~ndenti

dello Stato e degli Enti pubblici, eletti a ca~
riche presso Regioni ed Enti locali» (2017),
prev,io parere della sa Commissione;

della ]a CommissLOne permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tm
l'ltalia e la Svizzera relativo all'esenzione do,
ganale sull'importazione di materiale didat~
tico destinato 'alle scuole italiane in Sviz~
zera e svizzere in Itaha concluso in Roma
il 15 dicembre 1961» (2016), pr,evi pareri
della 5' e della 6" Commissione.

Annunzio ,di approvazione di disegni di
legge da parte di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approv,ato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affal'i della

Hresidenza del Consiglio e dell'interno):
{( MO'dificazioni al decreto del P'residente

deHa Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, con~
oernente lo statuto degli impiegati civili del~
lo Stato» (1812), di iniziativa dei deputati
Rus.sO' Spena e Scarlata;

{( Estenlsione delle fadlitazioni di viaggio
per le elezioni politiche allle eleziorni comu~
nali e provinciali del giugillo 1962» (2032),
di inizliativa dei deputati Magna ed altri;

4a Commissione permanente (Difesa):

{(MO'di,fiche alla legge 20 ottobre 1960, nu~
mero 1189, concernente varianti sull'avanza~
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menta degli ufficiali dell'Esercito, della Ma~

l'Ì'Ila e dell'Aeronautica)} (1967), di inizia~
tiva del senatore Angelilli;

Sa Commissione permanente (Finanze e te~

~O'ro):

«Imposizione di un interesse suplpletivo
di mO'ra Isulle merci immeSlse in consumo a
scarico di bollette di temporanea importa~
zione» (1829);

« Norme interpretative dell'articolo 68 del
te,sto unica approvato c'On decreto del Presi~
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,
e della legge 1° novembre 1957, n. 1140, in
materia di spese di degenza e di cura del
personale statale per infel1mità dipendenti da
causa di servizio }} (1972);

7a Commissione permanente (Lavori piub~

blici, traspol1ti, poste e telecamunicaziO'ni e
marina mercan1:ile):

« Siourezza della navigazione e della vita
umana in mare }} (802~B);

9a Cammissione permanente (Industria,

commercia interno ed estero, tUlJ:1ismo):

«Disciplina igienica della produzione e
del cammer'OÌa deHa birra }} (1680.B);

loa Commissione permanente (Lavara,
emilgrazione, previdenza saciale) :

«Modifica all'articola 15 deJlalegge 29
apJ1ile 1949, n. 264, recante provvedimenti
in materia di avviamenta al lavora e di as~
sistenza dd 1avoratori invO'lO'ntariamente di~
socoltpati }} (1737), di iniziativa del senatore
Banfi. j,1'

Deferimento alla deliberazione ,di Commis-
sione permanente di disegno di legge già
deferito all'esame della stessa Commis-
sione

P RES I D E N T E. Onorevali colleghi, è
pervenuta al Presidente del SenatO' da parte
deUa la Cammissione permanente la richie..
sta, approvata all'unanimità, di rimessiane
alla delibe:raziane della Cammissiane stessa

del di'segna di legge relativa al piano di ri~
nascita della Sardegna (n. 1408~B), già asse~
gnata alla Cammissione stessa per il sola
esam.e.

Ricorda che ta/le disegno di legge fu lung::t~
mente discusso dall'Assemblea ed aprprova~
to neUo scorso navembl1e. Alla Camera dei
deputati il pravvedimento venne invece as~
segnata in sede deliberante alla Cammissio~
ne bilancio, la quale la ho largamente modi~
ficato. L'ampiezza delle illO'diIficazioni appar~
tate dalla Camera e soprattutto il faUa che
esse riguardinO' i punti sui quali si è parti-
cO'larmente soffel1mata l'esame deH'Assem~
blea del Senata hanno indotto il Presidente
ad assegnare il disegna di legge in sede re"
ferente, nanastante la sua urgenza.

La~ richiesta fatta dalla la Commissione
permanente riprapane il prO'blema deH'asse~
gnazione.

Normalmente, quando pervenganO' silÌatte
~iohieste ~ approvate 811a unanimità dai

companenti della Cammissiane ~ i'l Presi~
dente provvede direttamente a mutal1e l'asse~
gnaziane. Ma, nel casa in esame, ha rite~

n'Uta oppartuna essere canfartata dal vato
del Senata, in considerazione dell'eventualità
che la Cammissione abbia a modificare pire~
cedenti deliberazioni dell'Assemblea.

Pertanta, nan facendasi asservaziani, ia
Irichiesta di assegnaziane in sede deliberante
alla 1a Cammissiane del disegna di legge nu~
mero 1408~B, cancernente il piana di rinasci~
ta della Sardegna, si intende approvata.

Per la discussione ,dei rendiconti consuntivi

P RES I D E N T E. Ha chiesta di par~
lare il senatore J.>esenti. Ne ha facaltà.

P E S E N T I. SIgnar Presidente, ano~
revoli calleghi, a name del mia Gl1uppa deb~
ba fare una breve ma ferma dichiaraziane.
La discussiane dei bilanci si inizia anche
quest'anno senza che sia stata asservata la
precisa norma castituzianale dell'articola
81 la quale stabilisce che le Camere appra~
vano agni anna i bilanci e il rendicanta can~
suntivo presentati dal Governa. Ciaè, abbli~
go precisa sancito dalla Castituzione è quel~
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lo di presentare, assieme ai bilanci di previ~
sione, anche il rendiconto o bilancio consun~
tivo. Questa norma non è stata osservata e
per l'inosservanza di essa nel passato si so~
no addotti molti pretesti o anche, se voglia~
mo, delle giustificazioni nei primi anm suc~
cessivi alla guerra e alla costituzione della
Repubblica italiana.

Oggi però una situazione di emergenza
non eSiste più e qumdi credo che nessuno
ponga in dubbio che il contenuto della nor~
ma costituzionale sia quanto mai cogente e
preoiso. Basta aprire qualsiasi testo di diritto
finanziario per trovarvi che la norma Viene
interpl'etata come fonte di obbligo per il Go-
verno di presentare contemporaneament~,
assieme ai bilanci di previsione, anche il
rendiconto dell'ultimo esercizio finanziario.

Anche quest'anno ,la novma è stata violata
e noi siamo qui ad indicare pubblicamente
la necessità che nel prossimo avveni:re qu~~
sto non abbia più a verificarsi. Sono stati
presentati i rendiconti deglI esercizi finan~
ziari fino a quattro o cinque anni fa: si trat~
ta di una data un po' troppo lontana nel tem-
po, anche perchè con lo sviluppo dei sI5temi
meccanagrafici mi pare che tutte le difficol~
tà tecniche avrebbero dovuto essere supe~
rate.

Pertanto, a nome del mio Gruppo, ho vo~
;uto fare questa dichia,razione come precisa
avvertimento che noi non vogliamo piÙ tol
le rare una situazione che è contro il dettame
costituzianale. (Approvazioni dall' estrema
sinistra ).

P RES I D E N T E. Senatore Pesen~j,
la Presidenza, nel prendere atto delle sue di.
chiarazioni, ricorda che al Senato sono in at~
tesa di approvazione i rendìconti consuntivi
degli esercizi finanziari 1948A9, 1949~50,
1952~53, 1953~54, 1954~55, che sono stati pre
sentati dal Governa nn dall'inizio di questa
Legislatura.

Questi consuntivi, ad ecceziane dell'ulti~
mo, erano già stati presentati 311Parlament'::>
nella precedente Legislatura, ma decaddero
con la fine di questa.

La Presidenza del Senato è più volte in~
tervenuta per soHecitare il loro esame, e la
Commissione finanze e tesoro, oberata di la~

varo, come lei sa, aderendo a tale sollecita~
zione, ha recentemente licenziato le relazioni
sui consuntivi degli esercizi 1948A9 e 1949~
1950, concedendo altresì mandato di fiducia
ai relatori per la presentazione delle relazioni
su tutti gli altri consuntivi. Si può pertantJ
ritenere che in giugno, a11a ripresa dei la~
vari, tutti i rendiconti possano essere porta~
ti all'esame dell'Assemblea.

Per quanto riguarda i consuntivi degli
esercizi successivi al 1955~56, la Presidenza
del Senato esprime il voto che il Governo
vaglia sollecitamente presentarIi al Parla.
mento in modo che, sgombrata il campo da~
gli arretrati, nei fiuturi esercizi le Camere
siano in grado, così come vuole la Costi,tu-
zione, di esprimere il loro Igiudizio sui bilan~
ci preventivi alla luce delle risUlltanze del
consuntivo del precedente esercizio chiuso.

Discussione del disegno di legge: ({ Stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa per l'esercizio finanziario dallo
luglio 1962 al 30 giugno 1963)} (1903)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
{( Stato di previsione deLla spesa del Ministe-
ro della difesa per 1'esercizio finanziario dal

1" luglio 1962 ail 30 giugno, 1963 )}.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatare Cornaggia

Medici. Ne ha facoltà.

c O R N A G G I A M E D I C I. Onore~
vale Presidente, onorevoli colleghi, onorevo~
le Ministro, nel prendere la parola, poco do~
po l'eleziane a Presideme della Repubblica
dell'onorevole Antonio Segni, credo di inter~
pretare il comune sentimento rivolgendo a
lui, anche quale Comandante Supremo del-
le Forze armate, un pensiero, di omaggio. Lo
scorso anno noi abbiamo celebrato il prim;:)
secolo deE'Unità nazionale e lungamente ci
siamo soffermati a valutare l'apporto recato
alla realizzazione politica, storica e geografi-
ca di questa unità delle Forze Armate. Oggi,
all'inizio del secondo secolo di un'Italb
vnita, ci troviamo qui adunati a discorrere
delle spese che chiediamo ail popopo italia.
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no per 10. sua difesa. Il caso vuole che ciÒ
accada il 24 maggio, festa della fanteria. An-
che se mi considero ormai definitivamente
appartenente all'Arma azzurra, non posso di-
menticare di avere iniziato il mio ciclo du-
rante la grande guerra da fante e di averlo
terminato da cavaliere. Ed è per queste ra-
gioni che, prima di tutto alla fanteria,
regina delle battaglie, poi a tutte le armi e
a tutti i comandanti, ed in modo particolarç
a Luigi Cadorna (applausi dal centro) H cui
figlio onora la Commissione difesa del Sena-
to presiedendola, io invio il mio saluto che
non vuole essere soltanto di riverenza e di
affetto ma anche di storico riconoscimento.
Noi ci faremo ispirare in questa discussione
dal ricordo di quelle gesto. e ci £aremo 1:1
ogni momento ammonire come ad un vero
servizio della Patria convengano il silenzio,
la dedizione, il disinteresse e l'altruismo. È
una cosa veramente impressionante, onore-
voli colleghi, il sorvolare talvolta i ristretti
confini, che piÙ non corrispondono a quem
che Dio pose, e vedere, onorevole Pelizzo, ai
piedi delle montagne che cir,candano il suo
Friutli quelle gloriose ed eroiche necropoli
nelle quali sono racchiuse le reliquie della
piÙ bella, della piÙ nobile gioventÙ italiana.
Se uno per tutti come ingegno e come cul-
tura volessimo qui ricordare, basti a noi la
memoria di Giosuè Borsi, quel caduto la cui
anima è nella !luce di Dio. Ora dobbiamo
rivolgere a nai stessi questa damanda: per-
chè iÌ popolo italiano, nell'esercizio finanzia-
rio che sta aprendosi il l" luglio, dovrà de~
dicare alla difesa 794.875.772.600 lire?

Ed ella, senator-e Vaccaro, ella, bersagliere
decorato, efficace r~latore, in una relazione
che è pregevole ci dimostra le destinazioni
principali di questa spesa, ed ancora afferma
che la spesa totale dello Stato ~ fortunata-

mente, dice lei ~ non è cresciuta in propor~
zione della spesa destinata alle Forze Armate.
Noi al popolo dobbiamo parlare chiaramen-
te e quando si pada da questi banchi, si ha
il dovere di pensare che il discorso non è ri~
volto soltanto agli onorevoli senatori, ma è
rivolto al popolo iit3lliano. Qual è, allora. la
pelìmanente ragione di una spesa che è co-
spiCLla?

La risposta è molto chiara. Oggi noi non
abbiamo ancora potuto escogitare un siste-
ma per garantire a noi stessi e al mondo la
pace, la libertà, l'indipendenza, l'onore e il
sano sviluppo democratico del paese, senza
questo potere di asskurazione che è -rappre-
sentato dalle Forze Armate che vigilano in
cielo, in tel1ra e sui mari della Patria.

Noi apparteniamo ~ mi rivolgo agli ono-

revoli signori del Governo con rispetto e af-
fetto, e parlo anche di me ~ a una determi-
na1:a categoria di uomini 110.quale potrebbe
veramente ripetere, col divino Maestro:
« Noi non abbiamo pensieri di afflizione, noi
abbiamo, e soltanto, pensieri di pace ».

Noi siamo i seguaci di Colui che disse:
« Io vi do quella pace che supera ogni senso
e che il mondo non può. darvi nè può to~
gliervi ».

Questi sono i nostri sentimenti, onorevoli
collleghi di ogni schieramento di questa A<;-
semblea t Però, anche se a Ginevra sorgono
speranze che le armi atomiche e nuclear:
possano in avvenire non avere impiego, co-
me fortunatamente non l'ebbero mai nel
passato, come nel passato non ebbero impie-
go neppure certe armi biologiche o certe ar~
mi chimiche pure terribili; se noi facciamo
ogni sforzo perchè quei focolai particolari
di conflitti che possono esistere in Europa
o nell'Asia o nell'Africa abbiano a spegnersi,
noi dobbiamo porci una domanda, e non fa-
rò accceno ad alcuna parte, non nominerò
particolarmente alcun settore geografico nè
politico. Quali garanzie abbiamo noi che non
sorga domani un pazzo il quale riesca ad ave-
re dietro di sè una massa di uomini, un cri-
minale che scateni un conflitto terribile nel
mondo? Quale sarebbe la sorte dell'umanità
qualora questa garanzia di pace, questa ga-
ranzia di sicurezza, rappresentata dalle Forze
Armate, noi l'avessimo messa da parte? Per~
chè, se 'anche i mezzi, gli strumenti delle For-
ze Armate potessero, in breve tempo, essere
rifatti, non certo potrebbero essere di colpo
ripreparati gli uomini, ed i mezzi bellici
senza uomini capaci diventano veramente
del tutto inefficaci.

Finchè una grande giornat1a, una giornata
che sarà meravig1iosa'mente solare non spun-
terà e tutti veramente non si sentiranno fra-



Senato della Repubblica ~ 25747 ~ III Legislatura

24 MAGGIO1962553a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

telli e questa garanzia di pace perpetua fi~
nalmente non sarà stata acquisita, rimane
per noi l'obbligo sacrosanto, verso il passa~
to del popolo italiano, verso il presente e
verso l'avvenire, di vigi<lare in avmi, a custo-
dia di quel bene supremo, l'abbiam detto,
che è la pace.

Ma le Forz,e Armate non adempiono sol-
tanto a questo compito, adempiono ancora
ad un compito di istruzione, vorrei dire, ge~
nerica, non dico elementare ma fondamenta~
le e di qualificazione tecnica. E mi si lasci ri~
volgere a quella che delle Forze Armate è la
somma protaigonista, la gioventÙ, Uin appel~
lo: in quest'ora della storia nella quale sem~

~

bra a noi di vedere, non dico in Italia, ma in
tante parti del mondo, la gioventù crescere
piuttosto secondo i dettami dell'egoismo e
dell'edonismo che non secondo quelli del sa-
crificio e della dedizione, le Forze Armate
rappresentano un'insostituibile scuola, di
modo che esse non hanno ~olo un compito di
istruzione ma anche di costf1uzione interiore,
un compito di educazione.

Detto questo, che ritenevo llna premessa
fondamentale, e nella certezza che, se una
drammatica ora venisse, i nipoti e i figli sa~
l'ebbero pari ai padri nel valore per difen~
dere le sacre ragioni del Paese, io passo a
tmttare rapidamente alcuni problemi che
concernono tutte le tre Forze Armate, per
poi dire qualcosa sulle Forze Armate singole,
e per concludere, onorevole Ministro, poichè
ella ne è ancor oggi il provvido custore e
moderatore, con alcuni problemi che concer-
nono l'aviazione civile.

Il primo problema, affrontato dal relatore
nella sua veramente esemplare relazione, nel~
18 quale abbiamo trovato la competenza del
vecchio ~ non per età, ma per esperienza
~ Sottosegretario alla difesa, è quello deJ~
l'organizzazione centrale delle Forze Armate.
Ho fatto un discorso in quest'Aula sul di~
segno di legge presentato dall'onorevole mi~
nistro Giulio Aindreotti. Abbiamo visto co-
me sia venuto il tempo di unificare deter,
minati servizi.

Nel salutare qui i nuovi capi di Stato
Maggiore deUe tre Forze Armate, ojgenerali
Remondino, Aloja e il Capo di Stato Mag~
giare della Marina ammiraglio Giuriati; nel

salutare il segretario generale Fiore, l'am~
miraglio Ghe e il segretario generale del~
l'Esercito BorIa, mi è caro mettere in evi~
denza questa esigenza: che tutto quello che
può essere unificato, venga unificato. Vi è,
per esempIO, il problema del servizio sani~
tario, il quale, per determinati impieghi, esi~
ge una specializzazione. Io non so se oggi
sia partito per un nuovo balza verso gli spazi
il pilota americano Carpenter.

C T N G O L A N I. È partito!

C O R N A G G I A M E D I C I. Lo se~
guiamo allora col nostro comune voto. Mi
rendo conto del fatto che per questi voli spa~
ziali occorre una specializzazione medica;
ma altre forme, dalla vecchia broncopolmo~
nite alle febbri ricorrenti, possono è':ssere
studiate e curate da medici generici, siano
della Marina, siano dell'Esercito o dell'Avia-
zione. Così il servizio automobilistico: le
automobili della Marina non sono delle au~
tomobiJi anfibie; forse le potremmo adotta~
le, ma non le abbiamo viste ancora. Sono
dutomobili che vengono issate sulle na'Vi con
Je solite gru o passano dal pontile di imbar~
co alle navi con i metodi consueti. Anche le
automobili dell'Aeronautica sono uguali.

Vi sono mime cose da unificare: tutto quel
che riguarda l'approvvigionamento. In una
situazione del genere, probabilmente scom~
parirebbero anche i Segretariati d'Arma.

Onorevole Ministro, ho ascoltato l'altro
giorno lungo la via Caracciolo a Napoli un
bellissimo discorso del suo Sottosegretario,
senatore Pelizza. Si rivolgeva, il Sottosegre~
tario, con la sua voce che rievoca in me i
ricordi deI Friuli, caro alla mia giovinezza di
fante e alla mia maturità di aviatore, ai gio~
vani allievi dell'Accademia aeronautica del
corso Zodiaco II. E io mi domandavo perchè
non si potesse ~niziare l'unificazione proprio
dalle Accademie. Non vi si studia forse ana
lisi, geometria analitica, non s,i studia;no
molte materie comuni? Ed allora perchè i
primi due anni, quelli propedeutici, non po~
trebbero essere comuni?

Perchè non tentare due cose, onorevole
Ministro, l'unificazione alla base, quindi la
specializzazione, e poi finalmente una r>iuni.
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fÌcazione al vertice poichè, nel deprecato av~
vento di una guerra moderna, l'azione com~
binata delle armi diventa qualcosa di esseD~
ziale. Questa idea sembra a me che possa
essere feconda anche agli effetti psicologici.

Abbiamo, per quanto riguarda tutte le
Armi, un problema che è un problema di
giustizia da parte della Patria, cioè la remu~
nerazione. Non si può chiedere neNa vita mo~
derna una dedizione totale di vita al servizio
dello Stato senza che vi sia, non dico una
~uperflua remunerazione, ma una equa, una
giusta remunerazione. Vi sono stati deter~
m~nati aumenti, per esempio l'aumento del~
l'indennità di volo per i piloti, l'aumento
dell'indennità militare, un certo slittamento
agli effetti della retribuzione, vi è stata l'ul~
tima legge sui sottufficiali, l'aumento delle
paghe agli specialisti, ma tutto questo non è
ancora sufficiente, soprattutto 'se si fanno dei
confronti con altre persone che servono lo
Stato ma evidentemente can min0'r rischi0'.

Ecco perchè n0'i attendiamo un pr0'vve~
diment0' in quest0' sens0'.

Il problema econ0'mico però non è il pro~
blema f0'ndamentale agli effetti m0'rali.

E vengo a dire qualcosa sulla legge d'avan~
zamento. Oggi la carriera, per quella conce~
zione geometrica piramidale che se ne ha,
termina pressappoco intorno ai 52 anni di
età, quando proprio sembra che la vecchiaia
dai miei amici venga ritardata e la geronto~
logia sia vincitrice sulla senectus (forse Ci~
cerone avrebbe ragione oggi di ricordare che
la vecchiaia non è quel tremendo male che
si dice). . .

P A L E R M O. Lei vuole aumentare i
limiti di età per i generali!

C O R N A G G I A M E D I C I. Onore~

v0'le Palermo, mi permetta che le risponda
subito; lei sa che noi siamo la sintesi degli
opposti, ma siamo più sintesi che 0'pposti,
non è vero?

Dunque, le dirò quale può essere il nuovo
0'rdinamento. Esso sarebbe molto semplice
se fossero promossi tutti generali...

P A L E R M O. Che rovina sarebbe!

C O R N A G G I A M E D I C I. ...ma
evidentemente questo, così semplicemente,
non andrebbe bene nè agli effetti gerarchici
nè ad altri effetti. Lei lo sa, io non cred0' mai
alle soluzioni estreme, non penso che il ver~
tice debba essere largo come la base. Ma vi
s0'no degli organi tecnici, perchè c'è una
scienza deIl'ordinamento militare, e lei che
fu un brillante Sott0'segretario aHa guerra

~ non alla difesa perchè a quei tempi si

faceva Ia .guerra. . .

P A L E R M O. E la vincemmo, ricord:;l?

C O R N A G G I A M E D I C I. Quando
c'era lei; lei è un fortunato come tutti i na~
poletani, lei vince sempre!

Ora, vede, senatore Palermo, vi sono que~
sti organi che ci diranno cOlme possiamo ri~
solvere il problema. Non si tratta proprio
del problema della quadratura del circolo,
ma ci siamo vicini; comunque troveremo un
rimedio.

Ha parlato di remunerazione e di prolun~
gamento del:la carriera; questi sono alcuni
dei problemi che ri,guardano ,in generale le
Forze Armate. Adesso veniamo a dire qual~
che casa dell'Esel1cit0'.

Noi abbiama notato come l'Esercito si sh
andato mirabilmente adeguando alle nuove
esigenze. È stata d0'tato anche di una aviazio~
ne le:glgera che serve per il o0'ntrollo dei tiri e
per l'oss~'rvazione, ha un gDUppO di elicotteri;
e quando è S'tat0' possihile osservare le truppe
alpine, l'artiglieria alpina agire in queI no~
stro teatro operaÒvo singolarmente impe~
gnativo, noi abbiamo visto qualche cosa di
meraviglioso. La fanteria si è radicalmenk
trasformata nell'addestramento e nell'arma-
mento. I bersaglieri ~ i suoi bersaglieri, se~
natore Vaccaro ~ sana all'avanguardia an
che essi. Una nuova arma è sorta, queEa
delle trasmissioni, la quale oggi comente,
con !'impiego dei radar, la visione precisa,
in qualunque cOil1dizione metereologica, del
campo avversario e consente il collegamen~
to anche col singolo individuo, in un'ora del~
la SItoria militare neUa quale ha una rilevan~
za enorme non soltanto la squadra, ma ~

dobbiamo dirlo ~ anche il silngolo, il quale
può essere dotato di una potenza difensiva c
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offensiva quale una volta avrebbe potuto
avere forse quella che noi chiamiamo l'uni~
tà tattica, il battaglione.

Questa è la trasformazione; trasformazio~
ne che è stata anche territoriale perchè si
sono andate formando le regioni militari con
compiti amministrativo~logistici, e si è slllel~
lito il Corpo d'armata attraverso la crea~
zione di quella distinzione che consente a
un ente di porre prevalente attenzione a
determinati problemi che sono piuvtosto di
supporto, mentre l'altra problematica con.
cerne l'impiego.

Veniamo alla Marina. Noi abbiamo avu~
to la ventura di navigare talvolta, come
membri della Commissione di difesa, su
navi che issavano la gloriosa bandiera della
Patria. Abbiamo potuto vedere che, lascia~
to da parte <il vecchio concetto della gran~
de nave, oggi un naviglio sottile e il rhffac~
ciarsi anche dalla profondità dei mari di
nostri sommergibiJi consente alla Marina
di adempiere alle sue funzioni che, nell'am~
bito della N.A.T.O., sono di integrazione ai
fini deHa difesa di questa stupenda realtà
che è l'Italia dalle coste infinitamente di~
stese che, onorevole Vaccaro, implicano ef~
fetiivamente l'esigenza della tutela dei ri.
fornimenti, cioè esigono che sia assicurato
l'arrivo dei convogli che consentono di so~
pravvivere in caso di conflitto. Vada anche
un saluto pàrticolare ai Gruppi aerei anti~
sommergilibi che vengono addestrati ad un
volo sempre più difficile ed enormemente
strumentato non solo per la ricerca di ciò
che naviga in superficie e che può essere
faoilmente compiuta anche da altri mezzi,
ma di quello che, rimanendo sotto l'immen~
sa coltre del mare, non può essere identi~
ficato altro che da questi mezzi speciali.

E passo alla mia Arma aeronautica. In
questi anni noi abbiamo visto l'aviazione
italiana presente nei teatri a£ricani in par~
ticolare e nei teatri del mondo in generale.
Essa è stata presente nel Congo, e i suoi ca~
duti testimoniano come nel cuore degli ita~
liani non alberghino altro che sentimenti di
bontà, perchè i nostri aviatori volano su
quelle terre per assistere quelle popolazio~
ni. Ella, onorevole Ministro, ha voluto cor~
rere insieme con il Capo di Stato MaggiQre,

in quei luoghi ove i nostri aviatori sono
stati barbaramente colpiti. Una volta an~
cara abbiamo potuto constatare che l'Itd~
lia è presente nel Continente nero e nel
Congo che si va aprendo ad una nuova for-
ma di civiltà, per aiutarne l'unificazione,
l'ascesa, la redenzione, mai per scopi egoi~
stiDÌ o particolaristici. È stata quella una
testimonianza che continua, proprio in
queste giornate, con le Frecce tricolori, con
la Pattuglia acrobatica, che conferma come
l'ardimento acroba:tico, che ebbe i suoi inizi
con il generale Fougier a CampofoJ1mido,
molto prima del secondo conflitto mondiale,
sia sempre una scuola di ardimento e di au~
dacia.

I vari reparti di intercettazione della "e~
conda, della terza, della quarta, della quinta,
della sesta e della 51" Aerobrigata vanno do~
tandosi di un materia1le prima non cono~
sciuto dai nostri specialisti; quando sarà
messa a punto la preparazione dei piloti
e degli specialisti, sarà possibile compie~
re un passo ulteriore. Sta per arrivare ai
reparti l'F 104 G, velivolo meraviglioso.
Per l'addestramento su questo velivolo
dovranno essere studiate particolari cure.
Gli allievi hanno già a disposizione l'MB 326
ed altri apparecchi li quali consentiranno una
scalata di addestramento per H velivolo su~
periore, a gradini sempre più ravvicinati.
A questo risultato di addestramento hanno
dato il loro contributo i comandall1ti delle
grandi unità, lo Stato Maggiore, le scuole
del primo e secondo periodo, e nonostant~
la nostra povertà, nonostante che l'esigenza,
che feci presente, di rimetterei a costruire
velivoli bellici non sia stata abbastanza
ascoltata, oggi con il G~91 che ha vinto una
gara N.A.T.O., con l'MB~326, l'aeroplano di
addestramento basico con il quale i piloti
comincerebbero a volare a reazione, l'Italb
in questi settori è a buon punto.

Abbiamo sentito che l'ingegner Giuseppe
Gabrielli l'altro giorno a Roma ha presen~
tato JIJ G~95. Ormai si va verso gli StaI e i
Vertol ~ tutti sanno il significato di queste
espressioni. non c'è bisogno di fame la tra~
duzione letterale ~ per il corto decollo ed
atterraggio: partire in pochi metri facendo
salire l'aereo in assetto orizzontale, per po~
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[arlo muovere nello stesso assetto. Una volta
si parlava deNa possibilità di partire decol~
landa dalla coda; adesso invece si pl'evede
questo nuovo sistema che è molto più prati~
co. Ci auguriamo che il G~95 della Fiat possa
dire la sua parola in campo internazionale.

Intanto, per rimanere nel settore delle
costruzioni, è simpatico vedere come l'Alfa
Romeo, riprendendo H cammino che aveva
alquanto trascurato, provvede oggi alla revi~
sione dei motori degli aerei mHitari e non
militari, così come del resto fa la Fiat, onde
piano, piano ai andiamo ,inserendo in qudla
che è la costruzione delle cellule e dei pro~
pulsori. Da parte dell'Agusta si costruiscono
degli elicot:teri che vincono gare internazio~
nali e che servano a tutte le nostre Forze
Armate, tra le quali i Carabinieri e la Guar~
dia di finanza, per cui io penso che questa
industria aeronautica, che era rimasta un
po' abbandonata a sè stessa, stia riemergen~
do e vada imponendosi per la sua stessa
forza.

Io ho sempre sostenuto una cosa: che
questo è il Paese che ha determinato la pos~
sibilità del volo. Ci sono nomi che non pos~
sono essere smentiti, come Leonardo da
Vinci 'e il Barsanti, il Volta e il Marconi. C()l~
lega Cingolani, sono o no questi i quattro
pilastri sui quali si erge questa nuova s ttl~
penda costruzione?

Voglio dire qualcosa di più: in aeronauti~
ca non è possibile fare gli aeroplani come tt~
({ michette », non si fanno 100 mila aero~
plani in un giorno, quindi ha una grande va~
lidità la maestranza specializzata. E lascia~
te dire ad un vecchio italiano che la nostra
maestranza specializzata, non ha nulla da in~
vidiare a quella di altre Nazioni.

E passiamo adesso all'aviazione civile,
onorevole Ministro, un Commissariato Od
ricorda qualche simpatica battuta che ci
siamo scambiati, se cioè il Commissariato
dovesse essere basso, alto o medio) i miei
amici costituziona'listi dell'altro ramo del
Parlamento non l'hanno voluto. La soluzio~
ne mi pare avrebbe dovuto esser semplice:
se non si vuoI fare il Commissariato, si crei
i1 Ministero. Ma nemmeno il Ministero si è
voluto fare, e allora si è detto: facciamo u;:}
Ispettorato.

Onorevole Ministro, noi abbiamo aderì to
alla proposta che l'aviazione civi'le uscisse
dal grembo della madre che le aveva dato
piloti e specialisti, assistenza al volo ed ogni
infrastruttura.

A quali condizioni? A condizione che aves~
se, come il figlio che nasce dalla madre, una
vita autonoma. Ma dovrebbe andare al Mi.
nistero dei trasporti, dove gli impegni per la
circolazione su strada e la circolazione fer~
roviaria sono immensi, come la padrona di
casa. Sarà ciò possibile? Io credo che man~
chino a quel Ministero tutti quegli elementi
tecnici dai quali l'aviazione civile ha tratto
la lin:fa vitale, per mezzo dei quali le è stat')
possibile spiccare il suo grande volo.

Onorevole Ministro. mentre parliamo i ve~
livoli italiani sono presenti a Tokio, sono
presenti nella città di SIdney che mi è assai
cara.

N E N C IO N I. Credevo che fossi rlt~
taccato a Monza.

C O R N A G G I A M E D I C I. Sono
presenti a Caracas, a Chicago, a Bueno,;
Aires, a Leopoldville, ad Akkra. Siamo pre~
senti dappertutto, sono stabilite le basi pcr
fare il giro del mondo.

I servizi internazionali sono pregia ti: ab~
biamo ringraziato Carandini, Urbani, Velani
e tutti i lavoratori, gli ufficiali piloti di ogni
rango per quello che hanno fatto. Però pen-
so che sia venuto il momento di iI1cremen~
tare i servizi interni dell'Alitaha. Ed ancora
è lei il responsabi,le, onorevole Ministro, lei
è un volatore, la vedo spesso salire e scell~
clere le scalette. Bisogna incrementare i voli
interni. L'Italia è lunga, bisogna accorciarb,
bisogna unificarla. Ci vuole un volo da Mila~
no per Bari oltre che per la Sardegna e per
la Sicilia Dice l'onorevole CrespeJIani che vi
è anche la questione dei prezzi e la questio~
ne dei prezzi va riferita alla cosiddetta ca~
pacità degli aerei. Più gli aerei sono capaci
e meno alti sono i prezzi. Abbiamo in linea
10 DC 8, 14 Caravelle, 5 DC~7; ci sono alcuni
DC~6 e 3 DC~3. La flotta deve essere aumen~
tata; l'Italia, deve dall'e un contributo mag~
giare. Intanto sono migliorate le infrastrut~
ture e l'assistenza al volo.
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Abbiamo l'aeroporto di Fiumicino; abbia-
mo gli aeroporti di Milano, Unate e Malpen
sa, abbiamo Sant'Angelo di Treviso, abbiamo
Caselle, abbiamo ormai, sorgerite dal mare, il
nuovo aeroporto di Genova; vi è un sistema
aeroportuale notevole, anche a Venezia Tes.
sera.

N E N C 10N l. Ad eccezione della Mal~
pensa!

c O R N A G G I A M E D I C I. Se~
natore Nencioni, se lei avesse passato alla
Malpensa tutti gli anni che vi ho passato io
come pilota mi capir~bbe; comunque tra
cinque o sei anni vedrà bene perchè abbla~
ma dovuto mantenere ed ampliare quel~
1'aeroporto.

Ora, noi abbiamo bisogno che questi aero~
porti costituiscano il supporto per infittir ç

veramente la rete nazionale.
Sono molto migliorati tutti i servizi di as~

sistenza e i sistemi di atterraggio. Procedla~
mo sempre avanti e potremmo dire agli stra~
deri che qui, per le infrastrutture, per il
personale di volo ed a terra, per gli aero~
plani impegnati, per il modo come sono te~
nuti in efficienza, non vi sono riserve qua!i~
tative da fare; vi è solo l'aUigurio che quan~
titativamente vi sia una espansione!

Ho promesso di parlare 44 minuti... e mi
avvio all'atteJ1raggio!

Voglio finire questo mio intervento. che
vuole essere come un indice che poi verri
sviluppato dal senatore Palermo, dal ~

sena~

tore Piasenti e da quanti altri prenderanno
la parola, dichiamndo quale è la nost'~a
grande speranza. La nostra speranza, anon>
vole Ministro, è la pace! La nostra fede si
dirige alla pace, la nostra carità abbracc1:;l
e raggiunge il mondo intero, col voto che tut~
te le genti siano una cosa sola, ut omn-':3
t:11Um smt!

Però, nel congedarmi dal Senato, in una
sera sacra alle memorie della Patria, io rin~
novo questa certezza, che se mai un doloro~
so giorno venisse, popolo e Forze Armate, fa~
l'ebbero uno scudo solo perchè questa stu~
penda realtà che è l'Italia possa continuare
a vivere nella libertà, a vivere nella indipen~
denza, nell'onore e nella dignità. Con que~

sta garanzia lo sviluppo democratico potrà
progredi re per l'elevazione di quelle parti
d'I talia che ancora attendono una redenzio~
ne morale, di costume, economica, cultura~
le. (Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a parla~
re il senatore Tolloy. Ne ha facoltà.

T O L L O Y. E sempre imbarazzante
prendere la parola dopo il generoso, sorri~
dente e ottimista collega Cornaggia Medici,
perchè anche a dire le cose più obiettive c'è
pericolo di passare per pessimisti.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, si~
gnor Ministro, è la prima volta che mi trovo
a parlare, in quindici anni di vita parlamen~
tare, negli interventi, per così di!'e obbli~
gati, dato il mio passato militare, sul bilancio
della Difesa, è la prima volta che mi trovo :1
parlare non in veste di oppositore pregiudi~
ziale, ma a nome di un Gruppo parlamen-
tar,e il quale appoggia il programma del nuo~
va Governo di centro~sinistra. E vero che la
politica della Difesa non ha fatto parte deIJe
consultazioni che hanno dato vita al centro~
sinistra, impeI1niate sul noto programma
economico e sociale; però,è anche vero che
a questo Governo, che ci presenta oggi il
bilancio 1962~63 per le Forze armate vi è
una premessa di carattere politico generale;
anzi, credo si possa dire di carattere ideo~
logico.

Se da parte socialista è venuta e vie~
ne la conferma piena e ribadita della fe~
deltà al metodo ed al regime democratico,
da parte democristiana vi è stato lo sforzo
tenace di un gruppo dirigente di caratteriz~
zare il Partito di maggioranza rdativa come'
Partito popolare ed anti~fascista. E questo
che ha reso possibile la nuova situazione
politica; è questo che ha consentito al Par~
tito socialista italiano di passare, dall'oppo~
sizione strenua al Governo Tambroni, cne
non era in realtà un Governo di centro~de~
stra, ma di destra, condizionato nella sua
vita dal fascismo, all'appoggio ]ndiretto aJ~
l'attuale Governo. In due anni quanto call1~
mino! Se ne parlo qui, è perchè dirò subito
che, anche in sede di discussione del bilan~
cio della Difesa, io credo sia dowroso da
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parte socialista ~ e sarebbe grossolano
sfuggirvi ~ verificare la validità di questo
appoggio, sia pure indiretto, all'attuale Go-
verno. Si tratta di verificare se e fino a qual
punto la politica della difesa propugnata dai
socialisti sia conciliabile con quella del Go-
verno, e si tratta di verificare se il centro-si-
nistra abbia esercitato o prometta di eSèr-
citare nel settore l'influenza rinnovatrice che
esso manifesta in altri campi.

Comincerò subito da considerazioni di
ordine finanziario, sulla spesa. L'amico e col-
lega Vaccaro, nella sua pregevole e serena
relazione, afferma che esiste una diminuzio-
ne percentuale della spesa, ed è vero: esiste,
anche se minima. Al riguardo mi pare che il
conto più indicativo sia quello fatto sulla
spesa effettiva: da 16,87 per cento a 16,49
per cento. E sono tuttavia 800 miliardi o
quasi che vengono stanziati ogni anno per
spese militari e connesse. Si tratta pur sem-
pre di constatare che dai 480 miliardi del
1952-53 siamo passati ai 794 miliardi del
1962-63, con un aumento che si aggira intor-
no al 67 per cento. E per un Paese come il
nostro i socialisti non possono non dire che
questi miliardi sono molti in linea assolura
dati gli squilibri economici esistenti, date
le vaste depressioni che abbiamo ancora, e
sono molti anche da un altro punto di vista,
in rapporto ai dubbi che si hanno oggi sul-
la validità degli strumenti militari degli Sta-
ti piccoli e medi come appunto è il nostro.

Non si tratta evidentemente qui della vec-
chia polemica sulle spese improduttive, sem-
mai c'è il dubbio della utilità, della validità
agli effetti stessi che si vogliono raggiun-
gere. Ma ciò premesso, onorevoli colleghi, i
socialisti ~ in quindici anni di int1erventi
sulla Difesa ~ hanno sempre riconosciuto
che se questa è una verità assoluta, c'è però
una verità relativa per la quale il disarmo
unilaterale è reso poJiticamente impossibile,
tanto è vero che la stessa, vagheggiata da
noi socialisti, neutralità non è allo stato
delle case disarmata, ma armata.

Nel' mondo attuale e anche nello spazio
in cui ci muoviamo si spende come e più di
quanto spendiamo noi. Questa è una realtà
e pertanto non vi è motivo, non vi è possi-
pilità pratica oggi di chiedere, se non dema-

gogicamente, una rinuncia e una diminu-
zione del bilancio. Il problema diventa sem-
mai politico, e cioè di augurarsi e di fare in
modo che il Governo italiano faccia il po;;;.
sibile perchè si addivenga un gimno al di-
sarmo generale. Noi socialisti abbiamo pro-
posto e riproposto, e contmueremo a pro-
porre e a riproporre in sede di polItica este-
ra, una iniziativa che sia, per lo meno, l'av
via al disarmo, sia pure parziale, graduale
e controJlato degli Stati centro-europei, che
stanno tra i due grandi Stati ,guida. Si trattd
però di questioni che già esulano dal campo
del bilancio che esaminiamo.

Circa la destinazione della spesa ripeterò
osservazioni già fatte altre volte, sintetizzan-
dole. Per molte parti del bilancio la volontà
e l'iniziativa del Parlamento sono pratica-
mente inoperanti perchè esistono gli impe-
gni N.A.T.O. che sono d'altra parte impegni
approvati dal Parlamento, che i socialisti
hanno combattuto e disapprovato, ma che
vanno rispettati nei limiti in cui esiste l'ap-
provazione da parte del Parlamento.

Si può dire che qualcosa c'è di variato nel
nostro atteggiamento, cioè che questi impe-
gni non costituiscono più un ostacolo pre-
giudiziale alla collaborazione tra noi e i par-
titi che a ~,uo tempo sono stati sostenitori di
questi impegni; infatti noi riconosciamo ben
volentieri che nella politica, nella strategia
dello Stato guida della politica atlantica vi
è stata in questi anni una profonda evoluzio-
ne. Da Mac Carthy e Foster Dunes si è pas-
sati a Kennedy, 'C dalla teorizzazione della
guerra preventiva si è giunti ad lUna posizio--
ne assai piÙ cauta.

Non si tratta di illazioni che io faccio a di~
fesa di posizioni passate, perchè credo che
la maggioranza sia stata a suo tempo poco
attenta nella valutazione dell'eff,ettiva volon~
tà, che animava determinati gruppi che allo-
ra erano al potere in America, quando nac~
que il Patto atJantico. Al riguardo, in occa-
sione di un bilancio della difesa, io portai
una documentazione che ebbe poca diffusio~
ne in Italia, anche per il poco interesse che
tlUtti, gli stessi oppositori, portano a questi
problemi: una documentazione jmpressio~
nante daUa quale risultava che la :\1arina
americana prendeva ufficialmente posizion~
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contro l'Esercito, accusandolo appunto di
preparare la guerra preventiva e il genocidio
e rifiutandosi da parte sua di concorrere a
questa impostazione.

Rimane in noi la convinzione (tanto per
non lasciar dubbi sul significato delle mi~
affermazioni precedenti) che l'Italia, fuori
dai blocchi, avrebbe potuto e potrebbe tut~
tora contribuire a rendere meno rigido 10
schieramento contrapposto centro~europeo,
ed è perciò che, alla scadenza degli impegni
ora sostenuti, ci riserviamo di verificare tut~
ti assieme, speriamo con serenità, l'utilit~l
degli stessi ai fini generali della pace.

Ma vi è un'altra prova di questa evolLl~
zione del pensiero militare ~ e politico pri~.

ma che militare ~ americano in questi anni,
e questo in cor>rispondenza a un obbiettivo
che noi abbiamo sempre sostenuto qui con
forza, cioè l'esclusione degli armamenti
atomici per i Paesi e gli eserciti alleati.
L'episodio è confermativo della validità
del pI'overbio franoese surtout pas trap
de zèle: in tale questione, infatti, è dimostra~
to che avevamo più Iragione noi, allora op~
positori in ogni campo, che non coloro che
sostenevano la necessità di sollecitare gli
armamenti atomici. Oggi infatti l'atteggia~
mento americano tende ad evitare questo, e
noi prendiamo del resto atto con soddisfa~
zione che da parte italiana non si è recente~
mente operato in senso contrario a tale ten-
denza.

Su due punti relativi alla distribuzione
della spesa pres,ente e futura i sociahsti de~
siderano esprimere il loro parere, perchè e
nella competenza del Parlamento discuterli.
Il primo riguarda la difesa antiatomica.

Per la prima volta la relazione, e ne dò
atto al senatore Vaccaro, ne fa cenno, e pen~
so che tale cenno sia anche dovuto alle in~
sistenze fatte reiteratamente, in passato, dai
socialisti. Certo si tratta di un inizio assai
cauto, e sarà bene stringere i tempi. Pen-
siamo che il dicastero della Difesa abbia la
maggiore responsabilità al riguardo. Siamo
certamente d'aocordo con quanto dice il re~
latore Vaccaro per quanto riguarda alcune
preoccupazioni, anche di ordine istituziona~
le, in relazQone ai compiti della difesa, e
quindi che in definitiva alla Presidenza del

Consiglio dovrebbe risalire questo compito,
per 10 meno, oertamente per ciò che riguar-
da il coordinamento. È, d'altronde, indub-
bio che il Ministero dell'interno non può
non avere un ruolo in tale materia.

Però è un fatto che qui il problema si po~
ne in termini di compiti per il Ministero
della Difesa, perchè tutte le altre spese del~
la Difesa evidentemente l1ischiano di essere
inutili se manca quella difesa che oggi deve
considerarsi pregiudiziale e fondamentale.
Senza una di£esa anti~atomica, nel caso che
una guerra avesse purtroppo un carattere
diverso da quello della guerra convenziona~
le, si avrebbe nmmediata paralisi dell'in~
tero apparato militare.

Il problema non può ,essere pasto quindi
soltanto come difesa civiLe; la difesa anti.
atomica implica anche pI'oblemi militari.
Eoco perchè penso che essa debba rientrare
comunque nella spesa dei bilanci della Di~
fesa, giacchè la maggiore responsabilità in
matel1ia dov:rebbe essere attribuita appunto
al Ministro della difesa. D'altra parte se,
nonostante tutti i voti formulati in senso
contrario, si continua da anni ad attribuire
alla Difesa la spesa dell'Aviazione civile, a
maggior ragione si potrà attribuirle quella
per la difesa anti~atomica, sia pure in for~
ma collaterale o integrativa. ,

La difesa antiatomica non s0'lo è impor~
tante in sè, ma costituisce anche per tutti un
richiamo continuo e costante alla l1ealtà di
un conflitto atomico, e quindi rappresenta
la migliore forma di propaganda contro la
guerra, la propaganda più positiva e più co~
struttiva che noi potremmo fare.

Debbo esporre il pensiero dei socialisti
anche su un altro settore della spesa: mi ri.
ferisco aI personale. Mi richiamerò al prece-
dente parlamentare del voto socialista a fa.
vore dell'aumento degli stipendi degli uffi.
ci ali, che fu collegato con un ordine deI
giorno presentato dai senatori socialisti nel
quale si sosteneva che questo problema non
potesse essere esaminato separatamente da
quello di tutti i dipendenti dello Stato; è un
parere che noi confermiamo oggi, dal mo-
mento che ci sembra che si stia determinan-
do uno stato d'animo di disagio e di per~
plessità, non solo nell'ambito del settore de]
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pubblico impiego, ma anche fra i legislatori.
Noi dobbiamo sottrarci per primi alla ten~
tazione di vedere le cose in termini di set-
tore, e le tante agitazioni in corso fra i di~
pendenti dello Stato dimostrano appunto
che tutto il problema deve essere affrontato
in U.1a sede la quale sia capace di armoniz.
zare le soluzIOni su un piano generale e
comune.

Vengo ora al problema che a mio giudizio
è fondamentale, sebbene sembri che ad esso
si vogJia sfuggire per eludere una serie dI
questioni talora angosciose, sulle quali inve~

Ct' bisogna dire una parola chiara. È un fat.
10 che aggi siamo tutti rattristati nell'ap-
prendere dalla stampa ciò che sta avvenen~
du in Francia; noi sappiamo a che punto sia
giunta la vita politica francese e quale peso
determinante vi abbia assunto un'errata im..
postazione dei rappmti tra listituzioni mili~
tari ed istituzioni democratiche (nai potrem~
ma dire anzi fra potere militare e potere ci~
vile). È un argomento al quale non si può
sfuggire; sarebbe irresponsabile se gover~
nanti e legislatoni non si rendessero conto
della circostanza che questo prablema esi~
ste oggi su scala mondiale. Faccio soltamo
degli accenni fuggevoli, relativi a questi ul~
timi anni: Medio Oriente, Sud~Amenica, Lon-
t2.no Oriente, Egitto, Sudan, Siria, Turchia,
Libano, Corea del Sud, Birmania, Brasile,
Argentina, Repubblica Dominicana, e credo
di dimenticarne ancara molti altri, sono tut-
ti Paesi che hanno vista !'intervento dei
miiÌ:i:tari nella vita pubblica. Dappertutto in~
somma si è notato un fenomeno la cui
estensione e le cui caratteristiche sono nuo.
ve, senza corrispondenza nel passato, soprat~
tutto in riferimento a quello che avviene nel~

l'Europa occidentale, perchè indubbiamente
quando noi parliamo dei Paesi sottosvilup~
pati e di nuova indipendenza, è chiaro che il
problema, perlomeno parzialmente, assume
un carattere diverso poichè si tratta di Pae~
si molte volte senza nessuna tradizione po~
litica e democratica, senza una classe diri~
gente, dove aocade che gli ufficiali, che hanno
frequentato le Accademie al'l 'estero , sano gli
unici in grado di rappresentare un ruolo
dirigente. Questo varrebbe saprattutto per
i Paesi al livello africano, vorrei dire, i qua~

li peraltro sono quelli che meno hanno ce~
duto a questa suggestione.

Vediamo poi altri Paesi di incenta demo~
crazia che si dibattono in Vlicende incredi~
bili, ed oggi l'esempio più clamoroso è queì~
lo dell'Argentina, dove già un colpo di Stato
militare espresse 11 peronismo e dove oggi
con un altro colpo di Stato militare si im~
pedisce quel tentativo di avviare il Paese
sulla via democratka, che indubbiamentè
era la caratteristica del Governo Frondizi;
elementi di estrema instabilità aventi cause
analoghe valgono per tutto il Continente
sud.americano.

Ma lasciando stare queste considerazioni,
anche perchè sarebbe presunzione da parte
mia esprimere un giudizio preciso e definiti~
va su questi avvenimenti così lontani, e l'i.
chiamandomi invece agli avvenimenti, agli
stavi d'animo, a quanto si v.erifica nel\l'Eu~
rapa in :gene:r~e, su questo piano credo sia
necessario fare alcune osservazioni di ca~
l'atte re generale.

Oggi praticamente si riscontra l'esaurj~
mento, già decretato nella coscienza delIa
umanità, della funzione della guerra quale
mezzo per dirimere le contese tra glli Stati.
Ciò ha determinato una crisi nei quadri di
carriera, crisi che in Francia è complicata
dal decadere di un fenomeno come quello
colonialista il quale nutriva e allevava nel
suo seno praticamente gran parte delle ge~
l'archi e militari. D'altronde abbiamo avuto
anche noi l'esempio di un uomo che avrebbe
avuto caratteristiche analoghe a quelle deglI
attuali generali assassini francesli: mi riferi~
sco a Graziani. Anche lui, militare di forma~
zione coloniale, aveva lo stesso carattere fat~
to di impulsività, di irraz1ionalità, di inva~
denza, di prepotenza che mostrano oggi i
generali francesi.

Comurrque, al di là di tutto questo, esiste
il problema di fondo dell'esaurimento della
funzione beUica già decretato nella coscien~
za dell'umanità. Dirò al riguardo, onorevoli
colleghi, che a mio modo di vedere si è veri~
ficata in questi ultimi anni un'evoluzione
che dimostra l'esistenza di un nobille ma.
tivo di missione civile tra i popoli che deve
essere fin d'ora additato ai nostri giovani
uflìciali. Credo che da questo punto di vista
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i tredioi nostri aviatori periti a Kindu ab~
biano dato l'esempio che è più vicino al no~
stro cuore, perchè essi [n definitiva sono
morti, quali che siano le particolari vicen-
de, quale che sia la pa,rtkolarità della causa,
per l'unità, per la libertà, per l'indipendem.a
del Congo, il che vuoI dire che sono morti
per l'unità, la libertà, !'indipendenza anche
nostra.

Spesso ho avuto modo di leggere sui gior-
nali ~ e mi riferisco anche alla stampa del
mio Partito ~ notizie riguardanti la mane
di soldati etiopici, irlandesi, svedesi nel Con~
go, e notavo con quanta indifferenza nel
complesso si riportavano tali notizie. Si tr8t-
tava invece di un fatto notevole, si trattava
di uomini che andavano a morire per un
grande ideale e non più per un ristretto
interesse nazionale, andavano a morire lon~
tana, in terra straniera, per quello che in
definitiva speriamo possa diventare doma~
ni il compito delle Forze armate, dei mili~
tari, cioè per la giustizia, la libertà, l'indi-
pendenza di tutte le nazioni e di tutti i po~
poli, da tutelare ovunque.

Da noi il problema si complica perche,
oltre a questa crisi di carattere generale, ab~
biamo unacris,i nostra propria di cui non
certo sono responsabili le Forze armate e i
suoi quadri, ma le vicende politiche degli ul-
timi quarant'anni, il ventenni o e la dittatu-
ra fasoista, e le condizioni create dall'anda~
mento del:la guerra di Liberazione con l'Ha-
Ha divisa in due. Tutto ciò ha provocato
e provoca indubbiamente una si tuazione
densa di pericoli: il primo pericolo che
dedva .da questa doppia orisi, genera:le
e partioolare, è quello di uno svuotamen~
to spi!rituale e di un disorientamento dei
qua:dri di carriera, perchè è di questi in
definitiva che parliamo. Vorrei dire su-
bito che sempre è stato presente .alla mia
mente, per esperienze fatte, che lo scopo da
perseguire in materia è quello di far vivere
un profondo legame con i soldati, con il po-
palo, che è l'unica cosa che in definitiva salva
i quadri di carriera. Una delle cose più im-
pressionanti della crisi in cui è caduto lo
Esercito francese, da quanto abbiamo letto
in tutti i giornali, è stato che al momento
del putsch generale dell'Algeria gli ufficiali

aderivano al putsch e i soldati non aderi~
vano. Questo è ciò che di peggio possa ca~
pitare in un esercito, questo isolamento del-
la casta. E noi politici abbiamo, tutti, questo
dovere di adoperarci per la immedesimazio~
ne dei quadri col popolo.

E l'altro pericolo è quello della ricerca ar~
tjficiale ed esaltata di una funzione sostitu.
tiva di quella bel1ica tradizion3Jle da parte
delle gerarchie militari: non più al servizio
della Nazione, nell'ambito delle istituzioni,
ma avanzanti la pretesa di imporre il pro~
prio potereegemonico secondo gli schemi
ritornanti della immancabille concezione nie-
tzschiana, orgogliosamente minoritaria ed
ispirata alla violenza, sedicente creatrice, ma
come tutti sappiamo nullista e se mai crea-
trice di contrapposte violenze.

Ora il militaDismo ~ e intendo dare a que-

sta parola la sua accezione negativa convin~
to che il militarismo sia il contrario e la
negazione di un sano spirito miLitare, così
come il nazionaHsmo è il contrario e la ne-
gazione di un sano patriottismo ~ il milita-
risma, che del fascismo eredita le naturali al-
leanze di classe, mi pare rappresenti il mal"
bo che infetta oggi .la Francia e un morbo
del quale la prima vittima è l'eserdto stesso.
Perchè se pensiamo noi tutti al prestigio
delil'Esercito francese, alla caduta che ha
avuto in questi anni e che ha in questi
giorni, ci rendiamo conto che la prima vit-
tima di questo morbo è proprio lo stesso
Esercito.

E al riguardo, onorevole Andreotti, credo
di esprimere uno stato d'animo diffuso tra
chi abbia riflettuto a questo. Il fatto che l'ex
generale Challe, condannato a morte, SlJ.
stato comandante della N.A.T.O., il fatto di
leggere che il generale Dulac, ill quale ha ri~
tenuto di piantarsi sull'attenti di fronte al
generale Salan, è ill vice comandante deEa
N.A.T.O., e ai suoi ordini avrebbero potuto
essere anche nostri reparti, penso non deb~
bano disin teressarci perchè non credo che
possa rispondere all'idea di neSS1Jno di noi
che i nostri giovani e i nostri figli siano mes.
si, soprattutto in caso di conflitto, agli or-
dini di uomini che abbiano così poco il sen~
so dell'onore e del dovere. Credo che, nelle
dovute forme, dovrebbe pure essere esam~.
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nata questa questione della presenza, negli
alti quadri della N.A.T.O. ~ presenza già

sperimentata da parte francese ~ di ufficiali
che hanno così poco a che fare con gli sco~
pi dichiarati della N.A.T.O., cioè scopi di~
fensivi, e difensivi della democrazia.

Ma questo morbo che ha colpito la Fral1~
cia III modo così grave ha avuto sintomi an~
che altrove. Ne ha avuti l'America: il ca~
so MacArthur e, recentemente, il caso Wal~
ker; bisogna dare però al potere politico
americano il merito di averli stroncati e di
aver cacciato via dall'esercito il generale
Walker, come fascista, perchè faceva prop8~
ganda estremista di destra.

Ci sono gli aspetti, che sappiamo esistere
e che si riallacciano al militarismo tedesco,
delle risorgenti nostalgie naziste, in Germa-
nia e in Austria. Con aspetti e origini diver~
se, anche aLl'Est esiste il problema; la liqui.
dazione di Zukov deve pUl1e avere avuto un
signHìcato di questo genere, e il congedo c
lo sparpagliamento di gran quantità di uffì~
ciali, operato da Kruscev, obiettivamente
deve avere avuto anche uno scopo di questo
genere.

ESIste, quindi, una questione generale di
crisi delle istituzioni militari della quale ho
cercata di stabilire una causa che, a mio
modo di vede~e, si può definiue storioa.

E vediamo ora la questione per quanto
concerne l'Italia; pel1chè quando dicevo quel~
le cose così gravi non mi riferivo all'Italia
dove, a mio modo di veder,e, non vi è una
situazione allarmante, anche se all'epoca di
Tambroni ~ come ho avuto occasione a suo

tempo di denunciare al Parlamento ~ in nu~

merosi episodi marginali non siano man~
cate anche qui delle velleità di quel genere.
Se in Italia queste velleità non sono potute
arrivare ad un livello più elevato, desidero
dirlo con chiarezza, è esclusivo merito del
complesso dei quadri deBe Forze Armate
italiane, i quali hanno preferito rifarsi alle
tradizioni di apoliticità del pre~fascismo e,
più che seguire, subire, tollerare ~ e non
per colpa loro! ~ 'le pressioni di uomini
e di gruppi oltranzisti, pressioni che indub~
biamente vengono esercitate. Vengono eser~
citate ~ ed è spiacevole ~ perchè la mag~

gioranza degli ufficiali dell'Esercito non può

reagire di fronte alle pressioni degli oltran~
zisti, in quanto mancherebbe al canone del
suo comportamento, che non può essere
altro che quello dell'apoliticità: se gli uffi~
ciali di sentimenti democratici si mettes~
sera a fare della polemica con gli ol1ranzisti
verrebbero a mancare al loro dovere. Quin~
di, la minoranza oltranzista ha modo, con~
tinuamente, di svolgere un'azione di pres~
sione.

Non voglio qui fare processi ad alcuno,
perchè non è nelle mie abitudini personaliz-
zare e porre le cose sul terreno dei sentimen-
ti e dei risentimenti; ma ho qui due articoli
stampati su giornali, di cui non dirò il ti-
tolo, perchè non vado alla ricerca di pole-
miohe spicciole. Potrò eventualmente, dopo,
precisarli all' onorevole Ministro della di-
fesa.

Il primo di questi articoli che ritengo re~
tribuiti, come può essere anche giusto che
sia, è di un generale; in esso si legge: « Per
anni e anni in questa nostra allegra Repub-
blica "fondata sul lavoro " (ma chi te lo fa
fare!?) . . . ».

E ancora: « Se non abbiamo i soldi, ma]~
grado la ridda di miliardi che il Governo

distribuisce giornalmente a destra e a man-
ca. . . ». E poi salta fuori lo spirito dell'ar-
ticolo: « L'Esercito oggi è assente dalla vita
della Nazione ». Ma qual'è questa assenza?
L'assenza è questa: il Maresciallo d'Italia
Giovanni Messe, deputato, vi,ene relegato ana
Commissione dell'interno, (immagino che

l'abbia voluto lui!) « mentre della Commis~
sione della difesa fanno parte molti che non
hanno fatto neanche il servizio militare ».
Con questo ci si vuoI forse riferire a lei, ono~
revole Aindreotti? E si ,aggi:unge che « per
questi incoscienti signori» ~ si parla dei

parlamentari ~ « queste figure, questi ge-

nerali che tanto contributo potrebbero an~
cara dare alla risoluzione di tanti problemi
nazionali restano relegati nell'ombra »; e che
« bisogna portare la classe militare al posto
che le spetta ». « Bisogna che l'elemento mi~
litare irrompa nella vita del Paese, impon-
ga... al Paese stesso i propri problemi. Grave
colpa sarebbe lasciare il Paese carente di
fronte al problema che non è solamente di
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difesa,... ma è un problema di sicurezza
interna... ».

Questo lo segnalo soltanto come indice
dell'esistenza di tali gruppi di pressione. Ed
ecco un altro brano, in cui prima si dichia~

l'a che non si fa politica e, poi, si scrive:
«tuttavia, da buoni italiani, pensosi del
pubblico bene e dei valori nazionali, desi~
deriamo manifestare anche noi il nostro
sentire in merito all'annunciato ordinamen~
to regionale ». E giù, tutto un articolo con~
tra le Regioni.

Quindi, vi sono delle prese di posizione po~
litica, le quali si ricol/legano a tante altre
fatte nel passato, e da me denunciate qui
volta per volta, e sulle quali non ho neppu~
re insistito, accontentandomi io di dare un
contributo di freno a questi atteggiamenti.
Tuttavia le cose diventano più intollerabili,
e sarebbe a mio parere grave lasciare che
continuassero, perchè queste cose vanno
fermate al principio.

Mi pare si debba diJ1e a questo punto che
i Ministri della difesa che si sono succeduti
dalla Liberazione ad oggi, o a ieri, non han-
no gran che operato per aiutare le Forze
Armate e i loro quadri a trovare un nuovo
equilibrio secondo le nuove condizioni sto~
riche. Si sono in genere sforzati solo di con~
ciliare l'inconciliabile, perchè uomini e ge~
nerazioni possono e debbono essere conci~
liati, ma fascismo e democrazia, idea della
violenza e idea della libertà, patriottismo e
militarismo sono termini inconciliabili, e fin~
gere di volerIo fare vuoI dire incoraggiare e
legittimare ciò che va scoraggiato e posto
fin dal suo sorgere fuori causa.

Onorevole Andreotti, noi avemmo, a suo
tempo, un dibattito sulle associazioni d'ar~
ma: ricorda? Quando ella disse: « Se le asso~
clazioni d'arma prendessero una posizione
per contrastare la volontà del Parlamenta,
male agirebbero e noi dovremmo interveni~
re », io la interruppi e le dissi: « Mi permetta
di fare una obiezione: io accolgo per gran
parte il suo ragionamento ». In quell'acca~
sione io esercitavo la critica sul fatto accer.
tato che le associazioni d'arma avevano ten~
tato di influire su una crisi parlamentare già
in atto. Recentemente l'Associazione del fan~
te ha tenuto un congresso, e in questo con~

gl'esso si è votato un ordine del giorno con~
tra la Regione Friuli~Venezia Giulia, che è
negli impegni programmatici di questo Ga-
verno, è negli impegni programmatici del
centro~sinistra, e che è stàta annunciata
dal Presidente del Consiglio.

Qualche anno fa, sempre paJ1lando su que.
sto bilancio, ebbi a segnalare il fatto ben
più grave che Associazioni d'arma avevano
pubblicato un manifesto per i funerali di
Graziani. Quando io ricordai quest'ultimo
episodio, lei mi rispose che non le risultava.

FRA N Z A. Perchè non avrebbero do~
vuto fare il manifesto?

T O L L O Y. Quando questi fatti sono
avvenuti non era lei a presiedere il Dicaste~

l'O della difesa, onoJ1evole Ministro, ma l'ini~
ziativa del Congresso del Fante è attuale e
dev'essere detto che esso ha fatto cosa il.
legittima pronunciandosi su una questione
politica, perchè la questione delle Regioni
riguarda il Parlamento. Questi sono motivi
di confusione, di disordine, questo è un mo-
tivo di distacco dall'associazione d'arma da
parte di tutti quei cittadini ~ e chi più cit~
tadini dei fanti? ~ democristiani, socialisti,
comunisti, socialdemocratici, i quali sono
d'accordo per fare le Regioni. Questo dimo~
stra, una volta di più, come vi siano dei ver~
tici i quali impongono le proprie idee a una
base, che non può essere di questa idea,
perchè i fanti sono il popolo italiano, altri-
menti si dovrebbe arrivare a dire quello
che viene detto troppe volte da questi stes~
si gruppi, che cioè i partiti e i voti che rac-
colgono non rappresentano il popolo.

Su questo tema i socialisti si sono battuti
incessantemente senza cedere a tentazioni
estremiste o demagogiche. Tengo a ricor-
dare, cosa poco nota tra l'altro, che nell'im-
mediato dopoguerra sono stati i socialisti ad
impedire, ad opporsi ad inchieste sul com~
portamento dell'Esercito durante la guerra,
inchieste che avrebbero aperto una polemica
veramente odiosa. E questo abbiamo fatto
nella considerazione che la responsabilità
della guerra era tutta da addossare al fa~
scisma. E l'abbiamo fatto nella convinzione
che l'Esercito fosse in gran parte non col~
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pevole ma vittima della guerra fascista. E
su questa via avremmo voluto che si con~
tinuasse, perseguendo una politica di edu~
cazione e di formazione dei quadri.

Noi socialisti abbiamo avuto il coraggio,
pur avendo sostenuto la Ilegittima richiesta
della riduzione del servizio di leva, di chia~

l'ire che eravamo per i,l mantenimento del
carattere democratioo e popolare dell'Eser-
cito. Noi ribadiamo che riteniamo fonda~
mentale mantenere il carattere obbligatorio
del servizio militare, perchè così solo si evi~
tano le deformazioni che sono proprie degli
eserciti di mestiere. Fa eccezione la fortuna~
ta Inghilte.rm, che però ha un costume de~
mocratico che è ben altro del nostro.

Noi abbiamo invitato e invitiamo parti~
colarmente in questa ciroostanza a fare del.
la Costituzione repubblicana i,l fondamento
spirituale sul quale costruire una nuova e
sana unità e fedeltà delle Forze Armate.

Come dissi già altra volta, io, che arrivai
giovanissimo all'Accademia militare di Mo~
,delila, rkorderò sempre quel capitano che,
la domenica, facendo la morale sullo Sta~
tuto, cercava di trarne anche un mezzo per
arginare i tentativi fascisti di cominciare a
manovrare nell'interno dell'Esercito. Ed ef~
fettivamente, se l'Esercito ha in gran parte
resistito al fascismo, lo si deve proprio a
questa fedeltà. Oggi abbiamo la Costituzio~
ne repubblicana, e non può essere che essa
il cardine della fedeltà e dell'unità delle
Forze armate.

Credo che ciò sia più importante, onore
vole Andreotti, che non la questione della
sciabola, sulla quale non mi pronuncio. Cre~
do che sia effettivamente assai più importan-
te il problema del riordinamento morale e
spirituale che non quello della dotazione del~
la sciabola che può rispondere anche a una
legittima aspirazione. Dato che è dimostrata
l'esistenza di gruppi di pressione interni,
occorre che gli ufficiali non siano abban~
donati al disorientamento, perchè si deve
fare in modo che i princìpi costituzionali
repubblicani divengano il baluardo per il
quale anche la vita può essere, all'occor~
renza, sacrificata.

Non credo che noi siamo stati finora mol~
to ascoltati su questo punto. Anzi, ogni vol~

ta che abbiamo fatto presente che il sacri~
ficio personale in guerra è sempre merito
rio ma che collettivamente solo quello com-
piuto per una causa giusta è glorioso e di.
venta un grande 'patrimonio, ci siamo sen~
titi tacciare di eretici o ci siamo sentiti ag-
gredire come antipatrioti.

Ma ecco, onorevoli colleghi, che finalmen~
te viene portato un concorso fondamentale
a questa buona battaglia che combattiamo
da anni su questo terreno. Per ricondurre
alla sfera, direi, della morale e del buon
senso, perchè di questo soltanto si tratta
in definitiva, ecco che dalla fonte più auto~
revole, dal Presidente della Repubblica An~
tonio Segni, all'atto del suo insediamento,
è venuta tla formulazione più chiara per kt
stovia e per la v~ta delle nostre Forze Ar~
mate. E al Presidente Segni noi socialisti,
e con noi credo la grande maggioranza dei
generali, degli ufficiali, dei sottufficiali, di
tutti i militari italiani, siamo profondamen~
te grati per la chiarezza, la precisione e il
valore ideologico definitivo della sua dichia~
razione. Ne aveva già fatta una nella prima
parte del discorso, ma non conteneva pro~
pl1io le parole « Forze Armate ", come nella
seconda parte, quando egli disse queste pa~
role: «Omaggio deferente e commosso ren~
de il nostro spirito agli italiani che nelle
Forze Armate e nelIa Resistenza hanno com-
battuto, sofferto, sono caduti perchè libertà
e indipendenza fossero assicurate alla Pa~
tria }}.

Questo abbiamo sempre chiesto e questo
chiediamo noi socialisti: che tale chiara c
onesta dichiarazione, accomunante Forz'~
Armate e Resistenza, il 'combattimento me~
ritorio e la sofferenza gloriosa per la libertà
e l'indipendenza della Patria, diventi il fon~
damento ideale delle Forze Armate e della
politica della Difesa. (Vivi applausi dalla si~
nistra. Congratulazioni).

P RES TD E N T E. E iscritto (l parlare
il senat.ore Palermo. Ne ha facoltà.

P A L E R M o. Signor Presidente, onore.
vole Ministro, onorevoli colleghi, l'ultima vol~
ta in cui ho avuto l'onore di parlare in que~
st'Aula sui problemi militari è srtat.o nel lu-
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glio del 1961; da quella data, molti avveni~
mentì hanno mutato (o noi ci auguriamo che
l'abbiano mut.ato) :l'indirizzo politico litaliano.
1n quest'Aula e in quella ddl'altro ramo del
Parlamento, l'onorevole Presidente del Con~
siglio ha esposto le !<inee programmatiche del
nuovo Governo che ormali va sotto il nome
di Governo di cent.ro~sinistra; dobbiamo dar:e
aHa che moltI sono stati i propositi di rin~
novamento della nuova formazione governa~
tiva, e ci auguriamo sincerament.e di aver
presto ,la possIbilità di :dconoscere in tutta
obiettività che il nuovo Governo li ha rea~
lizzati, superando le molte difficoltà che si
sono presentate fino ad ora e che certa~
ment.e si presenteranno nell'avvenire.

Posizione di attesa, adunque, ed anche di
augurio, sia pure venato da un consapevole
scetticismo e da qualche perplessità. Diamo
atto all'onorevole Fanfani in primo luogo ed
ad alcuni suoi collaboratori della loro buona
volontà; diamo atto ancora che il program-

Jna governativo, pur senza raggiungere le
mete che noi comun1Ìsti auspichiamo, ed es~
sendone anzi lontanissimo, è ampio, com~
plesso, sostanzialmente progressivo, nello
spirito e nel rispetto della Costituzione re~
pubblicana. Ma è proprio in questa com~
plessità e in questa ampiezza di riforme
che, col consenso degli onorevoli colleghi,
io vorrei inquadrare il problema militare.

Tutti veggono l'indissolubilità del proble~
ma della difesa dagli alt.ni problemi del Pae~
se e, in primo luogo da quelli del progresso
~cientifico, della \Oita culturale e dell'avanz'a~
mento del.]a ricerca; infatti, onorevoLi col~
leghi, ove una Nazione sia int~llett.ualmente
progredirta, ,illsuo esercito, la sua marina, la
s,ua aviazlione, tuNa insomma il complesso
coordinamento della sua difesa e progredit.o
e avanzato; ove invece la viva culturarle sia
s,tagnante, arretrata, st.entata, le altre atti.

vità non possono che rispecchiare questa si~
luazione di 'arretra1Jezza.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue P A L E R M O) . Guardiamo adun~
que, sign0l1i, in primo luogo al problema nel
suo complesso; ossia, alle questioni -della
Difesa come uno degli aspetti della vita lilta~
liana. In questi giorni, mentre io ho l'onore
di parlarvi, lo sciopero degli insegnanti met~
1e in luce e most.ra in tutto il suo drammat:ico
significato la crisi della scuola italiana. Non
starò certo ad insistere su questo argomento,
ma permett.etemi di rilevarne almeno '3Ilcune
importanti connessioni.

Bisogna pur dirlo: la si'tuazione scolastica
(; tale che i giovani più intelligenti, meglio
preparati, per mancanza di prospeMive non
dirò lusinghiere ma almeno decorose sono
costrettiÌ a rinunciare alla carriera dell'in-
segnamento lasciando i posti disponibili ad
elementi sempre meno preparati. È noto che,
a mediocre insegnant.e, corrispondono mE'dio~
eri alunni, e che quest'3. mediocrità si ri-
flette poi irrimediabilmente su tutte le altre

attività della Nazione. In Italia, onorevoli
colleghi, non abbiamo un'organizza~ione di
ricerca scientifica, come >l'ha per esempio Ita
nostra vicina d'oltr'Alpe: un sistema cioè
efficiente, ampio, capillare, che possa andare
incontro aHe esigenze scientifiche dei gio~
vani, che possa 'aiutare i giovani studiosi ri~
cercat.ori. Abbiamo invece un'limpressionante
povertà di borse di studio per quei pochi vo~
lenrterosi che hanno fede nel:la scienza.

Ora, come volete voi, onorevoli colleghri,
che, in mancanza di siffatti vivai, possa pro~
sperare e crescere rigogliosa la foresta degli
elementi qualificati, scientificamente ade~
guati al progresso scientifico delle altre Na~
zioni del mondo?

Il senat.OI'e Vaccaro, al quale voglio dare
subito atto di obiettività e di serenità, scrive
testualmente nella sua pregevole relazione:
({ I progressi notevoli realizzati nei campi
scientifico e tecnologico, hanno determinato
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Il rapido invecchiamento del1e armi e dei
mezzi di dotazione di tutte e tre le Forze
Armate; questo è, per la verità, l'aspetto più
preoccupante del potenziamento, in quanto
nOln può essere affront':1to adeguatamente per
l'imposs1bilità di destinarvi una sufficiente
aliquota di hilancio.

«L'efficienza operativa complessiva deUe
Forze Armate è fortemente :limitata 'e condi~
zionat':1 dalle difficoltà economiche connesse
alla sostituzione ed ammodernaJil1ento dei
materiali usurati ed antiquati, aggravate dal
maggior costo di esercizio che esse compor-

t'ano ».
Fin qui il collega Vaccaro (ed io concordo

completamente con lui). Però, a questo pun-
to, consentitemi Uilla triste ed amara consta~
tazione: le centinalia e migliah di miliardi
che negli anni scorsi abbiamo gettato in
questo pozzo senza fine degli armamenti, og-
gi, a distanza di quasi 15 anni dalla proclama~
zione della nostra Repubblica, nOln ci metr
tono ancora in condizione di sicurezza, mal~
grado, torno a ripetere, glli enormi sacrifici
'affrontati dal Paese.

È vera, collega Vaccaro: l'Esercito italia-
no, la Marina italiana. l'Aviazione it,aHana
soOno organizzati in funzione teonicamente
dipendente dagli St,ati Uniti d'America, con
navi, aeroplani, armi di mO'dello americano,
assai spesso di produzione americana, e non
sempre ~ sono sicuro che l'onorevole Mi-
nistro, nella sua onestà, in questo vorrà es-
sere d'accordo con me ~ i più moderni ed
efficienti, trattandosi molto spesso di mate-
riale di cui la produzione americana si li-
bera e che sostituisce con altro più ammo-
dernato e più idoneo.

In mancanza di quelle scuole e di quelJa
ricerca di cui finora abbiamo parlato, noi
siamo in posizione dipendenve, tributaria,
delle potenze che ci riforniscono, e lo sammo
sempJ1e di più non solbanto sul piano miHta-
re, ma anche ,sul piano poHtico, pe:J1chè è
evidente che questi materiali non ci vcengono
forniti senza contropartita.

Noi corda!ffio il 'rischio, onorevoli cone~
ghi, di diventare, nonostante il genio italia-
no, in conseguenza di questa inefficienza
scientifica e creativa della scuola italiana, tri~
butari degli Stati Uniti, coOme prima deUa

guerra mondiale la Turchia era tributaria
della Germania, quando ~ ricordate, col-
leghi? ~ Liman van Sanders era pro~console
tedesco a Costantinopoli, quando le armi
dell'esercito turco erano fornite dalle offici-
ne Krupp, quando le navi della marina tur-
ca erano costruite nei cantieri tedeschi, e
quando, attraverso questa inefficienza turca
e a causa della sempre maggiore penetra-
zione del capitale tedesco, dei rifornimenti
tedeschi in Turchia, !'impero ottomano po-
liticamente invischiato, avviluppato, irretito
dalla Germania, cadde prigioniero degli im~
peri centrali e legò ad essi il proprio destino
fino ad esser travolto nella loro catastrofe.
Nè, onorevoli colleghi ~ e qui mi permetto
di rivolgermi in modo speciale al mio vec-
chio amico, l'onorevole senatore Cadorna ~

sorte migliore toccò al nostro Paese quan~
do l'Italia, divenuta tributaria della Germa-
nia nazista, fondò la sua politica sulila po-
tenzialità industriale e sulle scoperte scien~
tifiche tedesche, e durante il secondo con-
flitto mondiale (è vero o non è vero, ono~
revole Cadorna?) aspettò la sua salvezza da
quella famosa arma segreta la cui inven-
zione avrebbe dovuto cambiare non solo le
5>ortidisastrose delh guerra ma addirittura
il corso della storia. Ma nonostante la cie-
ca, criminale fiducia nell'alleato, il fascismo,
travolto, trascinò l'Italia nella più terribile
delle catastrofi.

Signori, nella storia del mondo nO'i ab-
biamo assitho ed assistiamo alla formazio~
ne di .gruppi dirigenti, formazione che auto-
maticamente compoOrta la formazione di
gru,pp,i subaltemi: è l'aspetto tipico dell'im-
perialismo. Ove nel più brev:e tempo possi~
bile l'Italia non riprenda la sua autonomia
scientifica e non dia nuovi sbocchi al suo
indiscusso g:enio inventivo il nostro Paese
sarà destinato a restare alla coda dell~o,rmai
lunga t'eoria delle Nazioni scientifkalil1ente
ed industrialmente più progredite.

Proprio stama'lle, onorevO'li oolleghi, ho
avuto, vorI1ei dire, la visione plastica di que-
sta situazione nella :quale ci troviamo. Pra~
prio stamane in Commissione abbiamo, di-
scusso lungamente ~ e me ne può dare atto
l'onorevole Sottosegretario ~ di un disegno
di legge, «Autorizzazione ad assumere per~
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sonale laureato per ricerche e studi nel cam~
po dell'energia nucleare ". Ebbene, onorevoli
colleghi, a meno che io non viva in un mon~
do diverso dal mondo reale, vorrei doman~
dare all'onorevole Ministro come può egM
pensare di poter trovare degli scienziati
degni di questo nome, dei ricercatori seri,
scrupolosi, preparati con uno stipendio di
2.240.000 lire all'anno per il direttore, di
1.680.000 lire all'anno per i ricercatori e di
1.400.000 lire per i programmatori. È vero
sì che alle nostre richieste e alle nostre os~
servazioni l'onorevole Sottosegretario con
quella diligenza che lo distingue ha cercato
di migliorare queste retribuzioni, ma siamo
arrivati, a mo' d'esempio, per il direttore a
2.600.000, cioè a dire poco più di 210.000 lire
al mese. Onorevoli colleghi, siamo o non
siamo nel campo della realtà ? Noi sappiamo
che oggi uno di questi tecnici, uno di questi
scienziati se va a lavorare nell'industria pri~
vata percepisoe, e ,giustamente, stipendi di
gran lunga maggiori. È mai possibile che il
Ministero della difesa soltanto nell'anno di
grazia 1962 si svegli e, come toccato dalla
folgore divina, pensi di poter finalmente af~
frontare e risolvere il problema della ricer~
ca scientifica su queste basi? E a questo pro~
pOlsito mi permetto di ricordare a voi tutti,
onorevoli colleghi, l'esodo massiccio e vera~
mente preoccupante degli uomini di sden~
za italiani, i quali, di fronte a queste offerte
non dirò misere, ma oltmggiose per la cul~
tura e per la scienza, preferiscono varcare
i confini della Patria, varcare cioè quei fa~
mosi cOlnfini 'Sui quali poc'anzi il senatore
Cornaggi,a Medici si lanci'ava in vOlli pinda~
rici.

Ma la sost,anza non sono i voli pindarici!
La sostanza è creare e far sì che questo no~
stro Paese non sia un Paese dove si fa solo
della retorica o bei discorsi, ma dove si
fanno delle cose serie, delle cose concrete,
reali, nell'interesse esclusivo del nostro
Paese.

Vi ho detto, onorevoli oolleghi, che il 'Pro~
blema fondamentale della diEesa non si ri~
salve sempl,ioemente nell'ambito delle attri~
buzioni specifiche del Ministero della difesa;
è infatti problema generale di rinnovamento
della nostr:a Nazione; è problema, onorevole

Ministro, di sviluppo, di potenziamento del~
l'apparato industriale!

E mi consenta di dirle che, fintanto che
i regimi monopolistici, servendo gli eS'clusivi
interessi del padmnato, determineranno uno
squilibrio sempre più crescente tra le varie
attività del Paese, vi sarà sempre una disar~
mania tra progresso, Forze Armate e poten~
ziale industriale; quella disarmonia e quello
squilibrio che abbiamo più volte lamentato
in ,quest'Aula e che abbiamo indicato come
una delle cause degli insuccessi di cui è
tmppo piena la storia del nostro Paese!

Fino a che, onorevoli lCo1I.eghi, i centri
industriali italiani saranno geograficamente
distribuiti, senza un coordinamento, senza
una programmazione, e sussisteranno in Ita~
lia zone av,anzate e zone depresse, la ooesio~
ne sociale delle Forze Armate italiane sarà
impossibile e vi saranno, nello stesso corpo,
uomini di diversa estrazione sociale, desti-
nati a non intendersi se non con parecchia
e notevole di£ficoltà.

Continuerà, onorevoli signori, questa si-
tuazione? È ad ess,a che noi vogliamo si
ponga fine !

Sino a ,che la presente politica agricola
italiana continuerà a d:istI'uggere l'attaoca-
mento dei contadini versa la terra, fino al
punto da far sentire cOlme un bisogno la fu~
ga dalle campagne e il desiderio di emigra-
re, le Forze Armate non pot>ranno che ri-
specchiare questo stato di disagio che, mal~
grado il miracolo economico, circola nelle
campagne italiane.

Le Forze Armate, è bene non dimenticar~
lo, sono formate da uomini vivi e gli uomini
sono quelli che le condizioni sooiaH li Ifan~
no ,esseJ1e.

Finchè eSlisterà uno squilibrio, doloroso,
tra poveri e ricchi, tra privilegiati e disere~
dati, le Forze Armate del nostro Paese non
potranno mai raggiungere quella omogenei~
tà e quella compattezza che soltanto il sa~
cialismo potrà dare. Ma questa non è la se~
de per parlare di socialismo (discorso, poi,
che ci porterebbe molto lontano).

Sento però il dovere, come parlamentare
e come italiano, di esporre con chi,al1ezza e
con fermezza le mie idee. Non è, dunque,
soltanto questione di armi, di mezzi, di in-
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dustrie, onorevoli colleghi; non è neanche
soprattutto questione di uomini.

Il problema militare, legato con mille fili
agli altri problemi angosciosi della vita ita~
hana, è veramente assai complesso; peI'chè
esiste anche un problema interno, una ere~
dità ~ permettetemi di dido ~ storka, che

pesa sulla vi,ta dell'oggi. l'Italia è nata dalla
disuguaglianza tra Novd e Sud, è cresciuta
con l'accentuarsi sempre vivo di questa disu~
guaglianza, di questa ipoteca economica e
morale del Settentrione sul Mezzogiorno.

So bene rohe non si tratta, onO'revole Mi~
nistro, di una problema che investe diretta~
mente le responsabilità del Ministero della
difesa, ma io sono convinto che il Ministro
della dif.esa, nella sua sensihilità politka,
non potrà non essere d'accordO' con ,me qUian~
do io affermo che occorre, per risolvere il
problema nelLa sua complessità, teneve nel
massimo conto questi pI'esupposti e i grandi
motivi che li animano.

Qual'è, onorevoli colleghi, la situazione
obiettiva del problema militare nella vha ita~
liana? La situazione è che gli uomini del
Mez:w:giorno, poiGhè le vie delle ,industrie,
delle officine, della prosperità economica era~
no ad essi precluse, hanno dovuto aggraJp~
parsi alla barca dello Sta to, a:~follandola fino
a renderla pesante e lenta. Tutti sappiamo
che la grande riserva di reclutamento degli
impiegati d'O'rdine, dei oarabinieri, delle
gua:rdie di ,finanza, degli agenti di polizia, de~
gE a:glent<icaroerari, e soprattutto dei sot~
tu~~iciali di carri'era, è data dal MezzogiOlr~
no e daHe Isole. E nO'n v'è ohi non vegga,
dunque, come il problema del Mezzogiorno
si ripercuota e condizioni i,l problema delle
Forze Armate, il problema della pol,izia, e
con tutto il peso della povertà ancestrale
del Mezzogiorno, della scarsità delle scuo~
le e della .limitatezza dell'istruzione.

Ono~evole Ministro, ella, che io mi s,ap~
pia, non ha mai fatto l'avvocato, però è da
molto tempo che fa il Ministro della difesa.
Io non so se le sia capitato mai di leggere
un rapporto di un canabinieDe all'Autorità
giudizi,aria. Io, che per tanti anni ho eserci~
tato questa nobile professione, ed ho ve~
sHto la toga con dignità ed onore, le assi~
curo che molte volte akuni di quest,i vel'bali

o rapporti, lasciavano perplessi e sgomenti
non solo per lo stile, ma per le sgrammati~
cature. Con questa esperienza personale
posso affermare quindi che l'istruzione su~
periore non esiste quasi per questa massa
umana che affolla i distretti militari per
trovare sfogo alla miseria nella carriera
delle armi.

Che cosa dunque noi vogliamo, che cosa
noi chiediamo? NOIn certo affermare la re~
sponsabilità di questi uomini, che in guerra
e in pace hanno fatto ,e fanno il loro dove~
re; ma chiediamo che questi uomini ,arrivi~
no alla carriera delle armi partendo da pre~
messe sociali ,più :giuste e più eque. Ho già
detto prima che il problema delle Forze Ar~
mate si r1isolve anche risolvendo il proble~
ma della scuola. Dirò adesso che il Iproble~
ma delle Forze Armate si risolve anche nel
l'isolvere il 'PI1oblema del Mezzogiorno. Date,
signori del Governo, più sauole al Mezzo-
giorno; date più fabbriche; elevate le cQlndi~

zioni moraLi e materiali del Mezzogiorno, e
il Mezzogiorno vi darà uomini più capaci e
più pr:epar:a:ti.

Dopo queste premesse, onorevO'le Ministro,
mi consenta akune osservazioni cancernenti
il bilancio in discussione. Devo dare atto
con compiacimentO' che il soldo ai militari
di truppa, accogliendo tar:divamente e 'Par~
zialmente le nostre vive e reiterate istanz,e,
è sta'to finalmente aumentato. Ritengo di
non iUudermi, onorevole MinistrO', credendo
che ella consideri questo miglioramento un
semplice accontO' per ad divenire ad una si~
tuaziane migliore e più degna di un Paese

che vanta il miracala economica. Tutti avete
compreso infatti e conoscete l'esiguità di
questo aumento. Il soldato italiano, neIran~

no del miracolo, quando i prafitti si calco.
lano a deoine e dedne di miliardi, compresa
la dotazione di sigarette, percepisce la som.
ma « cospicua» di 150 lire giO'rnaliere. Mi si
può dire che prima ne pE-rcepiva 114; ed è
perciò che pl'endiamo atto con compiaoimen.

tO' di questo primO' passo fatto e 'ripetiamo
che pensiamo di non illuderci affermando
che questo primo passo rappr1esenti 50110un
acconto che viene dato a questi fedeli servito~
ri del Paese.
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Però, onorevole Ministro, io non posso
non constatare c'On dolore e non posso non
elevare la mia protesta per H tmHaJmento
delle pens1ioni di servizio, dirette e indirette.
Io penso, onorevole Ministro, che ella in que~
sto campo debba intervenire con tutta la
sua energia, con tutta l'energia che la gra~
vità del caso richiede perchè si eviti che, nel
caso di un soldato il quale riporta un'inva-
lidità in servizio o perde la vita, egli o i
suoi familiari prima di poter ricevere la pen~
sione debbano aspettare degli anni.

Onorevole Ministro, per le pensioni di
guerra vi era non dirò la giustificazione, ma
la spiegazione che i distretti erano stati di~
strutti e che la guerra si era svolta in tanti
diversi campi di battaglia e in tanti paesi lon~
tani, per cui era difficile avere una sollecita
documentazione. Ma, onorevole Ministro,
quando un militare in servizio riporta una in-
validità, o nel caso peggiore perde la vita,
non capisco pemhè di fronte ad un evento
facilmente documentabile si debbano aspet~
tare dei mesi e degli anni prima che il di~
ritto alla pensione 'venga riconosciuto.

A prescindere dalla Lentezza, vi è poi un
altro punto sul quale v::>rI1ei richiamare la
sua attenzione. Ci troviamo in uno strano
Paese: abbiamo uno Stato, abbiamo delle
leggi, e le leggi si applicano ai cittadini e
non allo Stato, il quale, molto sovente, è al
di sopra delle leggi. Eocovene un esempio:
se un cittadinO' subisce un danno daUa mor~
te di un congiunto, qualunque sia la sua età
e qualunque siano le sue condizioni fisiche
e la sua posizione eCOlnomica, ha diritto ad
esserie risariciJto del danno patito. Per lo Sta~
to le cose cambiano: se un soldato muore
per causa di servizio, il padre o la madre
non av:mnno diritto a pensione se non alla
età di sessant'anni e sOllo se non hanno mez-
zi di fortuna.

Ma v,i rendete conto dell'ingiustizia e del-
l'assurdità di questa impostazione? Io riten~
go che sia indispensabile modificare queste
vecchie ed ingiuste leggi, incompaltibili con
la Costiituzione, della quale parlava 1'0nO're-
vale Tolloy e della quale finalmente abbia-
mo sentitO' parlare con il dovuto rispetto da
parte dell'onolievole ,Presidente del Consi-
glio. Attendiamo quindi nuO've disposizioni

di legge aderenti allo spirito e alla lettera
della Costhuzione.

A prescindere però dalle lentezze burocra-
tiche e dalle norme che regolano il diritto
alla pensione, occorre a questo punto denun-
ziare l'esiguità di queste pensioni sia di-
rette che indirette, che vengO'no solenne-
mente appellate «privileg!iate ». Citiamo al-
cuni esempi. Incominciamo da quelle diret-
te: l'ottava categoria ~ il che significa che il
militare ha perso il 20 per centO' della capa-
cità lavorativa ~ dà diritto a 43.900 lire al-
l'anno; poco più di 3.500 lire al mese, ono~
revole Ministro, vale a dire neanche ,la pos-
sibilità di acquisita re un pacchetto di siga-
rette al giO'rno. CO'n la seconda categO'ria,
invece, che viene assegnata a chi ha subìto
la perdita di capacità lavorativa ddl'80 per
cento, si riscuotonO' 117 mila Hre aU'anno.

Signor Ministro, lIDi dica se d troviamo di
fronte a delle pensioni o a delle elemosine,
anche se «privilegiate », date a coloro che
a servizio del Paese re della coUettività hanno
riportato delle lesioni e ,delle invalidità.

E passiamo alle indirette, i CUii titolari
sono costituiti dalle vedove, dagli orfani e
dai genitori (questi ultimi solo in caso di
assenza 'Operdita del diritto a pensione della
vedova o degli OIrfani), Le pensioni privile-
giate di tali superstiti oscillanO' tm le 39
mila lire annue, alla vedova sola del sol-
dato deceduto per cause di slervizio, e le 44
mlla lire annue alla vedova s0'la del iCaporal
maggiore.

A prescindere dal miracolo economico ~

OII'mai, lo confesso, non ho più fiducia nel
miraoolo, anche percnè non saprei a quale
Santo rivolgermi; potevo aver fiducia o sim-
patia per Santa Filomena, ma a un certo
punto l'ho vista soomparire dagli altari;
pensavo che forse San Giorgio...

A N D iR E O T T I, Ministro della difesa.
San Giolìgio è rimasto...

P A L E R M O . Sì, solo quale patrono
dell'Inghilterra e, se nO'nsbaglio, di Genova...

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Quanto a Santa Fill0'mena, ndla faccenda
c'entrruva un po' di nap0'letanismo . . .
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P A L E R M O. Però non l'abbiamo creata
noi. È stata rega~ata ai napoletani. Ma la~
sciamo da parte queste cose.

Comunque, nell'anno del cosiddetto mira.
colo economico, vi pare giusto dare queste
pensioni, che tra l'al,tro si chiamano anche
privilegiate?

Mi auguro quindi che il Ministro voglia
esaminare questo problema e voglia adotta.
re i provvedimenti del caso.

Per i sottufficiali debbo dire ohe qualcosa
si è fatto: è stato dato un aumento. Però
io domando perchè si debbano prendere
dei prov,vedimenti con ritardo che, anzichè
creare uno stato di soddisfazione, creano
uno stato di malcontento.

Infatti i sottufficiali hanno avuto un au.
men to di 8 mila lire al mese con decoI1renza
non, come per gli impiegati civili dello Stato,
dal 10 gennaio ma dallo febbraio (non è che
io vaglia erigermi a difensore dei ,sottuffi~
ciali, ma non so spiegaI1mi perchè debbano
cominciare a godere dell'aumento con un
mese di ritardo rispetto agli impiegati civi.
li). Ed ancora, perchè i sottufficiali hanno
avuto un aumento di 8 mi,la lire, cioè un
trattamento inferiore a quello che hanno
avuto gl,i impiegati civili di pari grado. Per.
chè il trattamento piÙ basso dell'impiegato

cirvÌ'le è di 10 mila l,ire al mese, e quello del
sottufficiale di 8 mila lire? Ritengo necessa.
rio, onorevole Andreotti, richiamare la sua
attenzione su questa sperequazione perchè
sia sanata, affinobè non si crei uno 'stato
di giustirficato malcontento. I sottufficiali
non hanno scelto la carriera deMe a,rmi per
essere trattati peggio degli aMri.

E siocome siamo in tema di trattamento
economico, vorrei 'richiamare all'onorevole
Mini'stro il caso di quegli ufficiali a riposo
'Ohe successivamente vengono richiamati in
seI1vizio, ai quali non viene corrisposta, al.
t,re allo stipendia, anche la pensione. Ora,
onorevole Ministro, la drcolarre del Mini.
stero del tesoro numero 427243/20126 del.

l' 11 giugno 1960, riferendosi aMa piÙ recen.
te giurisprudenza della Corte dei conti e
del Consiglio di Stato, e d'intesa con la
iPresidenza del Consiglio dei ministri e con
J'Avvocatura generale deHo Stato, dichiara
l'ammissibilità del cumulo dello stipendio

annesso ad un pasto di ruolo statale, con
una pensione di riposo, nei limiti, per que-
st'ultima, di lire 60.000 mensili lorde, e ciò
in deroga alle disposizioni contenute nella
legge n. 420 del 1938. Il Ministero della di.
fesa, in un primo tempo, con circolare 1111
DiG.P.M. del 14 luglio 1960 aveva dato at~
tuazione alla surriportata disposizione mi.
nisteria:e, ma successivamente ha stabilito,
con un'altra circolare, n. 1389 del 3 ottobre
1960, ohe il cumulo di pensionicol11 gli asse-
gni ill attività a favore del personale mili.
tare richiamato e tuttora in servizio dove-
va intendersi escluso.

Non carpisco perchè, onorevole Ministro,
dopo quella circolare, stilata d'intesa col Mi-
nistero del tesoro, la Corte dei conti, il Con-
siglio di Stato e l'Avvocatura genelrale dello
rStato, debba essere stato dispasto questo
trattamento a danno degli ufficiali supedori.
A questo punto però ritengo necessario in.
sistere e ribadire il principio che non deb.
bono essere create deille sperequazio.ni che
non si spiegano e che ere ano malcon ten.
to nel personale militare. Perché un fun.
zionario ,della Stato colLocato in pensione
e richiamato in servizio. ha diritto a perce~
pirre pensione e stipendio, mentre un uffi.

cia:e nelle stesse condizioni dovrebbe aver
diritto al solo stirpendio con un ,certo au~
men to? Non so.na anohe gli ufficiali di-
pendenti dello Stato? Anzi, fino a prova con.
traria, i primi dipendenti dello Stato, perchè
ne garantiscono la vita tutelandone le li~
bertà democraHohe che abbiamo conrquista~
to con la no.stra lotta e che sono sancite nel.
la Costituzione, sono gIà appartenenti alle
Forze Armate. Perchè gli ufficiali superiori
non debbano fruire anch'essi, come gli altri
dipendenti dello Stato, di questo cumulo
della pensione e della stipendio? Su questo
punto mi auguro che l'onorel\Tole Ministro,

con la sua nota cortesia, vomà darmi una
risposta adeguata.

Molta strada invero vi è ancora da per.
correre, e credo che sia doveroso per questo
Governo di oentro.sinirstra affrontare tutti
questi problemi. Onorevole Andreotti, lei
non dimentichi di far parte di un Governo
di centro-sinistra...



Senato della Repubblica

553a SEDUTA

~ 25765 ~

24 MAGGIO 1962

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

D E L U re A L U C A. Provocatore! (Ila~
rità dall'estrema sinistra).

P A L E R M O. Provocatore io? È il Mi~
nistro che mi ha provocato con un sorriso
ironico . . .

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Non mi pare che sulla Gazzetta Ufficiale
sia apparsa quella denominazlione.

P A L E R M O. In compenso dal conve~
,gno del San Caiflo in poi abbiamo sentito
strombazzare in tutti i toni di Gov.erno di
centro~sinistra, e noi ci auguniamo che que~
sto Gorverno di centro~sinistra possa vera~
mente .risolvere gli urgenti problemi del no~
stro Paese.

Molta s1Jrada è ancora da fare per porta~
re glli appartenenti aHe Forze Armate ad
una piÙ equa condizione giuridica, econo~
mica e morale. E a questo pl'Oposito mi
permetto un' osservazione preliminare.

A me palr,e che il Ministero della difesa,
anziohè venrrre incontro a quelle che sono
le giuste e legittime richieste dei suoi di~
'pendenti, prro'Vi gusto, diifei quasi sadico,
a spingerli a nicorrere al Consiglio di Stato.
C'è per esempio un caso, quello degli uffi~
C'iali di Cormmi~sariato, per cui io, il collega
Luca De Luca ed altri aJhbiamo presentato
un ordine del giorno. Qual è la questione?
Corme ella sa, la legge sull'awanzamento de~
gli ufficiali entlrò in vigore nel dicembre
1955. I quadri per la formazione delle ali~
quote di ufficiali da prendere in esame ven~
gono preparati di solito nel mese di otto~
bre, ma, per il fatto che la legge entrò in
vigore nel dicembre, nell'ottobre del 1955
non vennero approntati i quadni, sicchè per
,quell'anno nè la vecohia legge nè la nuova
liegge .risultarono opemnti. Con ciò un dan~
no ad alcuni uffic.iali, e propriamente a dei
colonnelli di Commissariato, i quali ricor~
sera al Consiglio di Stato per la mancata
applicazione della :legge del 1955: il Consi~
glio di Stato riconobbe la validità del ricorso
e l'Amministrazione riesaminò la posizione
di tutti i colonnelli formando le aliquote di
avanzamento per il 1955.

Ma il provvedimento di applicazione della
legge per l'anno 1955 non è stato esteso a
tutti i gradi (tenenti colonnellii, maggiori ec~
.cetera), per il fatto ohe la sentenza del
Consiglio di Stato, di norma, ha valore sol~
tanto per il ricorrente; da ciò il fatto che
gli ufficiali colpiti, nonostante le reiterate
richieste al Ministero, si sentono rispondere
di ricor:rere al Consiglio di Stato.

Non vorrei, onorevole Ministro, che ella,
essendo stato Ministro delle finanze, avesse
dato disposizioni in proposito, per aumen~
tare il gettito delle entrate. Scherzi a parte,
non mi pa're giusto il comportamento del
>suo Ministero. Siamo d'accordo che la sen~
tenza del Consiglio di Stato riguarda soltan~
to i colonnelli, però il Ministero avrebbe
il sacrosanto dovere, se le richieste dei te~
nenti colonnelli e dei maggiori sono collegate
alla sentenza del Consiglio di Stato, di acco~
glierle. Non le sembra equo, onorevole Mi~
nistro, di affrontare la questione con i po~
teri ohe la legge le concede?

A N n!R E O T T I, Ministro della difesa.
Se mi permette, vOI1rei fade presente qual è
la difficoltà ohe si incontra. Per l'annulla~
mento degli atti d'ufficio occorre un interes~
se generale, senza di che la Corte dei conti
non concede il (benestare. Ora, poichè allo
stato attuale della nostra legislazione la sen~
tenza del Consiglio di Stato fa stato soltan~
to per li ca.si previsti, raramente si consente
in via inteJ:1pretativa di riconoscere l'esisten~
za di questo interesse generale che possa
permettere all'Amministrazione di propria
inizia1Jrva di annullare degli atti d'ufficio.
Questa è la vera ragione che ci impedisce di
fare questa estensione ad altri gradi quan~
do, come ella stessa ha ricordato, c'è stato
un ricorso per un determinato grado.

P A L E R M O. Indubbiamente un ~prov~
vedimento di questa natura andrebbe preso
con suo decreto, sulla base della detta sen~
tenza del Consiglio di Stato.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
!Allo stato attuale questo non è considerato
interesse gene,rale.
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P A L E R 1MO. Qui c'è l'interesse gene~
rale, e riguarda tutti quegli ufficiali del
CommissaI1iato peit' i quali non venne appli~
cata la legge del 1955.

A N D R E O T T I, MinistrO' de'la difesa.
È un'interpretazione questa.

DE LUCA LUCA.
è in difetto perohè dO'veva
ge e non l'ha applicata.

Ma il Minis tero
applicare la leg~

P A L E R M a . Onorevole Ministro, io
so che quando ella prende un impegno lo
mantiene; vorrei perciò pregarla d'impe~
gnarsi ad esaminaI1e, con senso di umanità

e di equità, questa situazione: studi, onare~
vale Mini!stro, il caso e venga incontro a
queste legittime riohieste.

Avviandomi alla fine, dirò brevemente
per sommi capti quali dovr'ebbero essere gli
altri obiettivi da raggiungere in un prossi~
ma avvenire. Primo: la riduzione della fer~
ma. Onarevole Vaccaro, le rendo atto che
finalmente questa idea ha preso corpo, fino
al punto che ella stessa espone con serietà
e con serenità la possibilità di realizzare
questa riduzione. Onorevole Ministro, io però
non ho capito ~ eppure a questo problema

mi sono interessato da diversi anni, ed ho
presentato anche un disegno di legge ~

come, riducendo la ferma da 18 a 15 o 12
mesti, con t're o sei mesi in meno di vita mi~
litare ~ quindi rancio in meno, 150 lire
al giorno in meno, consumo in meno di
armi ~ anzichè diminuire, la spesa aumenti.

C A D O R N A. Ma la farza bisogna man-
tenerla.

P A L E R M O. Nel mio disegno di legge
io avevo fatto un calcolo attraverso il quale
si perveniva ad un risparmio di non poohi
milia]1di. Non è questa però la sede per af~
frontare il problema del risparmtio o della
maggiore spesa. Il problema che mi pare
sia maturo oggi è quello di affrontare la ri~
duzione della ferma, sì da creare una più
rapida alternanza delle classi soggette al~
l'obbJigo di leva e restituire al più presto

possibile preziosi elementi produttivi per in~
serirli nella vita del Paese.

Secondo: miglioramento e perfezionamen~
to dei già buoni ri,sultati raggiunti nel be-
nessere morale e materiale del soldato, at~
traverso una costante intensincazione della
istruzione e delle attività rÌcreatlive. Abbia~
ma avuto il piacere di visitare delle caser~
me, delle accademie e dobbiamo riconoscere
serenamente che molte cose sono state
fatte soprattutto per quanto riguarda l'istru-
zione deli soldati, non soltanto militare ma
come lotta all'analfabetismo. E di questo vi
rendiamo atto con compiacimento e vi di~
ciamo: continuate su questa strada; man-
cando le scuole nel Paese, sia proprio
l'esercito a combattere la più nobile batta~
glia contro l'analfabetismo.

Terzo: occorre, onorevole Ministro, alboli~
re totalmente tutta una bardatura che an~
cora girava sulla vita privata di molti gio-
vani con rWessi anohe psicologicamente
dannosi, soprattutto per quanto si riferisce
al divieto di contraI'I'e matrimonio per i ca-
rabinieri e per le guardie di finanza. So che
questo è un problema complesso.

Io mi rendo conto delle esigenze di ser~
Vlizio, ma penso ohe questa disposizione sia
in aperto e stridente cantrasto can le libertà
sancite dalla Costituzione.

Vediamo quindi di riduI1re i limiti, di co~
minciaJre a fare un primo passo in questa
direzione, abrogando disposizioni molte vol~
te intollerabili e sempre dannose, come di~
cevo, anche psicologicamente.

Quarto: rispetto della personalità umana
del militare, nel campo intellettuale, marale,
politico e demacratica.

Varrei qui I1icardare due t.risti episadi: gli
episodi di Genova e di Lirvarna.

Onorevoli calleghi, siamO' nel 1962, e, per
fartuna, l'epaca barbonica è passata, anche
se in lei, senatare VaccarO', è rimasta una la~
tente simpatia per {( Franceschiel1a » di Bar~
bone, mentre il senatore Carnaggia Medici,
inv;ece, rimasto absbuI1gico, è per l'aquila
bicipite!

C O R N A G G I A M E D I C I. Ci ha
insegnata l'amminist'razione; noi prendiamO'
il buona dappertutta!
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V A C C A R O. Senatore Palermo, lei, che
è pure mezzo cosentà.no e calabrese, sa che
cosa arbrbiamo fatto noi!

P A L E R M O. Ma io, senatore Vaccaro,
ho molto rispetto per la Calarbria!

Dunque, veni,armo ai carabinieri ed alle
guardie di finanza; voi ricorderete che vi
sono state due dimostrazioni a Genova e di
ciò si sono interessati i tribunali militari.

Ora, io non voglio discutere ciò ohe hanno
fatto i carabinieri o le guardie di finanza;
voglio esaminare l'addebito che ad essi è
stato contestato. Non si trattava di ammuti~
namento, ma di legittime richieste.

Che cosa chiedevano questi carraibini,eri e
queste guardie di ,finanza? Chiedevano il ri~
spetto della loro personalità!

Voi, onorevoli colleghi, non potete preten~
dere che un giovane di venti o trenta anni
debba considerarsi sempre in serVlizio, daUa
mattina alla sera, tutti i santi giorni e tutte
le sante notti! Quando questo militare ha
com:piuto il suo seJ1vizio ha pur bene il di~
!ritto di potersi vestire in borghese e fre~
quenta're donne, amici, un cafEè, un cinema!
Perdhè volete obrb1iJgarlo darUa mattina alla
sera a stal'e sul piede di guerra? Ma dove è
scritto tutto ciò? Perohè volete limitare que~
ste libertà, che sono le più semplici e le più
elementari?

Perohè, ad esempio, ai carabinieri e alle
guardie di finanza non è concesso il riposo
settimanale? Ma se il riposo è un diritto d~
tutti i cittadini, perchè questi militari ne
devono essere privati? Voglio auguranmi,
onorevole Ministro, che quanto le ho espo~
sto sia da lei preso nella più attenta con~
siderazione.

E, lper 'passare rapidamente al rispetto
della democrazia, le dirò che non bisogna
estraniare i militari dalla vita sociale e po~
litica del nostro Paese. IPerchè i militari non
possono partecipare ad alcuni comizi? È
una violazione dei più elementaJ1i prindpi
di democrazia, soprattutto quando si fa di~
scriminazione tra comizi e comizi. Tutto va
bene, onorevole Andreotti, se vengono ad
un comizio suo, ma se per avventura pre~
senziano ad un comizio mio, diventano

dei sovversivi. Mi vuole spiegare il perchè?
Che differenza passa tra me e lei quando
arringhiamo la ,folla per esporre le nostre
i,dee al corpo elettorale, esercitando in tal
modo un nostro diritto? Forse che coloro
dhe vengono a sentire non esercitano anche
essi un loro diritto?

E la stessa discriminazione si rileva an~
che per le elezioni. Per le elezioni ammini~
strative hanno la certezza di recarsi a vota~
re soltanto i militari di osservanza go-
vernativa. E l'indagine è facile, perchè ogni
militare che ha la fortuna di andare a ser-
vire il Paese viene preceduto dalle informa~
zioni dei carabinieri ~ altra violazione della
legge costituzionale ~ per cui si sa se è
comunista o democristiano, perchè possa
avere tutti i riguardi dovuti alla sua fede ...

C O R iN A G G I lA 1ME D I CI. In ,que~

'sto è ottimista!

P A L E R M O. Non sono ottimista:
sono pratico. Ma ,io le posso dire, onore~
vale Ministro, che nelle passate elezioni am~
ministrative ho avuto molte lettere anonime
d,i militari...

A N iDR E O T T I, Ministro della difesa.
COlme fa a saperlo?

P A iL lE iR 1MO. Viera scritto: 'sono sol~
dato del tale Reggimento; il bollo corri-
sponde. E si cita l'episodio; si dice: io, so~
cialista, oppure io, comunista, non ho po~

tuta avere il penmesso di andarre a votare,
mentre Tizio, Caio e Sempronio, notoria~
mente democri'stiani, iscritti all'Azione cat~
toHca, sì. S~ attuano in tal modo delle in-
tollerabili violazioni di legge.

Del resto anohe lei, onorevole Ministro, è
venuto meno al rispetto della ,legge, com~
mettendo una discriminazione non degna di
un llama come lei. ,Perchrè, per esempio, nel
Consiglio di amministrazione nel quale do-
veva includere i rappresentanti del 'Pe!rso~
naIe ausiliario, ha incluso per il 1962~63
i rappresentanti della c.I.,s.L. e dell'U.I.L.,
e non il rappresentante della C.G.I.L.? Le
era forse antipatico!
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A N n iR E O T T I, Ministro della difesa.
No, fra l'altro non mi tè antipatico affatto!
Ma io dovevo includere i .rappresentanti in
proporzione alle forze che hanno nei nostri
Sindacati; e siccome si tratta di due rap~
presentanti, non 'si può dire che, se due
confederazioni hanno una 1'80ed una il 20
per cento, si debba assegnare un Irappresen~
tante all'una ed un rappresentante all'altra:
tuttavia ,abbiamo. dato un rappresentante a
chi aveva 1'11 iper centO'!

P A iL E R 1M O. Che la C.I.S.L. al Mini-
stero della difesa possa essere più forte
della c.G.I.L. lo posso credere: c'è lei, ono~
revole Ministro, ci 'sono :due anorevoli Sot-
tosegretari a testimoniarlo. IMa che l'U.I.L.
sia più forte della C.G.I.L., onorevole Mi-
nistlro, non lo crederò mai, anche se ella
mi portasse i dati relativi.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Io mi baso Isul risultato delle elezioni inter~
ne tenute da noi; per il J:1~stosi tratta di
O'pmlO'nl.

P lA iL lE R 1MO. U !ha visti proprio lei
questi risultati?

Parlando di discriminazione politica, in-
tollerabile, inqualificabile nelle Forze Ar-
mate, citerò alcuni casi. Se ella lo desidera,
onorevole Ministro, potrò darle in via ri-
servata i nomi delle persO'ne i 'cui casi ci-
terò.

Acca,demia aeronautica, della quale ha
pa,rlato con tanto calore l'onorevole Cor-
nalggia Medici, per unilfica.rla, ,se non ho
mal capito, con quella navale. Un giovane
allievo, con ottimo punteggio, poiahè si sco~
pre che nientemeno è nipo.te di un profes-
sore del 'liceo «Giambattista Vico »di Na-
poli, comunista, viene escluso dal corso.

Pochi giorni fa, un altro giovane che ave-
va fatto domanda per partecipare ,al corso
allievi ufficiali dell'aviazione riceve l'avviso
che è stato ammesso; ma poi si scopre che
il padre, valoroso avvocato romano, è co-
munista. Senza mO'tivazione alcuna, com-
mettendo un vero e proprio sopruso, il Igio-
vane viene escluso dal corso allievi ufficiali.

Ed ora vi citerò un altro caso del quale
mi sono interessato personalmente. Si trat-
ta di un marinaio, figlio di comunisti. In
quindici mesi di servizio sapete questo di~
sgraziato giovane quanti trasferimenti ha
subìto? La prima sede è stata Taranto, poi
è stato trasferito ad Augusta, successiva~
mente a Napoli, a Messina, a Salerno, a
Cagliari. Onorevole Ministro, questa è una
ignobile persecuzione!

SIB I il iL IE. Gli hanno offerto di visi~
tare tutti i gangli della difesa a vostro van-
taggio, eventualmente.

G I A N Q U I N T O. Non è un'inter-
ruzione degna di lei!

,p A il E R M O. Condivido penfettamen-
te quello che dice il senatore Gianquinto:
dal senatore 'Sibille non mi sarei £l'spettato
una risposta sì indegna di lui. Si tratta di
mettere sotto i piedi non solo la Costitu-
zione, ma la personalità umana. Mi vuoI
dire lei con quale animo questo militare
presterà il suo servizio e quale ,ricorda re~
'sterà a Iquesto giovane che, solo perohè fi-
glio di comunista, viene sbalzato da una sede
all'altra?

A N iDiR E O T T I, Ministro della difesa.
Lei non può pensare ,che questo sia il solo
marinaio figlio di comunisti; quindi ci po-
trebbero essere :delle altre ragioni.

P A L lE iR M O. Di questo caso mi ,sono
interessato personalmente e sono stato ac-
contentato e beffato. Infatti quando questo
giovane si trovava ad Augusta fu mandato,
dietro mio interessamento, a Napoli. Dopo
un mese da Napoli fu tmsferito a Messina,
da Messina a Salerno, da Salerno a Ca-
gliari. A questo propositO' iho pregato run
autorevole ammiraglio, del quale ho molto
rispetto e molta stima...

Voce dal ,centro. rEd allora in Russia!

P A il E iRM O. Qui stiamo pa.rlando del~
l'Italia, non della Russiq,
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C A D O rR N A. ,Deve aver,e delle altre
pecche; infatti i comunisti per la maggior
parte 'sono ottimi e apprezzatissimi soldati.

P A iL E IR 1M,o. Quel ohe ho detto circa
l'esclusione di comunisti o parenti di co~
munisti dalle scuole allievi ufficiali è una
cosa purtroppo vera, è una cosa che si tra~
scina da tanto tempo, ed è una cosa vero
gognosa che deve :cessare.

In ogni 'discussione sul bilancio io ho ci~
tato dei casi e ho fatto anche dei nomi. Si
verificano delle cose veramente assurde, ed
io speravo che l'onoirevole Andreotti a'Vesse
finalmente fatto un esame di coscienza e
avesse alfine compreso, non dirò che è un
peccato forse mortale maltrattare così dei
giovani, ma indubbiamente che non è una
lodevole azione premiare, punire, trasferire
i militari in base alla loro fede politica.

R I S T O IR I. Oltre a tutto illfiglio di
un comunista può non essere comunista...

A N iOR E O T T I, Ministro. della difesa.
Anzi è augurabile.

R I S T D R I. Casi di questo genere ri~
sultano anche a me; a dei laureati si nega
questo diritto per 'ragioni politiche.

P A L lE R M ,o. Per rispondere al sena~
tore Cadorna, che diceva che vi sono chis~
sà quali altri motivi, assicuro che non ve
ne sono, dal momento che in questo oaso
quell'illust,re ammiraglio non mi avrebbe
detto che si trattava di motivi politici.

C A 'oDO R N A. Saranno motivi politici
non generici...

P A L E R M O. Sono io che denunzia
queSti fatti, e siete voi ohe do'Vete rispon~
dere, non io.

C A D O R iN lA. È da escludere che dei
soldati quahficati comunisti ricevano un
trattamento differente dagli altri.

P A iL E R 1M O. Le dirò che si arriva a
questo punto (non voglio usare parole for~
ti) di «prudenza »: che il comuni~ta non

può avere un incarico; non può, per esem~
pio, stare in fureria, non può fare lo scri~
vano. Si informi, senatore Cadorna, e se ho
detto cosa non rispondente alla verità sarò
certamente un mentitore; però se i fatti da
me denunciati sono veri dovrà 'trarne la
conseguenza che i mentitori e viola tori del~
la legge siete voi.

M A N C :1 N O. A mio ,figlio questo è ca~
pitato. Io non ho voluto fare scandali qua
perchè so come la pensate e come agite,
ma non venite a negare!

R I S T O R I. Se negano, è segno che si
vergognano.

P A iL E R M O. Sì, è un fat'to positivo
e ne prendo atto.

Vi chiedo scusa, onorevoli colleghi, se vi
ho trattenuto più a lungo del previsto; mi
sono fatto trasportare dalla passione. È
l'interesse ohe ho per questi problemi, che
vemmente sento, perchè vorrei che le no~
stre Forze Armate si informassero allo spi~
rito democratico della Repubblica, che esse
fossero unicamente ed esclusivam,ente al
servizio ,della Nazione, del popolo italiano,
a difesa della pace e a tutela delle libertà
democratiche; così non sarei costretto a de~
lliuncia:re fatti incresciosi e deplarevoli.

Ricordate, onorevoli colleghi, che anohe
il fascismo usò una politica di discrimina~
zione; e tutti ne ricordiamo le disastrose e
tragiche conseguenze.

Ecco perchè noi voteremo contro questo
bilancio. Ella, onorevole Ministro, dirà che
questo ,voto contrario non la ,meraviglia,
perchè sempre contro noi abbiamo votato.
Bbbene, io le risponderò col :grande Mo~
lière: « Io ti dico sempre le stesse cose, per~
chè tu fai le stesse cose e fin quando tu
farai le stesse cose io non potrò dirti che
le stesse cose ».

Ecco percnè ,anche questa volta, ripeto,
noi voteremo contro il bilancio della Difesa.
{Applausi dall' estrema sinistra. Cangratula~
zioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Barbaro, il quale, nel corso
del suo intervento.. svolgerà anche i due or~
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dini del giorno da lui presentati. Si dia let~
tura degli ordini del giorno.

V A L E N Z I , Segretario:

{( Il Senato,

considerata l'opportunità che venga con~
cesso ai giovani iscritti presso le Universìtà
degli studi un maiggiore periodo di tempo
allo scopo di far conseguire la laurea nelle
facoltà prescelte;

considerato ahresì il sempre crescente
numero dei giovani che firequentano le Uni~
versità e la sempre maggiore difficoltà e corn~
plessità degli studi,

invita il Governo a voler disporre che
venga portata dai 26 ai 28 anni l'età massi~
ma per il servizio militare ritardato )}:

«Il Senato,

considerata la sempre maggiore impor~
tanza che aoquista l'aviazione civile nel mon~
do e quindi anche in Italia, e la conseguentE',
indHazionabile, asso:luta necessità, che siano
sempre perfezionate le attrezzature aeronau~
tjche ed intensificati e migliorati i colleg~'~

menti mediante regolari linee aeree civili in
tutte le provincie specialmente periferich~
del territorio nazionale,

impegna il Governo a provvedere alb
uvgente risoluzione del medesimo problema
aeronautico anche nella Calabria ~ che è

lontana, quanto, anche sotto questo riguar~
do, particolarmente trascurata ~ mediante

la rapida sistemazione dei pO'chi aeroporti
esistenti e mediante soprattutto la costru~
zione concreta, effettiva ed immediata delle
più moderne e <già progettate piste dell'ae-
roporto di Reggia, che, pO'sto nel cuore del
Mediterraneo, collaudato da lunga, favorè-
volissima esperienza, ed essendo in piena ef~
ficienza da oltre venti anni, non può non es~
sere a tutti i fini potenziato al massimo e
con la maggiore sollecitudine; e ciò special~
mente ora che è stato costituito il Consorzio
relativo, e che i benemeriti enti della zona,
per tale tramite, hanno assunto !'impegno
per la percentuale della spesa preveduta dal-
la legge, a integrazione della maggiore per~
centuale, che è carico dello Stato)}.

P RES I D E N T E . Il senatore Barbaro
ha facoltà di parlare.

BAR BAR O. Onorevole signor Pre~
si dente, onorevole Ministro, onorevoli se~
natori, prendendo la parola sullo stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa non mi è possibille esimermi, oggi, 2:1-
maggio, data altamente storica e memorabi-
le, dall'inviare un pensiero reverente a tutti
i Caduti della prima guerra mondiale, ch~
la nostra grande Associazione nazionale d:=i
mutilati e degli invalidi di guerm questa
mattina ha voluto ricordare in una manife~
stazione ispirata alla maggiore semplicità
ed austerità, ma non per questo meno com~
movente e tale da far venire le lacrime an-
che a coloro che, come noi, sono abituati da
molti anni ad emozioni di tutti i generi.
Molti erano i mutilati, molti i giovani, vi
erano persino i bambini, che, accanto alle
lappvesentanze delle gloriose Forze Armate,
hanno cantato gli inni della Patria, quello
sublime del Piave e nnno nazionale!

Entrando in argomento debbo prelimin8r~
mente ricordare la relazione pregevole, chia-
ra e coraggiosa, anche se in qua:lche punto
degna di tal uni amichevoli rilievi critici, del
valoroso l'datare e carissimo amico onore~
vale Nicola Vaccaro, al quale fra l'altro ~~d-
no legato da rapporti di antica e profonda
amicizia, che nacque sui banchi della scuo~
la, giaochè è proprio vero che i compagni
di scuola sono i migliori amici che si abbia~
no al mondo, e che l'amicizia è moltissimo
nella vita.

L'importanza preponderante delle FOEe
Armate, messa doverosamente in luce nella
relazione, è evidentissima. Le Forze Armate
rappresentarono, rappresentano e rappre~
senteranno sempre la Patria nella concezio~
ne piÙ alta, e alle Forze Armate di terra, di
mare, dell'aria, come senatore e più ancora
come mutilato di guerra, invio, da questa
tribuna dell'Aula del Senato, il più reverente,
commosso, ammirato saluto ed augurio!

Le Forze Armate, insieme con la Giustizia
e con la Scuola, 'costituiscono infatti il teso
suto connettivo della Patria, che è, e non
può non essere, sacra per tutti! L'onore~
vale relatore ha rilevato, fra l'altro, la gra~
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ve difficoltà, in cui si trovano le varie
armi dell'Esercito, del,la Marina e den'Avia~
zione di fronte al problema della selezione
del personale destinato ai quadri del coman~
do. Di questo si meraviglia e si preoccupa;
come noi ci meravigliamo e preoccupiamo
moltissimo! Bisogna sapere ~ in questo set~
tore come del resto in ogni altro, nellla vita

~ creare il mito, perchè senza i miti ~ co~

me ho detto e ripeto ~ non si raggiungono
le mete!

Occorre quindi trasformare 10 spirito dei
giovani e di tutti gli italiani, per evitare le
conseguenze, alle quali dobbiamo opporei
con tutti i mezzi che ci sono consentiti.

Nota giustamente l'onorevole relatore che
delle somme impegnate per l'attuale eserci~
zio finanziario ~ che, come ha ricordato il
collega onorevole Cornaggia Medici, ammon~
tana a 784.875.722.000 lire ~ poco più di un
terzo, e cioè il 38,78 per cento, va alla pre~
parazione, mentre il resto, cioè il 61,22 pe;
cento, va al personale. La cosa è grave, per~
chè noi dobbiamo essere attrezza'ti in manie~

l'a tale da poter anche produrre per l'arma~
mento quello che occorre, altrimenti sare~
ma sempre alla mel'cè di altri organismi, an~
che se rispettabilissimi, come la N.A.T.O.,
mentre possiamo e dobbiamo provvedere di~
rettamente anche da noi. Ciò è grave, ripeto,
e ci preoccupa, perchè domani, qualunque
imprevedibile, per il momento, e deprecabi~
le attacco potrebbe trovarci del tutto im~
preparati. Bisogna quindi creare e raffor~
zare le possibilità dell'armamento e aumen.
tare gli stanziamenti in diuizz':.lti a questo
fine.

Si vis pacem, para bellum: è uno dei mot~
ti dei romani, che sono eterni per attualità
ed efficacia! Fino a che la forza del diritto
non prevarrà definitivamente sul diritto del~
la forza ~e purtroppo con i tempi attuali
non pare che questo possa avvenire ~ nOll

c'è che da prepararsi per difendere seria~
mente la libertà e l'indipendenza contro tut~
te le aggressioni e le oppressioni. Infatti,
onorevoli senatori, anche per noi modesti
strateghi improvvisati di guerra, appare:
chiaro, come l'Italia, che è al centro della
civiltà Ulmana e del mondo, sia la pm mi~
nacciata, e da tutte le parti, fra le Nazioni

del mondo! È legittimo aHara, e altresì do~
veroso, apprestare tutti i mezzi per la di~
fesa, perchè altrimenti ci potremmo tru~
vare domani in una oltremodo grave situa~
zione: un folle qualsiasi potrebbe da un'ora
all'a1tra portarci sull'orlo del precipizio c
quindi dell'abisso. Chi vi dice questo è un
mutHato di guerra, che ha combattuto, e,
carne tale, ha conosciuto che cosa è la guer~

l'a, e quindi può davvero apprezzare, più di
ogni altro, quanto valga ]a pace! Ma appun~
to perchè desideriamo ]a pace, dobbiamo es~
sere in grado di difenderla insieme con la li~
bertà contro tut'te le minaccie, che 'P0~sono
venire in ogni momento e da ogni parte!

A questo riguardo mi pare doveroso ricor-
dare un voto, molto sentito e piuttosto ac~
corato, onorevole Ministro, che viene da tut~
ti i vecchi combattenti ddla prima guerra
mondiale e per il quale avrei voluto pre~
sentare un ordine del giorno da aggiunger~
si a tutti gli altri che frequentemente pre~
sento. Il voto mirerebbe a far sì che fosse
concessa una lieve pensione, che avrebbe più
che altro un valore morale, ai combattenti
della prima guerra mondiale che non hanno
altre pensioni, che si trovano al termine del.
la loro vita e che avrebbero soprattutto bi~
sogno di un certo conforto morale da par~
te della Patria. Ho qui (ed è inutile che le
legga) alcune lettere di dirigenti au torevo~
Hssimi. Il generale della riserva Mario Car~
bani, che appartiene ad una famiglia anche
di illustri militari, presidente della Federa~
zione dei combattenti della mia provincia, mi
scrive, interpretando il pensiero di larghi
strati di combattenti, perchè si arrivi solleci~
tamente a questa concessione. Vi sono più
proposte di legge, come giustamente osserva
anche l'onorevole relatore, ma mi pare che
esse si siano arenate di fronte alle difficoltà
,finora sollevate dalla Commissione di finan-
ze e tesoro del Senato. Però non sarebbe ma-
Ie, onorevole Ministro, che queste proposte
fossero riesaminate e, calcolata la spesa al-
la quale possono portare, fossero varate, se
possibile, considerando anche che il nume-
ro dei combattenti della prima guerra mon~
diale va riducendosi di giorno in giorno, e
che occorre quindi provvedere con molta
sollecitudine.
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Per questo, pur non avendo presentato un
ordine del giorno e riservandomi di presen~
tare un'interpellanza, mi permetto di pre.
garla, onorevole Ministro, secondo quello
che dice anche l'onorevole relatore, di esa~
minare con tutta la particolare benevola at~
tenzione questa richiesta, ohe mi pare, ripe~
to, molto legittima e quanto mai giusta e
pressante!

E poi c'è un altro voto, che si concreta in
un ordine del giorno; voto che mi pare fa.
cilmente accettabile. In fondo si tratta di
questo: si chiede che i giovani universitari
possano ritardare fino al ventottesimo an~
no la 'presentazione per il servizio militare.
È una cosa che interessa molti giovani e ciò
si comprende, se si considera il fatto che so~
no molti di più i giovani che oggi studiano
all'Università, e che sono molto più pesanti
alcuni corsi di studio. Una disposizione dd
Ministero della difesa gioverebbe a moltis~
simi, che si trovano in difficili condizioni.
Ne parlo, avendo anche l'onore di essere un
docente universitario e di essere quindi mol~
to a contatto con i giovani, che sono sem~
pre la prima leva, e quindi la primavera
promettente e prorompente della vita!

Ed ora mi richiamo ai tre ordini del gior~
no presentati il 5 luglio 1961. Uno si riferiva
all'aeroporto di Reggia, che deve essere, con
la massima, necessaria, doverosa urgenza,
sistemato mediante la costruzione della ne~
cessaria, addirittura vitale e attesissima
pista.

Gli altri due concernevano richieste in via
di accoglimento: chiedevo l'invio di rappre~
sentanze delle eroiche Forze Armate nella no~
stra zona, che ha un valore strategico enor~
me, direi crescente. Ma basta rileggere, ono-
revole Ministro ~ ella è uno studioso e io
sono un suo ammiratore, ella lo sa ~ la
storia di Reggia, per accorgersi che Reggia
forse è stata la più tormentata città de] Me~
diterraneo, nella sua storia molte volte miJ-
lenaria, proprio in conseguenza della sua
enorme importanza strategica!

Tutti hanno infatti cercato di fare leva su
quella zona per il dominio del Mediterraneo
e per la conquista di esso; tutti, da Dionisio
di Siracusa, che tenne un assedio di undici
mesi nel 386 avanti Cristo, a Roma, sapiente

e maestra oltre che di leggi e di opere, anche,
direi, e soprattutto, di strategia, che per
quella zona mise in forse la sua stessa vita.
nella lotta contro Cartagine.

AlloJ:1a, aiVer chiesto che fossero mandate
rappresentanze delle gloriose Forze Armate
italiane, che noi amiamo, come parte della
nostra stessa vita, mi pare sia stato un dove~
re e un ,diritto nello stesso tempo! So chc
è stato già deciso in questo senso, ma non
ho ancova potuto ammirare questi reparti,
che dovranno arrivare.

La seconda ,richiesta, onovevole Ministro,
riguardava la decorazione della medaglia
d'oro al valor militare al gonfalone del1ct
città, che ho l'onore in questo momento di
rappresentare: io le sono grato, perchè quel
la richiesta è ora un fatto compiuto. Il Mj~
nistero della difesa, la Commissione specia~
le, hanno deciso favorevolmente in propo~
sito. E siccome la città ha l'onore di essere
anche socia d'onore dell'Associazione na~
zio naIe dei mutilati e degli invalidi di guerra,
noi cercheremo di abbinare queste due ce~
rimonie, quando >l'onorevole Ministro fisserà
il giorno di questa memorabile manifesta~
zione.

Mi pare doveroso, prima di chiudere la
mia esposizione ~ io sono rapido, special~
mente quando l'atmosfera è un po' stanc3
e l'ora piuttosto tarda ~ ricordarle, onor('~

vale Ministro, che con una legge di un paio

d'anni fa ~ la legge era stata proposta dal

l'onorevole Francesco Geraci, socialista, mio
concittadino, e da altri, e naturalmente era
appoggiata da tutti ~ è stato disposto uno
stanziamento di venti milioni per il restauro
del monumento a Giuseppe Garibaldi sul~
l'Aspromonte, in ricordo di quel tristissimo
evento che si verilficòil 29 agosto del 1862.
Stiamo per giungere al centenario di quel
doloroso evento storico; la legge c'è, è :~ta!a
fatta, approvata, finanziata, ma essa non è
stata ancora eseguita!

Onorevole Mimstro, la pregherei, se foss(:
possibile, di disporre che, in questi tre mesi
che ci separano dal primo centenario, il mo-

.

numento sia rimesso in una condizione di
dignità, perchè oggi è in uno stato di ind;:;~
cenza, che offende tutti noi italiani!
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C'è inoltre, onorevole Ministro, una mb
proposta di legge, purtroppo non ancora
discussa, per un monumento a Melito di
Porto Salvo, là dove si verificò lo sbarco di
Garibaldi veramente leggendario e si iniziò
la liberazione dell'Italia! Purtroppo l'appro~
vazione del disegno di legge non c'è ancora;
manca la copertura della spesa, che si limita
a 20 milioni. Le ossa degli eroici garibaldini
sono tuttora provvisoriamente sepolte sulla
spiaggia di Melito Porto Salvo, che si po~
trebbe chiamare anche Sacro! La pregherei
dunque, onorevole Ministro, di non trascu~
rare, nel sollecitare la riparazione del monu~
mento sull'Aspromonte, anche il problema
del finanziamento del disegno di legge che
ho avuto l'onore di presentare, ma che pur~
troppo ho il dolore di constatare che non è
stato ancora approvato!

Onoriamo, onorevole Ministro, onorevoli
senatori, gli eroi, perchè in essi onoreremo
18 Patria. {( La Nazione ~ dice Mazzini ~ va
onorata, sorretta, rafforzata perchè non è
fine a se stessa, ma è un mezzo, anzi il mez~
zo con cui l'umanità raggiunge i suoi fini ».
Molti hanno paura financodi parlare di Na~
zione, ma è triste ed è strana questa stupi~
dissima paura, dal momento che, se è, vero,
come dice Cicerone, che la famiglia è il se~
minarium rei publicae è anche vero che la
N:1zione è il seminarium humanitatis! Sen~
za di essa l'umanità infatti non vive e non
progredisce!

Nino Bixio, l'eroe {( tagliente », per dirh
con D'Annunzio, l'eroe degli eroi tra i Mille,
da parlamentare diceva sempre a Garibaldi
e a Cavour {( che l'unità d'Italia bisognava
allora ~ e purtroppo, direi io, bisogna an~

cora ~ farla al di sopra ~ e al di fuori, ~

dei partiti politici »; che sono sempre divi~
siane, frazione, parte, e purtroppo spesso
anche fazione!.. Tale elevata concezione va
estesa naturalmente a tutte le Forze Armate,
che rappresentano e difendono la Patria nel
suo reale e ideale complesso e nella sua in~
scindibile unità! Specialmente oggi, onorevo~
li senatori, che l'umanità arde dovunque, è
minaccia di essere travolta dal:Ie fiamme ed
anche di crollare da un istante all'altro,
ascoltiamo la voce, il monito dei grandi, che
hanno creato il miracolo del Risorgimento

italiano, e continuiamo l'opera loro in difè~
sa della grande, amatissima Italia nostra,
madre della più alta civiltà umana in ogni
tempo. (Vivi applausi dalla destra e dal ceY!~
tra. Contratulazioni).

P RES I D E N T E. È i'scritto a parla~
re il senatore Vallauri, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno ,da ,lui presentato insieme ai senatori
Angelilli, Tessitori, Bonadies, Domenica Ro~
mano, Moneti, Bertola, Lepore e Conti.

Si dia lettura ddl'ordine del giorno.

V A L E N Z I, Segretario:

{( Il Senato,

considerata la permanente necessità, ai
fini della tutela delle gliovani generazioni.
di provvedere con adeguate e capillari for~
me di propaganda e di sensibilizzazione dd~
l'opinione pubblica, e particolarmente degli
educatori, e di insegnamento ai ragazzi, al~
l'educazione alla sicurezza dei minori per
quanto attiene ai pericoli rappresentati dal~
le armi e dagli ordigni esplosiVii tuttora repe~
ribili nel territorio della Repubblica;

considerato che l'Associazione naziona~
le per la difesa della gioventù svolge da
anni benemenita opera anche in questo set~
tore, attivamente prodigandosi con gli scar~
si mezzi di cui dispone;

considerato altresì che la stessa Asso~
ciazione ha assunto la lodevole iniziativa di
svolgere az,ione di educazione civica e di il~
lustrazione e documentazione della COstitl1~
zione della Repubblica,

invita il Governo a voler adeguatamente
provvedere allo sviluppo dei programmi
dall'Associazione predisposti attraverso con~
grui contributi destinati ailla sua opera di
propaganda e dooumentazione ed a vale e
altresì esaminare l'opportunità che il proget ~

to di educazione civica e di documentazione
della Costituzione dell'Associazione sia indi-
rizzato anche verso i giovani alle armi ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vallau~
l'i ha facoltà di parlare.
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V A L L A U R I Onorevale Mini'stro,
onorevoli coJleghi, :prendo la parol,a bmve~
mente per toccare qualche punta della rela~
ziOlne sul bilancio che stiamO' esaminando,
per sattolineare qua;lche aspetta IOhe, sia dal
punto di vista generale si,a da quello parti~
colare, ha attirato la mia attenzione. nirò
subito IOhe la scor1sa volta avevo già messo
in evidenza come la difesa dvi'le sia una
delle operazioni, chiamiamo1le così, ohe an~
C'ora non ,sano state impastate, benchè il re~
latore abbia dato la notizia che è stato creato
nel febbraiO' scorso un Centro studi per la
difesa dvi,le, difesa alla quale il ministro
Andreatti partecipa insieme ad altri Mini~
stri. Ora questo Centro studi dovrebbe con~
cretare qualcosa anche perchè non si può
restare indifferenti a quel che potrebbe ac~
cadere. L'aver un esercita, sia lPure inqua~
dI'ata in una compagine di Forze Armate ln~
ternazionali che difendono il mondo libero,
non castiruisce una tutela sufficiente per le
popalazioni civili. Questo Centro studi pen~
so debba avvalersi dell'esperienza fatta an~
che nelle altre Nazioni e portare una nota
particolare anche per la configurazione geo~
grafica dell'Italia la quale, a mio avviso, si
presta malto meglio di altri Paesi a una
valida difesa civile, propria perchè non può
essere settorialmente divisa.

Soprattutto per quel che riguarda le fonti
diener:gia elettrica può costitui,re una valida
difesa l'averle scaglianate su tutta il te'Hi~
taria. Penso pertantO' che una deUe case
principali da studiare sia quella di creare
questa suddi,visiane, dicrear1e questi com~
partimenti autanami di (Mesa, indipel1idente~
mente da tutta quel,la che è il complessa
nazionale. Bisognerebbe inoltre studiare l'al~
lacciamenta alle varie fanti di energia elet~
trica pel1chè, in caso di necessità, eliminata
una oentrale se ne !possa US3Jre un'altra.

Inaltre bisOlgnerebbe studiare queUo che
in caso ,di guerra la ,popolazione dvHe deve
fare, ed anche senza specificare i sUOli com~
piti in maniera dettagliata, bisOlgnerebbe
creare dei quadri che siano veramente in
gradO' di prendere in manO' i vari rami della
difesa civile, difesa che, come la storia di~
mostra, è così necessaria. Pregherei quindi
il Ministro di studiare come questo Centro
studi possa ,funziOlnare sia pure in moda gra~

,duale, ma in 'maniera che porti ad una ela~
barazione di idee e di prog1rammi sul tema
deHa difesa civile.

Passo ad un altro argomento, quello deUe
servitù militari. Il l'datare ha accennata al~
la glrave situazione che si \'efi,fì,ca ,soprattuttO'
nella parte settentrionale e orientale del na~
stro Paese. la in particolare sono <stato sO'I~
lecitata varie volte, insieme ad altri calle~
ghi del Friuli, a far lpre::.ente questa situa~
zione ohe di giornO' in giurno crea dene par~
tkolari esigenze, ed ho pr1esentato ,un dise~
gno di legge che aMa s[ata attua'le, appra~
vato daMa Commi'ssione di di,fesa del <SenatO',
è ferma ,aHa Commissione finanze per diffi~
coltà di capertuJ:1a.

La legge che di'scipIina questa materia è
un po veoohia: ha più di 30 anni, è del 1932
e il regolamento è del 1936.

Io non starò 3Jd enumeraI'e le attuaJi li~
mitazioni ohe questa legge impone a,ue pa~
polazioni e i danni che arreca. Queste avee
vincOlIate subisconO' cO'atinue modi,fì,caziani
in aumenta, in relazione al praoedere delle
oper:e di installazione difensiva, e non si può
mai stare t,ranqui:lli paichè cansiderazioni
sempve nuove induoono a oontinui amplia~
menti, con ripercussioni su molte aree agri~
cole, centri abitati, zone di naturale espan~
sione degli abitati.

Tutto ciò, in una Nazione in via di svi~
luppa dinamico, fa sorgeJ:1e degli ostacoli
che ta'Ivolta non sono 'presi neHa dovuta
considerazione a causa di esigenze, in merito
alle quali, senza diffondermi, non essendo
un tecnico, mi limiterò a dire poche cose.

Per le servitù iscritte al oatasto, 3Jd esem~
,pia, non ,di'vers3Jmente dane normaE ipat'e~
che, i divieti conseguenti limitano e pregiu~
dicano il diritto di proprietà causandO', già
in linea di ,principio, una sensibile svaluta
zione del valore patrimOlniale. Il pI'ezzo dei
teJ:1reni scende. Anohe per la ,formaziane e
l'integrazione della piocola ,proprietà conta~
dina questo costituisce un astacolo; quindi
nello sviluppo dell'agricoltura vi è una bat~
tuta d'arresto dovuta a queste cause.

Una notevole fOlnte di attività per le azien~
de agricole è ,costituita dalla possibihtà di
cessione a privati e ad enti pubblici, cOlme
i Comuni e l'Istituta per ,le case pO'polari,
peI10hè queste aree di:ventano edi,ficabHi; i
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drastici divieti dI fabbncaziane hanno an~
nullata queste passibilita che per maWssi~
me picc'Ole aziende della provincia castitui~
scono ancara un'ancora ,di salvezza, dato il
laro esiguo reddito agricolo.

Vi è p'Oi un prablema attualle nel campo
delle trasformazioni coltumli, quello di mo-
dilfioare le colture per ottenere un l'eddito
piÙ elevato; im tale direzione Il Ministero
deH'agricolturra, con gli ultimi provvedimenti
adottati, ha indirizzato le varie aziende. An~
che qui i dI'vieti sono destinati a intralciare,
o almeno a ritardare ed anche a compromet~
tere il processo di adeguamento delle col~
ture perchè immobilizzano le colture attuali.
Se vi sono deHe calture arboree, ad esempio,
che hanno il vincolo ,della servitÙ miHtare,
non si !può :piÙ fave una trasformaziane che
pure costituisca una necessità: il semplice
taglia di un bO'sco richiede delle pratiche
lunghe e costose, fino al puntO' che il pro~
prietario vi rinunzia e nan fa ciò che andI1eb~
be fatto nell'interesse derU'economia della re~
glOne.

Vi sono poi i divieti Ji ap'rire fossi e ca~
nali, anche quando cia costituisce un intral~
cia ai piani di il'rigaziune di detell'minate
zone che sO'no state bonificate e che hanno
bisogno di canali di j,r,rigazione; nella fase
esecutiva delle opere sorgono queste Idiffi~
coltà.

Vi sono pO'i degli aprpezzamenti che saran~
no espropriati ,perchè de5tinati a costituire
la sede di opere militari: benchè alcune di
tali opere siano già ultimate da quallohe an~
no, non sonO' stati Hquidilti i relativi inden~
nizzi. Tale ritaI1do viene ad aggiungersi ai
motivi di disagio e talvolta anche di mal~
contento ohe già esisto.no.

Io desidererei quindi che il provvedimento.
che la Commissione della difesa ha già pre"
so in esame, elaborato dall'attuale Sottose~
gretario, che è proprio di quelle zone, e sot~
toscritto anche da me e da altri senatori,
venisse favorevolmente visto dalla Commis~
sione finanze e tesoro al fine di trovare
quella forma d'indennizzo che è doverosa.
Le popolazioni del confine orientale sono già
sacrificate per il fatto di vivere in una zona al
cui limite due civiltà diverse (didamolo) si
giustappongono: questa è una forte remora

aH'impielgo dei oapitali, perchè nessuno in~
veste in quelle zo.ne di confine. Questa è an~
che una rdel:le ragioni per oui so.no necessa~
rie leggi spedali per Gorizia e Trieste, di~
rette a c'Onvogliare delle attività e dei mezzi
in quelle regio.ni che altrimenti resterebbero
abbando.nate.

Le servitù militari si aggiungono a questo
stato di cose, e agisc'Ono in senso co.ntrario
alle agevolazioni di cui ho paPlato. Si sta
studiando i!l prablema, ,lo so; ed è anche
vero che in questi ultimi tempi si sono prese
delle disposizioni, come quella sul decentra~
mento degili uffici, Iper snelhre le pratiche
collegate ai vincoli in parola, come quella
che prevede Io strakio di tutte le servitÙ
non indipensabili. E stata anche ridotta
l'area totale dai 32 ai 24 mila ettari. Tutto
ciò dimo.stra come si sia sensibili alle ne~
cessità derlle popolazioni, ma non esclude
che il ip'J:1Oblemadebba esse~e tuttavia affron~
tato (cOlme dice il ,rdatore) nella sua inte~
rezzaanche perohè H buon senso suglgerisce
che determinati 'vinco.li s'Ona a~mai anacro~
nistici.

Non intendo entrare nel merito, ma è cer~
to erhe l'impiego dei mezzi bellki adiemi non
dipende in modo particolare dall'esistenza
di un albero. Eppure per abbattere un al~
bero è necessario :presentave una domanda
in carta da bollo da 100 'lire, ed aspettare
che la !pratica ,bocia il suo COll1S0.Formalità
come queste potrebbero evidentemente es~
sere superate, pe:lìchè non credo ,che lo Stato
Maggiore inserisca oggi Igli alberi nei car:di'l1i
del suo 'piarno di difesa. Dico questo senza
vOller inficiare il compito specifico che le
Forze Armate sono chiamate a campiere, e
di cui giustamente sono anche gelose.

Vi sono perahro anch~ norrme deUa Co~
stituzione che non pO'ssono essere violate,
neanche in presenza di problemi inerenti alla
difesa deUa Nazione, dal momentO' rohe ognu~
no ha i,l diritto di svolgere le p'rotprrie atti~
vità, non diversamente dargH altri, e che la
posizione geografica non deve costituire un
peso ,-particolare, a meno che non si 'Voglia
concludere che, per il fatto che i cannoni
devono essere tenuti sulle frontiere, sOlno le
popO'lazioni della frontiera che debbono man~
tenerli. Secondo la Costituzione, la difesa è
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un onere che grava su tutti i cittadini; è un
sacrificio quindi che non deve essere soste~
nuto saltantO' dai cittadini che abitano nelle
zone di rfrontiem, ohe seno poi le popola~
ziani più esposte aHe prime offese e ohe, se
dovessero sopportare oltre a questo, anche
altri oneri, lfinirebbero per soocombere sotto
un peso troppa grave. Questo è il cancetto
che deve essel1e preso in consideraziane.

Tutta la Nazione deve 'venire incantlro a
quelle popolazioni, corrispondendo H dovuto
risarcimento ogni vDlta che, per ra;gioni di
difesa mrlitare, siano posti dei villlCDli spe~
ciali. Su questa airgomento non creda di do~

vel' aggiungere altm, e peI1ciò passo ad un
tema già toccato dal senatDre Barbaro. e dal
senatDre PalermO'.

Mi riferisco ana pensione agli ex combat~
tenti bisognosi della guerra 1915~18. Sona
state fatte delle prome,~.se, si 'sono prese
delle deiliberazioni, sono stati votati degli
ordini del giorno, nuovi impegni sono stati
recentemente as,suntl. Oggi, 24 maggio, il
sacrificio che è stato. compiuto. può ,es:sel~e
ricordato, pur senza indulgeI1e alla retorica.
In definitiva io credo che siano 30 D 40.000
gli ex combattenti ,bÌ<sognosi per i quali il
riconoscimento della pensione di 5.00'0 lire
al mese non ha soltanto un VaIDI'e simbolico
ma costituisce un notevoJe aiuto, anche per~
ohè le famose polizze di assicurazione c'Ùn~
cesse a suo 'tempo si sono polverizzate e co~
stituiscono oggi soltanto un ricO'rdo dei tem~
pi andati.

Quindi in questa giO'n,ata, da questi ban~
chi, ritengo di dover non solo rivolgere il
sa1luto del Parlamenta a coloro i qUaJli hanno
cDmbattuto dumnte la guerra 1915~18, ma
anche esprimere questa nostra vO'lontà po~
litica, nella speranza che essa si possa tradur~
re in termini concreti di legge, affinchè ne
venga un tangibile riconoscimento di carat~
tere economico a questi ex combattenti bi~
sognosi.

Vi sono dei 'Punti dolorosi ohe ha toccato
il senatore Palermo. Io. sono d'accol'do con
lui quando parla del popolo che deve essere
tutelato anche quando presta serviziO' miIi~
tare; non sono d'accordo però quando fa
delle discÒminaziO'ni accusando di discrimi~
naziane gli altri. Io più onestamente dico:

le discriminazioni ci sono, ma ci sono pro~
pria perohè sietle v'Ùi i primi a fare delle
discriminazioni nel pO'polo italiano.

P A L E R M O. Ma tu stai dicendO' ddle
cose in libertà!

V A L L A U R I. Io mi riferisco alla parte
politica la quale si fa mallevadrice di unco~
stume che non osserva ma che vuole venga
osservato. La vostra discriminazione diven~
ta un'autodisoriminazione quando. si inten~
de fare il servizio militare in un certo mo~
da, sul\la basle di una ~erta rJinea palitica,
quando si porta la lotta di classe nelle FO'rze
Armate.

P A L E R M O. Trovami un sol'Ùcaso. di
questo genere e ti daremo ragione! Noi ab~
biamo citato. casi del turto inverlsi.

V A L L A U R I. La Nazione si difende
tutta! Non si difende sorltanto una classe
di lessa! Se siete di questo avviso ditelo one~
stamente: si faccia un Esercito per la clas~
se, al~ora sarete coerenti. Ma non ci si può
vestire di questa retorica di difesa indiscri~
minata quando poi in realtà si vogliono
raggiungere altri scolpi! Questo ritengo 'Per~
sonalme'llte; possa anche sbagliare, anzi mi
auguro di sbagliare perchè vorrei che non
fosse così. Ma ci sono delle ,frasi pronun~
date in Parlamento ohe ci fanno pensare in
questo moda, e quando io sento in Parla~
mento un deputato il quale afferma che i
nostri soldati non combatteranno mai con~
tra un certo eserdto, un Esercito italiano
oosì GonfÌgurato è <già morto prima ancora
di cominciare a combaHere.

P A L E R M O. Non facciamo il processo
ai deputati! Qui si parla dei militari.

V A L L A U R I. Insieme con altri col1e~
ghi ho presem:tato un ordine del giomo ri~
guardante i oaduti per cause di serviziO'. Og~
gi 'se il genitore di questi caduti non è in
disagiate condizioni economiohe e non ha
mggiunta una oerta età, al momentO' del de~
cesso del figlio, perde de£]nitivamente il di~
ritto alla pensione. In questo ordine del
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giorno che abbiamo ,presentato chiedevamo
che, quando vengono a maturare le condi~
zioni prescritte, economiche e di età, sia
reso possibile godere della pensione. Camun~
que non intendo illustrarlo, basta soltanto
leggerlo: « Il Senato, considerato che, ;per i
militari caduti per cause di servizio, il geni~
tore, il quale per condizioni economiche e di
età all'atto del decesso del figlio non si trovi
nella situazione prevista per maturare la
pensione, non acquisisce diritto nè alla pen~
sione nè ad alcun assegno alimentare quando
successivamente vengano a maturare le pre~
scritte condizioni economiche e di età;

ritenuto che umanamente non esista di:f~
fere!lza tra la pel1dita del figlio per causa
di guemra o la perdita del ,figlia per accertate
cause di servizio miHtan:,

invita i,l Ministro della difesa a prende~
re la necessaria iniziativa {egislativa per pa~
rificare, sotto il rapporto predetto, la legisla~
zione per i caduti per cause di servizio a
quella esistente per i caduti per causa di
guerra ».

E adesso vonei parlare, ma ho !prO'messo
di e';sere breve. su quella che è la ricerca
scientifica. Questa è una cosa ohe mi in1e~
ressa molto anche da un punto di "vista pere
sonaJe: io ho fatto l'accademia, hO' fatto
diversi studi su questa faccenda e vedo ve~
ramente la Igrande deficienza, che ha lamen~
tato anche il T'elatore, di quelle che sono le
forze più valide che preparano la difesa e
la concrelano. Abbiamo discusso su questo
argomento a propositO' di quel famoso dise~
gno di leglge concernente >l'assunzione di di~
rettori, ricercatori, programmatori dell'ener~
gia nuJCIeare e di un altro corpo ,di tecnici
meno qualificati che vengono immessi in
ruolo nel personale dell'Amministrazione del
Ministero deHa difesa. Io ho voluto oggi,
in Commissione, difendere un po' questa si~
tuazione che è abnO'rme rispetto al passato
come diversa è la situazbne di questa nuova
energia che dobbiamo adoperare. Se esiste
un esperimento che ha fatto il Ministero
della difesa, valendosi dell'articolo 380 della
legge del 1957 che regola lo stato giuridico
degli impiegati dello Stato ed è stato op~
portuno utilizzare le disposizioni che preve~
dono quegli incarkhi per un annOi e non di

più, ora è veramente indispensabile rendere
stabile questo tipo di 'ricerca e di program~
mazione proprio agli effEtti della difesa del
nostl'o Paese. È questa lilla pveoccupazione,
a mio avviso, che nasce proprio dal confron~
to con altre Nazioni; SJamo in ritardo. Il
modo come fare queste cose è oggi assolu~
tamente secondario rispetto alla necessità di
raggmngere il fine. SiccO'me non si è mai
fatta una cosa di questo genere, cioè non si
è mai assunto del persO'nale con contratto
regolato dai principi giuridici dell'impiego
privato, si vuole introdurre questo tipO' di

contratto, questo tipo di assunzione, svinco~
landolo dalle forme caratteristiche, diremo
così, dell'Amministrazione pubblica.

Naturalmente quando si parla di rapporto
di impiego privato, oggi che il contratto a
termine è stato abolito da apposita di~
sposizione di legge noi non possiama di que~
sto non tener conto in linea generale; però in
linea particolare ,dobbiamo tener conto de:l~
l'esigenza, dei motivi per .,:-uiquesto contratto
nell'impiego p'rÌvata può esser:e derogato, nel
senso di fornire la sicurezza al Ministero
della difesa che !'idoneità ,deg:li assunti sia
continua. E questo la si può raggiungere
solo mettendo un termine a'l contratto di
impiego; perohè, se diventa un contratto
senza termine, dove sarà lo stimalo e dove
la possibilità di pronta mstituzione che de~
vano presiedere alla utiJìzzazione di questi
impiegati?

Eoco perchè avevo pensato che bi'sogne~
rebbe trovare un modo di risOllvel1e il pro~
blema, anche se capisca che è cosa difficile.
(Interruzione del senatore Palermo).

Non è sufficiente la pO'ssibihtà che hanno
tutte le Aimminist'razioni di aV'elfe Iconsulen~
ze o richiedere studi particolari. Qui vi sono
motivi di ordine militare che pongono l'esi~
genza di un lavoro organica.

Per quanto conCerne questo problema pos~
siamo dire di aver fatto una parentesi; ma
all'argomento si riallaocia la particolal1e que~
stione dei tecnici delle Forze Armate, cioè
di quegli elementi ~ come dicevo l'ultima

volta l'anno scorso ~ che costituisoono l'os~

satura vera del nostro esercito, cioè degli
speci,dizzati, dei raffevmati.



Senato della Repubblica ~ 25778 ~

24 MAGGIO 1962

III Legislatura

553'" SEDUTA A.SSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO

Anohe qui i tempi corrono, anche qUI e
sempre più difficile mantenere questo per~o.
naIe; :10 stes>so 'r1elatore dice che nelle raf-
ferme si verifica un progressivo diradamento
che non si riesce ad arrestare. È evidente
che questo fenomeno ha delle ragioni e pro.
babilmente si tratta di ragioni di ordine eco-
nomico.

QuIndi, bisognerebbe svincolare un po' an-
che questo ramo dell'A1l1minist,razione che
è molto imp'Ùrtante perchè si tratta di S'Pe.
ciaHsti, che vogliamo aumentati e non di-
minuiti. È un problema difficile, lo capisco,
sono situazioni nuove, ma a mio avviso il
Ministero deve affrontade in modi nuovi.

Questo, onorevoli colleghi, è un camp'Ù im~
portantissimo; possono anche esserci, ad
esempio, deficienze dI pelsonale tecnico nel
campo dei lavori pubblici, perchè i relativi
concorsi vanno deserti, ma qui non possia-
mo permetterci H ,lusso di dire che si fa a

men'Ù del personale necessario, per;ohè si
tratta delladi,fesa della Nazione e questo
persO'nale assicura qualco"a senza della qua-
le non esistono neppure le alt1re attività!

Ecco ipeJ1chè penso che il problema degli
specialisti debba essere studiato in maniera
particolare.

E conoludò, onorevoli colleghi, facendo
un'osservazione. Questa nostra discussione
su] bilancio del Ministero della difesa si
svolge in un climadiversG da quello dell'an-
no scorso; l'anno scorso, voi lo ricoI1date, si
è parlato di politica estua 'P,iù ohe di poli-
tica del Ministero della dil~esa. Quest'anno
il problema di Berlino è scomparso, è sco~
parso il problema delle :armi atomiohe e de-
gli esperimenti nucleari, noOn si sente più
parlare di indignazione inteJ1naziOlnale. Que-
sto, a mio avviso, è un buon segno, peI1chè
vuoI dire che si ,ridimensionano le cose nel-
la loro effettiva realtà.

A me pare che, a poco a poco, tutti i p'Ù-
poli vanno riconOlsoendosi in una vi>sione più
ampia dei 10'ro rapporti e i GoveJ1ni, che so-
no resp'Ùnsabili dei popoli, devono essere gli
inteIipreti di questo sentimento.

Se vi è una cosa che oggi si può ,dire è
la seguente: si sa che cosa non si vuole, que-
sto è certo ~ non si vuole la Iguerra! ~ ma
non si sa ancora ciò ché si vuole, cioè la
pace, e non pe:rohè non si voglia la pace, ma

perchè non sappiamo .ancO'ra di quale pace
si tratti. Escluso un lato del di.1emma, che
probahHmente non ha alternative, perohè la
guerra non è una alternativa, non si tratta
che di trovare un punto d'accordo per sod-
disfare questa aspirazione alla pace.

l nostri discOllsi in quest'Aula a proposito
di difesa sar;ebbero inutili, direi, e il bilancio
che noi stiamo per approvare in miliardi
sa:rebbe altrettanto inmiie se, finalmente, i
popoli potessero raggiunge:re un aocordo su
quale pace vogliono.

Io, con questo augurio, e pensando a co-
loro che hanno soffiert0' per ,gli errori che
la storia ha seminato, sper0' che i negoziati
che abbiamo intmpres0' insieme ad altri
Stati possano ,raggiungere delle forme di pa-
dfica e feconda convivenza.

E vOI1rei infine, signor Ministro, far pre~
sente cOlme l'ultimo appeLlo che ho fatto

l'anno scorsa in ,favore dell'Associazione per
la difesa della gioventu, fondata da Don
Carlo Gnocchi, abbia avuto una risposta an-
che da parte del Ministero della difesa, che
ha proV'vediuto a fare quanto gli era possi~
bile per potenziare tale Assaciaz,i0'ne.

Ora, vedete, c'è un programma che questa
Associazione vuole ampJiare, ed è proprio
quello dell'educaziane ddla gioventù, non
s01lo per quanto ri:guarda gli impegni bellici,
ma per quanto ,rig!uarda l'istruzione e la di-
vulgazione della Costituzione italiana, per

mO'do che questi giovani, anche quando van~
no a fare il l0'ro servÌzio milital'e, sappiano

:'oU quali basi l'Italia oggi è fondata, S3'p~
piano che la Costituzione li considera H pre-
sidio vero e valido di essa medesima. Solo
un senso ideale della comunità nella co~
scienza del p0'polo italiano, l'amoI1e per la
libertà, che >si manifesta C0'ncretamente nel-
l'elevazione di tutti i ceti sociali, può rap~
pJ1esentare veramente il simbolo di una di-
fesa, perchè della Patria si difendono gli
ideali in concreto. (Applausi dal centro. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cingolani. Ne ha facoltà.

C I N G O L A N I. Signor Presidente,
onarevoli col:leghi, signor Ministro, un piz-
zico di ,romanticismo non fa male. . . poichè
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si tratta della sciabola! Mi viene in mente
la canzoncina filastrocca: {{ Generale, che
contento! ~ tutto nappe, tutto argento! ~

Comandar tanti soldati ~ tutti belli, tutti

armati ~ con le piume sul cappello...»

eccetera.

Ma perchè . . . cantare la sciabola? Perchè
non la vedo più al fianco dell'ufficiale; nel
suo vestito, così come giustamente è ve~
~tito. non vedo la sciabola! Oh, lo so: yuan~
do nel 1915 cercavamo la sciabola come
un "ine qua non, strumento di off'::~a e
di difesa, quante scorribande, quante af~
fannose ricevche! Ma . . . {{ Imbrunite >lascia~
boIa! » Sembrò la sciabola divenuta supe~
rata avma di difesa ed offesa: ma presto,
sull'eroismo del Podgora, il balenìo delle
sciabole fu l'olocausto degli ufficiali, degli
allievi carabinieri. Ma iu soprattutto l'eroi~
sma fantastico del Pozzuolo del Friuli; fu
la carica neBe steppe russe del {{ Savoia »,

l'ultima carica della Cavalleria italiana...
Oggi tutto è mutato: sulla nobile severa

unifOTme, non vedo quella sciabO'la. Io nO'n

SO'cO'me si appenderebbe la sciabola. Ma, se
non la sciabola, non dovreste dare un quid,
uno squiiSitO' elemento, oppure un'appendice,
nobilissima, ma fuori luugo, della unifO'rme
attuale?

Ci pensi, signO'r Mini'strO'!

Crei qualche cosa, un pendaglio, una cO'r~
dellina, l'azzuI1ro c'On la fascia d'argentO', un
qualche cosa insomma che p'Orti ,la 'sciabola,
la spada sO'ttile, il pugnale, un instru111en~
turn magnum cO'me prestigio di un comando
visibile.

"
Se no, no! Che malinconia! La

realtà spietata divj,ene leggenda eroica; la~
sciamola così, la sciaboht nella panoplia ve~
neranda fra le memO'rie auguste delle antiche
moderne armi.

C'è una via di uscita, gli ufficiali deU'aero~
nautica! Ma, badate bene, non si tocca la
~dabola dell'aeronautica. È la spada orna~
menta'le, d'oro gli orna:menti, essi non la por~
tana per civettuola bellezza, ma tra la vita
audace, la morte gloriosa ,lasciano la spada
nuda sui feretri. . .

Facciamo così, se si può ancora: diamo la
sciabola non aurea, ma argentea sull'unj,for~
me nera di gala, sul tipo ddl'aerronautka per

intenderei: sciabola d'argento e di cuoio pen~
dente sul fianco del personaggio!

Così, è proprio così 'PH il prestigio, per
il decoro e ~ perchè no? ~ per le sante

memorie.
Taociano le fiere, gli uomini e le cose:

roseo il tramonto neJl'azzurro. sfuma. . . ~
i morti ci ascoltano, i vivi, pensosi, ricorda~
no! (Vlvi applausi dal centro. Congratula~
ziom).

P RES I D E N T E . .E iscritto a parlare
il senatore Cadorna. Ne ha facoltà.

C A D O R N A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro: ({ Per
quanto le unità non siano tutte al completo,
la situazione d'assieme per quel che ooncer~
ne gli effettivi si presema meglio. in Italia
che nel settore centro~Europa. Attualmente
il contributo dell'Italia sostiene favorevol~
mente il confronto con ogni a11ro Paese ,del~
l'Europa occidentaÌe. Vi è però una grave
penuria di personale tecnjco e la mancanza
di installazioni perr la pl'eparazione miEtare
limita seriamente la possibilità di aumen~
tare il numero degli srpecialisti e dei tecnici.
L'effeHuazione derl programma di ammoder~
namento dei materiali e delle scorte im,por~
rà impegni d'enorme spesa ».

Onorevoli colleghi, CO'S! si espdmeva un
'rapporto della Commis,,,ione di difesadel~
l'Unione dell'Europa occidentale dopo due
ispezioni fatte in Italia nel 1959 e 1960. Qrue~
sto giudizio., sotto taluni aspetti, è un rico~
noscimento di quantO' è stato da noi COl11~
piuto in questi anni. L'iDdicazione delle dee
ficienze è pienamente conf crma to dalla 'Pre~
gevole relazione del senatore Vaccaro. Al
completamento dei materiali e delle scorte il
Ministero ha dedicato circa 48 dei 54 mi~
liaI1di che costituiscono la maggiore di'Sponi~
bilità del nuovo bilancio ~ ahimè largamen~
te coperto dall'aumento dei costi ~ nella
misura di 33 miliardi circa per l'Esercito,
5 per la Marina e 3,5 per l'Aeronautica.

Ma queste SOffilme sO'no una goccia d'ac~
qua in confronto alle necessità minime ipro~
spettate per le singole Forze armate, in par~
ticolare per l'Aeronautica che dev'essere
mantenuta in condizione di assolvere i com~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 25780 ~

24 MAGGIO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO553" SEDUTA

piti che le 'Sono stati aflìdati. Ci£ire paurose

sO'no quelle che riguardano soprattutto la
aeronautica se si pensa che un aeroplano
moderno costa oltre un miliardo.

Per quanto poi riguarda la difesa civile,
richiamo l'attenzione dei senatori su quan~
to è detto a pagina 27 deHa relazione del
senatore Vaccaro: « ...esiste una sola concre~
ta realizzazione, la recente costituzione di un
/I Centro studi per la difesa civHe /I pmsso
il Ministero della difesa, mentre per il suc~
cesso dell'opera è però necessario l'indirizzo
politico~militare da parte del Consiglio su~
premo di difesa e la tutela politico~ammini~
strativa della Presidenza del Consiglio dei
ministri ». Tutto da fare dunque!

Ma più gravi, per:chè non sanabili a breve
scadenza, sO'no le deficienze risoontrate nel
personale. Si fa sempre più critica la si1Jua~
zione deficitari'a dei subalterni in servizio
pel'manente effettivo, dei sottufficiali di car~
riera e degli specializzati.

Circa i subalterni in servizio permanente
effettivo, rilevo che il gettito dell'Aocademia
è del tutto insufficiente alle esigenze orga~
niche peJ1ohè, pur ohiudendo un oochio sulle
qualità cuhu.mli degli ammittendi, si riesce
appena a raggiungeI1e il 50 per cento dei po~
sti disponihili annualmente. Ma, al tempo
stesso, mi rendo perfettamente oonto che
un più largogettito di suhalterni effettivi
rendevebbe ancora meno favorevole lo svi~
luppo dene carriere e qujndi meno attraente
la scelta.

Bis01gna quindi cercare di :provvedere al~
l'inquadramento dei reparti minori, ric01r~
rendo ad altDe fonti: ufhciali a carriera li~
mitata, uffidali di complemento,sottuffidali.
Ma anche queste soluzioni presentano non
poche difficoltà e n01n pochi lati negativi.

Del tutto irrisorio è poi l'afflus1so in servi~
zio permanente effettivo dei medici e dei lau~
J1eati per il Genio militare. Nel 1960 per 120
posti a concorso per ufficiale medico vi fu~
rana 80 idonei e 32 arruolati; nel 1962 per
100 pOlsti vi furono 33 d01mande; nel con~
corso indetto nel 1959 per il reclutamento
di 100 tenenti in servizio permanente effet~
tivo, laureati in ingegneria civile o indu~
striale, vi fu una domanda e nessun id'Oneo.

Causa di tutt'O ClO e, oltre che il clima
generale ,del Paese paco idoneo a rispirare
ai giovani l'amore per la carriera mHitare, il
fattol'e eoonomioo e le mediocri prospettive
della carriera. Gli ufficiali sOlno assai meno
favoriti dei funzionari direttivi per condi~
zioni di carriera. Io non starò qui a ripe~
te:m ciò che in questa sede è stato ripetuto
ogni anno e che il Governo accettò in linea
di prindpio applii1cando ja legge n. 1577 del
1960. È ovvio ohe il modificare la situazione
creata con quella Legge, cioè 'accordare l'in~
dennità integrativa ai soli impiegatli civili,
come è accaduto in data 1° Ifebbraio 1962,
cl'eando una nuova notevole disparità, ope~
l'a in contrasto a tale riconoscimento e Cl'ea
profonde ragioni di disagio morale.

Io S'Oohe l'onorevole Minist!ro è perfetta~
mente al,corrente di tuNa questo peflchè da
tutte le parti è sentita quelsta situazione di
vero e profondo disagio delle Forze armate.

Altl'ettanto degna di considerazione è la
situaziÌone dei sottufficiali i quali ottennero
nel 1959,oon la legge n. 353, la s'Ospirata
equipara:/done col personale dell'ex g1J1UPpO
C, ma che vedono ora parzialmente annul~
lato tale beneficio con la reoente assegna~
zione ai civili di una indennità integrativa
sOilo parzialmente compensata dall'aumento
globale di 8.000 l,ire dell'indennità militaI1e.

Relativamente ai sottuffioiali, ritengo di ,se~
gnalare Ia situazione partioolarmente sfavo~
reV'ole di circa 1.700 sergenti i quali, negli
ultimi due anni precedenti aU'entrata in vi~
gare della legge 14 ottobre 1960, n. 1191,
avevano compiuto la prima rafferma di un
anno prevista dal testo unico e che, ritenuti
meritevoli di avanzamento, non rpote:mno
conseguire la promozione al grado ,di ser~
gente maggiore in quanto non vi erano posti
nell'organico stabilito dalla legge in vigore.
Tali sergenti hanno potuto essere promossi
in blooco due anni dopo, in base ai nuovi
organici ,fissati dalla citata legge n. 1191.
Nessun 'Serg~nte in servizio permanente effet~
tivo ha quindi l'anZJianita di grado compresa
fra il 1° ottobI1e 1958 e il 13 novembre 1960.

Tale situazione produrrà notevoli riilessi
negativi sul normale sviluppo di carriera
dei sottufficiali. Infatti, fra il 1° ottobre 1966
e il 13 novembre 1968, pur p]1eveldendosi la
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esistenza di vacanze nell'organico dei mare~
sciaHi ordinari, nan potrà farsi luogO' alla
utilizzazione delle medesime, per l'inesisten~
za dI iS,ergenti maggiari in possesso del re~
quisito di 8 anni di permanenza nel grado,
richiesto dall'articalo 10 della legge n. 1191.
L'arresto per oltre due anni delle promo~
ziani dei sergenti maggiori, altre che riper~
cuotersi sulle promozioni a maresciallo capo
e maggiore, condurrà anche all'arresto per
eguale periodo di tempo dell'immissiane nel
servizio permanente di ;,ergenti in ferma e
rafferma, ,mancando le occorrenti vacanze
nell'oDganico dei sergenti maggiori.

Per eliminare l'inconveniente sambbe ne~
cessario che l'articolo 5 della legge n. 1191
venisse integrato nel senso che le p'romo~
zioni dei sergenti maggiori non a'vvenute
per in disponibilità di posti organici, venis~
seroeffettuate, ai soli fini giuridici, dalla
data sotto la quale gli interessati vi avreb~
bero avuto titolo. Una simile integrazione
dell'artioolo 5 potrebbe esseI~e fatta in sede
del prossimo esame, da parte deUa Com~
miiSsione difesa del Senato, del disegno di
legge n. 1990 d'iniziativa dell'onorevole Buf~
fane, tendente a modificare il seconda com~
ma dell'artioolo 8 della legge n. 1191, per
sanare la sfavorevole situazione dei sottuf~
ficiali maniscalchi.

Gradivei poi avere dall'onorevole Ministro
una illustraziane sulla situaziane attuale dei
l'affermati e degli specialisti, tanto necessavi
oltre che per l'efficienza dei reparti, anche
per la canservazione dei preziosi materiali,
che oltre tutto sarebbe antieconomico affi~
dare a mani inesperte.

Mi sarebbe piaciuto poi trattare ,la que~
stione posta dal senatore Palermo sul pe~
riado della ferma. Mi ]imiterò, data l'ora
tarda, ad esprimere sin teticaJmen te il mio
avviso. Nan contesto affatto il più elevato
livello delle 'recLute attuali, che sono più
svelte e più intelligenti e non nego che que~
sto elemento potrebbe consentire la riduzio~
ne della ferma dei militari di truppa. Tale
riduzione tuttavia, se si vuole conservare al~
l'Esercito una certa efficienza, dovrebbe es~
sere aocompagnata da un migliaramellto del~
l'inquadramento (sottufficiali e subalterni),
che non esiste, e da campi di istruzione. Sa~

rebbe peIìciò necessario dare migliori can~
dizioni di istruzione ai piccoli repartì da
condursi non nelle caserme ~ site aggi al

centro delle città e senz~'t adiacenze idonee
a tal fine ~ ma nei campi di addestramento,.

Presso i piocoli ]leparti l'addestramenta è
curato dal ca'Poral~maggiore, e nessuna che
abbia la benchè mill1ma esperienza di re~
parto può pensare che :n 15 mesi si possa
formare un caporal~maggiO're esperto del co~
mando di una squadra fùI1mata da militari
della sua stessa classe. Attualmente ciò è
possibile solo III grazia della ferma di 18
meSI che cansente al militare di frequentare
il. pnmo campo came semplice soldato, ed il
secondo COlme graduata.

Questo, come altri problemi, è stato da me
sollevata anche negli anni passati e tarna ad
essere oggetto di trattazione ogni anno, in
questa sede. Avere ricordato ancora una vol~
ta questi problemi non vuoI significare Gri~
tica all'Amministrazione, perchè nai sappia~
ma benissimo che ogni provvedimentO' effi~
cace urta in primo ,luogo nella mancanza dei
fondi, neHa ristrettezza del bilancio; ma noi
riteniama nO'ndimeno opportuno agitare
ogni annO' questi prablemi, perchè il popolo
italiano !Oonosca le esigenze della sua difesa
e ricordi che i sacrifici compiuti per la dife..
sa nO'n sO'no imp11oduttivi.

Ad essi si deve se nell'odierno agitatissi~
ma mO'ndo l'Occidente ha potuto in pace at~
tendere anzitutto a sanare le feI1ite deHa
guerra e quindi ad estendere il suo benesse~
De in 'mi,sura ,mai precedentem,ente 'raggliun~
ta. Ma è ancO'ra necessano aggiungere che
la slcuDezza e la pace sono state mantenute
con sacrificio econamica lelativamente mol~
to lieve. Spendiamo per la difesa <il 18 per
cento del nosro bilancio, in confrO'ntO' al 40
per cento del bilancio statunitense. Ciò è do~
vuto all'organizzazione collettiva, all'Allean~
za atlantica: la stesso tanto 'depI1ecato arse.
naIe nudeare è stato fO'nte di un equilibrio
ohe nessuno ha osata, ed io fervidamente au~
guro che nessuno oserà, infrangere.

Ma neppure è V'ero che la sUipJ1emazia delle
armi nucleari dei due grandi protagonisti
della politica mondiale svaluti l'efficacia del~
la difesa conV'enzionale. Varie ipotesi posso~
no essere fatte: che si giunga ad un accordo
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per il disaI1mo nucleare; che, dato lo stalla
nucleare, eventuali conflitti si accendano
qua e là sia pure a carattere limitato, in for~
ma convenzionale.

Sono queste le rlagioni che mantengO'no
inalterato il valore delle nostre forzecanven~
zionali come strumento della politica difen~
siva atlantica e ,deLla slcurezza italiana. Ma
non salo questo. Le Fa17e Armate rapp're~
sentano O'gni giorno di più s>cuola di 'educa~
zione nazionale,elemenlo di fusione degli
italiani di ogni provincIa, fucina di vaìoriz~
zazione tecnica del personale, ma soprattutto
scuO'la di educazione morale. Ce lo sentiamo
ripetere ,da ogni parte. Non vi ha dubbio che
il servizio militare trasforma, completa lo
studente universitario, matura l'operaio de~
stinato al lavoro in fabb:i"ica.

Ed a questo alto scopo si ispira e risponde
l'organizzazione delle Forze Ar'mate.

In particolare le istituzioni scolastiche
meriterebbero eSiSer prese ad esempio di se~
rietà, di efficenza, di rendimento, dalle wn~
simili istituzioni civili. La cortesia dell'ono~
revole Ministro ha consentito nello scorso
anno alla CO'mmissiO'ne di difesa di p'rende~
re contatto di,retto con coma:ndie repartI e
di visitare alcune installazioni della difesa.
La CommisiSione esprime la sua gratitudine
e ritiene che i frequenti contatti fra rappre~
sentanti del Parlamento e Forne Armate sia~
no utiH alla conosoenza dei problemi mili~
tad, per:c:hè pO'Slsanoessere più agevalmente
risolti nella consapevolezza di O'gni cittadmo.

TermÌJna questa breve esposizione as~
sodandomi toto corde alle esortazioni già
fatte da numerosi colleghi perchè il Governo
prollveda alla pensione dei vecchi cOimbat~
tenti. È un debito d'onore: è il solo modo
non retorioo di esaltare il sacrifioio dei com~
battenti di quella g!uer1rache per la prima
volta vide un esercito composto di italiani
di ogni provincia, fusi nel dolore e nella
gloria. Ricordare quei fatti e onorare anche
tangIbilmente quelgli uomini, vuoI essere il

mO'do migliore per allevare ,le nuO've gene~
razioni al culto della Patria. (Vivi applausi
dal centro. Congratulazwni).

,I

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Mammucari. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Un'osservazione
preliminare vorrei fare alla discussione sul
bilancio preventivo del Ministero della di~
fesa. Credo che sarebbe stato opportuno,
nella relazione presentata dal senatore Vac~
caro, rendere note le conclusioni deliberate
durante il 1961 nelle riunioni sia dei Mi~
nistri della difesa che dell'Assemblea gene~
rale dell'U.E.O. e della N.A.T.O. circa i pro~
blemi della difesa. Sarebbe stato opportu~
no, inoltre, ricapitolare le raccomandazioni
concernenti la difesa che l'V.E.O. ritenne
dovessero essere trasmesse ai Parlamenti
degli Stati associati.

L'ignoranza di queste deliberazioni e del~
le raccomandazioni non permette di avere
un quadro effettivo degli impegni che il Go~
verno italiano ha preso, nè di esprimere,
quindi, un giudizio sulla consistenza reale
del bilancio preventivo e delle spese in esso
contenute.

Voglio ricordare alcune di queste racco~
mandazioni, che purtroppo sono a cono~
scenza soltanto di alcuni esperti qui nel
Parlamento, nonchè dei componenti ~ e
non credo neppure di tutti ~ della Com~
missione di difesa e della Commissione de~
gli esteri. Esse riguardano: il coordinamen~
to dei servizi logistici; lo sviluppo coordi~
nato delle infrastrutture, dalle strade alle
ferrovie, agli aeroporti, ai porti e così via;
l'ammasso di scorte strategiche di ogni tipo
e di ogni specie, tale da consentire la di~
fesa, in vista di un conflitto anche di na~
tura nucleare, per alcuni mesi; il coordina~
mento nel settore della difesa passiva, ec~
cetera. Vi sono altre raccomandazioni, ri~
guardanti altri settori non strettamente
politici, che non sto qui a ricordare. Una
può interessare ed è quella della cosiddet~
ta lotta contro la guerra psicologica che
verrebbe condotta da nazioni e movimenti
a orientamento comunista e alla quale oc~
correrebbe rispondere in modo coordinato.
Sarebbe stato, inoltre, opportuno rendere
noti, proprio nel corso di questa discus~
sione, i deliberati effettivi della Conferenza
di Atene per gli impegni nel settore dell'ar~
mamento nucleare e nel settore dell'arma~
mento convenzionale. La discussione del bi~
lancio preventivo della Difesa non può pre~
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scindere dalla conoscenza reale delle que~
stioni che ho enunciato.

In base a quanto è reso noto dai docu~
menti formti ai parlamentari delle Com~.
missioni difesa ed esteri si può affermare
che non tutti gli impegni possono essere
trascritti nel bilancio preventivo della Di~
fesa. Se valutassimo tutti gh onen finanzia~
ri derivanti dall'attuazione delle conclusio~
ni e delle raccomandazioni U.E.O.~N.A.T.O.,
le cifre enunciate dal senatore Vaccaro nel~
la relazione, nonchè quelle ricordate testè
dal collega Cadorna, non corrisponderebbero
alla realtà. Gli oneri che la Nazione italiana
sostiene per la Difesa sono dI fatto superiori
alla percentuale di cui alla relazione Vaccaro.

Il bilancio preventivo della Difesa appa~
re molto modesto, e ancor più lo sarebbe
se si togliessero le spese che si sostengo~
no per l'attività dei carabinieri. Tale mo~
destia è, però, solo sulla carta. Occorre co~
nascere meglio quali sono le attività ine~
renti alla organizzazione della Difesa nel
periodo attuale di guerra fredda, di ten~)
sione internazionale e, purtroppo ~ e di
ciò non si è parlato nel corso della discus~
sione del bilancio della Difesa ~ di esplo~
sioni sperimentali nucleari sia nell'atmosfe~
ra che sOltterranee, attività che si ripercuo.
tono finanziariamente negli altri Dicasteri,
quali, ad esempio, quelli dei lavori pubblici,
dei trasporti, della marina mercantile.

Queste osservazioni ho voluto fare per
porre in evidenza come gli oneri effettivi
che sosteniamo siano superiori a quelli che
sono stati enunciati nella relazione. E cre~
do che sarebbe opportuno e obbedirebbe a
un obbligo morale far presente alla Nazio~
ne, al Parlamento, qual è l'entità effettiva
delle spese dirette ed indirette che si so~
stengono per la organizzazione della Difesa.

È necessario porre con forza tale que~
stione, perchè è mia impressione che si stia
seguendo un po' la strada che si era se~
guita nel periodo fascista, la strada, cioè,

di una politica della Nazione armata basata
sul famoso principio si vis pacem, para
bellum per cui una serie di attività appa~
rentemente di natura civile sono collegate
all'obiettivo della Difesa. E voglio augurar~
mi che al termine « Difesa}} si dia il signi~

ficato che tutti quanti dobbiamo augurarci,
cioè il significato effettivo di difesa e non
gIà di difesa offensiva.

Un'altra questione ritengo opportuno sol~
levare; e non si meraviglI il Mmistro se
pongo, forse in rermim affermativI, alcuni
interrogativI. Il Ministro potrà e dovrà tran~
quilhzzarci in matena. Nel bilancio della
Difesa io ho voluto ricercare eventuali
voci che riguardassero il processo di un
armamento nucleare che, a mio parere, si
sta per iniziare anche nel nostro Paese. È
mia impressione che si stiano predisponen~
do tuttI gli elementi per attrezzare su base
nucleare, a seguito anche di una serie di
accordi per determinate attività militan con
Nazioni a noi vicine, le nostre Forze Arma~
te. Innanzitutto è nota l'azione condotta
dal Governo di Bonn, del quale siamo al~
leati, per essere autorizzato ad armare le
forze militari con armi atomiche ~ e ad

Atene questa rivendicazione è stata ripro~
posta ~ come è noto !'intendimento del Go~
verno francese di divenire la quarta poten~
za mondiale atomica.

Credere, però, che le richieste della Ger~
mania di Bonn e la politica francese non
abbiano un seguito pratico che non coinvol~
ga anche l'Italia, sarebbe una grande inge~
nuità ed un grossolano errore.

Avevamo letto lo scorso anno che la Ger~
mania di Bonn si vantava di poter essere
in grado di produrre bombe atomiche a
prezzo inferiore a quello praticato nella pro~
duzione in atto negli Stati Uniti d'Americ~i.
e in tutte le altre Nazioni. Guardi, onore~
vole Ministro che, in base all'esperienza che
noi abbiamo circa le richieste tedesche, la
preparazione deJl'opinioll1e pubblica mondia~
le capitalistrca alla loro accettazione, la pra~
tica attuazione inte:rlocutoria su terreno mi~
litare delle richi'este ste5se da parte della
Ge~mania ~ così cOlme si è sempre praticato

in quella Nazione ~ vi è da ritenere che tali
vanterie abbiano seria consistenza.

Non è scoprire l'America fare presente
come una serie di studi, portati avanti nel
quadro del piano di ricerche dell'Euratom

~ cito il caso di Ispra ~ abbiano quale

obiettivo quello di facilitare l'attrezzatura
militare nucleare europea. E non è inven~
tare l'ombrello dire che vi è un'intensa at~
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tività in Germania, e dI riflesso anche in
Italia, per arrivare alla produzione della
matena prima per le armi atomiche e nu~
clean.

Le stesse esplosioni nucleari francesi rien ~

trano in questa linea; non si possono spe~
rimentare vari tipi di bombe atomiche, sen~
za che vi sia un piano coordinato, non solo
per la ricerca del tipo più produttivo di
bombe dal punto di vista militare, ma per
la costruzione di tutta un'apparecchiatura
e attrezzatura che consentano la produzio~
ne in serie e non già di prototipi di quel tipo
di arma nucleare.

Mi rendo conto che si tratta di un setto~
re di estrema delicatezza e che tutto quan~
to concerne questo settore debba essere te~
nuto il più celato possibile; però siccome
queste grandi e collegate attività non pos~
sono mai essere tenute nascoste, perchè si
fanno alla luce del sole e perchè intelessa~
no non decine, ma migliaia di uomini, di
scienziati, di tecnici, di operai, di esperti,
di militari e di civili, sarebbe opportuno che
questo problema fosse affrontato con co~
raggio e con serietà dal Parlamento italia~
no e che il riflesso finanziario di questo
problema fosse reso evide.nte nel bilancio
preventivo della Difesa, così come dovreb~
be essere posto in evidenza il riflesso po~
litico.

Certo, se ci dovessimo avviare su questo
terreno, grave sarebbe il pericolo che de~
riverebbe sia all'Italia, sia, all'Europa e al~
l'umanità. La mia impressione è conferma~
ta anche dalla presentazione, che ha avuto
luogo alcune settimane or sono, del disegno
di legge n. 1803, che lei, onorevole Andreot~
ti ha proposto al Parlamento di concerto
con l'allora Ministro del tesoro, onorevole
Taviani.

Perchè questa mia impressione? Perchè,
quando si presenta un disegno di legge, che
concerne la costituzione, nella pratica, di
un centro di studi e ricerche nel campo del~
l'energia nucleare e la formazione di un ruo~
lo di personale tecnico e di concetto per
l'energia nucleare presso il Ministro della
difesa, non può non sorgere la domanda
perchè centri di questa natura debbano rea~
lizzarsi nel nostro Paese, dal momento che

noi dell'armamento atomico non ne parlia~
mo, almeno ufficialmente, e che ufficialmen~
te dichiariamo che non ci stiamo imbarcan~
do in una pericolosa avventura; perchè di
avventura si tratta, sia pure realizzata in~
sieme con la Germania di Bonn e con la
Francia.

Cioè, quando si mira a costruire organi~
smi di questa natura, è chiaro che non può
non sorgere il sospetto dell' avvio a una pre~
parazione atomica militare.

Noi tutti sappiamo che vi è un centro di
ricerche nucleare, il C.N.E.N., che è colle~
gato al Consiglio nazionale delle ricerche;
sappiamo anche che non vi è una legge nu~
cleare, che coordini tutte queste attività e
dia finanziamenti congrui nel settore civile
e pacifico per un piano organico di ricer~
che; sappiamo che tutto !'insieme di que~
ste attività dovrebbe dipendere da un Mini~
stero civile o da più Ministeri civili, quali,
ad esempio, dell'industria, della pubblica
istruzione, della Presidenza del Consiglio.
Il tutto, sempre, da risolversi al fine di uti~
lizzare per scopi pacifici, economici e scien~
tifici l'energia nucleare.

Ma quando si costituisce presso il Mini~
stro della difesa un centro di ricerche nu~
cleari, allora non possiamo non ricordare
analoghi centri costituiti negli Stati Uniti
d'America, nell'Unione Sovietica, in Francia
e oggi anche in Germania.

Potrebbe anche darsi che noi ci si debba
allineare, nel quadro della N.A.T.O., a que~
sta attività; ma allora lo si dica con chia~
rezza!

D'altra parte, chi segue l'attività scien~
tifica nel settore nucleare sa che la messa
in opera di centrali nucleari e reattori di
potenza serve anche alla produzione di un
elemento base per l'attività del riarmo ato~
mico. È noto che il plutonio è uno degli
elementi base per la produzione di armi
atomiche; sappiamo che nelle centrali elet~
tro~nucleari di Latina Foce verde e della Fo~
ce del Garigliano si produce il plutonio. Si
dice che questo plutonio venga riesportato
in Inghilterra e negli Stati Uniti d'Ameri~
ca, a seconda della formula della costru~
zione di queste centrali. Però, in una delle
riunioni dell'U.E.O., si faceva presente come
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ci sia un collegamento diretto tra la produ~
zione di plutonio e la produzione di bombe
atomiche; anzi si faceva presente addirit~
tura quanti erano i quantitativi di bombe
atomiche producibili in base all'attività (na~
turalmente a seconda della potenza) delle
varie centrali elettronucleari e dei reattori
di potenza.

Noi abbiamo salutato con grande gioia
!'istituzione, specialmente nel basso Lazio, ,
di due centrali elettronucleari, che daranno
una produzione di circa 3 miliardi di chilo~
vattore, che ci auguriamo possano essere
utilizzati per una produzione di pace. Però,
quando abbiamo lette le discussioni al~
l'D.E.O. il cui succo d'altra parte conosce~
vamo, in base alla conoscenza che si ha nel
settore della fisica nucleare e quando ab~
biamo saputo qual era uno dei sottoprodot~
ti fondamentali, ed in un certo senso anche
qual era, direi, il forzamento per la produ~
zione di questo sottoprodotto, il plutonio,
non poteva non sorgere, in noi, il sospetto
che vi sia un collegamento tra la produzione
di questo sottoprodotto, derivato dal funzio~
namento di queste centrali e dei reattori
di potenza, ed il riarmo atomico.

Ripeto, pongo le questioni in maniera du~
bitativa, in modo che ci si risponda con re~
lativa chiarezza, per quel che si può, data
la natura delicata del problerna. D'altra par~
te si sa, anche perchè i giornali queste cose
espongono, perchè le relazioni dei Consigli
di amministrazione di alcune società ano~
nime queste cose dicono, perchè vi è un di~
battito, d'altro canto, anche di carattere
scientifico in questo settore, si sa che al~
cuni complessi industriali sono molto avan~
ti nella produzione di razzi, missili, pro~
pellenti, apparecchiature elettroniche. Pos~
siamo citare la B.P.D., che non produce so~
lo propellenti per razzi e missili, ma pro~
duce anche, in luogo dei siluri che produ~
ceva nei periodi precedenti, attrezzature per
la missilistica. Sappiamo anche che nel Sud
questo complesso industriale costruisce una
grossa fabbrica, per la rigenerazione delle
barre di torio; però anche lì con partico~
lare produzione di sottoprodotti. Sappiamo
anche, perchè vi fu un dibattito sulla stam
pa romana in merito ad un'attività, indi.

scutibilmente non troppo chiara, di ufIicia~
li tedeschi, che operavano alla Contraves,
sia pure in borghese e non in divisa, che
alla Contraves si produce missilistica. Sap~
piamo che vi sono la Sin del e la Selenia
che producono attrezzature elettroniche, ma
in generale collegate con la produzione mis~
silistica. E gli esempi potrebbero continuare.

Ora, in generale, tutte queste nuove atti~
vità ~ poichè si tratta di nuove attività ~

non possono non far sorgere il dubbio, spe~
cialmente quando vi sono interessati e impe~
gnati ufficiali di potenze straniere, in parti~
colare della Germania capitalistica che vuo~
le raggiungere l'obiettivo di essere una po~
ienza militare autonoma nel campo atomico,
che anche in Italia si sia impostata una po~
litica di difesa, che occorre sia conosciu~
ta, rper tutte le implicazioni che può compor~
tare.

E quando passiamo ad altri campi ~ ove

la nostra italica iniziativa abbiamo anche sa~
lutato con gioia, perchè finalmente l'intel~
ligenza italiana si applica in settori ai qua~
li abbiamo dato un grande contributo di
elaborazione fisico~matematica teorica, ma
non ancora un contributo di carattere pra~
tico ~ quale quello delle ricerche spaziali,
dirette e impostate dal Comitato naziona~
le per le ricerche spaziali, presieduto dal
tenente colonnello professor Broglio, con
l'obiettivo di lanciare un satellite italiano;
e quando si legge che gli studi, le ricerche,
le programmazioni sono concordati con il
{( Comitato razzi e missili )} e con lo Stato
maggiore del Ministero difesa aeronautica,
oltre, logicamente, con il Consiglio nazionale
delle ricerche e vengono utilizzate le basi
di missili, tipo quella di Perdasdefogu in
Sardegna, non possiamo non avere il dubbio
che la strada della politica atomica milita~
re sia stata ormai imboccata, con tutte le
conseguenze politiche, militari, economiche,
finanziarie che ne derivano. Sappiamo che
l'attività in questo campo non ha solo un ca~
rattere puramente civile e pacifico, ma an~
che ~ e, direi, soprattutto oggi ~ militare.

Ho voluto sollevare Una questione di estre~
ma delicatezza, che ritengo, però, debba es~
sere posta in modo chiaro in Parlamento e
non possa esser sottaciuta, perchè, le atti~
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vità enunciate ~ono conosciute in amblen~
ti diversi da chi deve deciderne la spesa pub~
blica; perchè il bilancio preventivo della
Difesa deve contenere questa voce di spesa
in modo chiaro, dato che soldi si spendo~
no in base anche ad un programma di espe~
rimenti e~ di ordinazioni statali; perchè oc~
corre che noi parlamentari sappiamo quale
tipo di armamento il Governo ritiene debba
essere maggiormente sviluppato e qual è il
programma, specie nel settore atomico~mis~
silistico che intende attuare, sia nel quadro
delle deliberazioni U.E.O.~N.A.T.O., che in
quello di una difesa autonoma nazionale.

Vengo ad un altro punto. Quando discu~
tiamo il bilancio preventivo della Difesa,
non possiamo non tener presente che que~
sto bilancio è collegato al tipo di politica
estera che il Governo conduce e al tipo di
impostazione della politica militare all'in~
terno della N.A.T.O. A mio parere sarebbe
stato opportuno, ripeto, che nella relazione
Vaccaro si fossero resi noti i deliberati di
Atene e si fosse spiegato ~ perchè le con~

fesso, onorevole Andreotti, che dal comuni~
cato ufficiale non si è compreso molto, e chi
ha creduto di comprendere, può darsi che
abbia compreso male; vi è chi ha compreso
in un modo ottimistico, chi ha compreso in
un modo pessimistico ~ qual è stato il di~

vario tra la posizione italiana e quella di
altre Nazioni.

Mi auguro che il Ministro ci possa dare
notizie più adeguate in merito, tanto più che,
se non erro, lei non ha firmato tutti gli atti
conclusivi della Conferenza di Atene, dato,
come si è letto sui giornali nostrani, che si
era nel periodo in cui si stava eleggendo il
Presidente della Repubblica.

Il tipo di politica estera e, quindi, mi~
litare determina l'impostazione dell'arma~
mento convenzionale e dello stesso arma~
mento atomico, sia nel quadro della N.A.T.O.
sia nel quadro nazionale. Vi possono, infatti,
essere due attività di riarmo, anche nello
stesso settore delle armi convenzionali : quel~
la da attuarsi nel quadro di un'alleanza
politico~militare, e quella nel quadro di
una politica strettamente nazionale, indipen~
dente, che può portare anche alla neutra~
lità o addirittura ad altri tipi o formule

24 MAGGlO 1962

di alleanze. Abbiamo letto che la Svizzera ba
fatto un referendum per vedere quale tipo
d'impostazione sia da dare al riarmo, se
deve essere convenzionale o nucleare. La ri~
sposta data con il referendum è, purtrop~
po, una risposta positiva.

Un tema scarsamente trattato nella dl~
scussione del bilancio preventivo della Di~
fesa è quello della difesa passvva. Non 'la
chiamerei neppure difesa civile, perchè que~
sto termine ricorda troppo da vicino un di~
segno di legge presentato dal Ministro del~
l'interno del tempo onorevole Scelba, dise~
gno di legge che riguardava non certamen~
te la difesa contro «aggressioni}} esterne,
ma la difesa contro eventuali « aggressioni }}

interne.
Per organizzare la difesa passiva occorre

anche preventivare il costo. Non si tratta
infatti di un piccolo costo. Il problema del~
la difesa passiva è problema di primaria
importanza per una Nazione come la no~
stra, ove esistono basi missilistiche ~ e non
possiamo questo nasconderlo ~ e ave, come

è mia impressione, si sta forse impostando,
sia pure per una lontana prospettiva, un
processo di armamento nucleare.

La stessa posizione geografica dell'Italia
~ ce lo hanno insegnato la prima e la se~

conda guerra mondiale ~ comporta per la
nostra Nazione un problema serio di difesa
passiva. In particolare la seconda guerra
mondiale ha dimostrato quale sia stata ve~
ramente la inettitudine criminale del regi~
me fascista ~ nel quadro di una politica di
organizzazione della guerra, della Nazione
!irmata, della guerra concepita come la mi~
gliore soluzione che si potesse realizzare
per i problemi del popolo italiano ~ proprio

nel settore della difesa passiva e ha posto
in luce le conseguenze disastrose di una man~
cata attrezzatura della difesa passiva.

Abbiamo conosciuto tutti quale sia stata
la realtà drammatica di questa situazione.
A me dispiace contraddire il senatore Vac~
caro quando afferma che il tema è stato
trattato nella sua relazione, che entro cer~
ti limiti mi sembra idilliaca. Dobbiamo, pur~
troppo fare i conti con una guerra ancora più
distruttiva della popolazione di quella 1939~
1945;, ci auguriamo tutti che gli sforzi con~



Senato della Repubblica II I Legislatura.~~ 2Y787 ~~..

24 MAGGIO 1962553" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

giunti dei popoli evitino questa drammatica
e tragica eventualità; però i governanti e gli
uomini politici debbono prevedere tutto, e
una delle previsioni riguarda anche il tipo di
conflitto, che potrebbe derivare dall'esaspe~
razione dei rapporti internazionali. Nella più
dannata delle ipotesi Il conflitto sareb~
be un conflitto nucleare, ed allora i sacri
confini della Patria e le frontiere non avreb~

bel'o più significato. Ci troveremmo di fron~
te a mezzi di sterminio tali, per cui il non
pensare fin d'ora al modo come difendere la
popolazione e l'attrezzatura economica e in~
dustriale della Nazione da questa eventualità
sarebbe un errore grossolano e, direi, una
leggerezza criminale non certamente pro~
duttiva per la Nazione.

Dobbiamo tener conto della realtà, cioè del
fatto che se il Governo conduce una deter~
minata politica deve anche pvevedere le
implicazioni, le conseguenze e pagarne lo
scotto finanziario.

Ed anche in questo campo vorrei esprime~
re una mia opinione. Non è che in Italia non
ci si stia attrezzando ad una difesa passiva,
però si tratta di una difesa limitata agli alti
comandi, allo Stato maggiore, una difesa li~
mitata forse a quelli, che hanno molti quat~
trini. Conosciamo tutti la polemica avve~
nuta sulla stampa per i rifugi antiatomici
nella zona di Bracciano, la pubblicità fatta
ai rifugi tascabili, e altre cose di questo ge~
nel'e. Non è Iquindi che non ci si renda conto
delIa .necessità di affrontare il problema po~
sto e non se ne imposti la soluzione; è mia
impressione, però, che, nell'impostazione del~
la soluzione di questo problema, ci si limiti
soltanto ad alcune categorie particolari di
cittadini.

Non è fare un'indiscrezione, perchè a Roc~
ca di Papa tutti ne parlano, far presente la
difesa passiva attrezzata a Monte Cavo, con~
siderata zona destinata al rifugio degli alti
comandi in caso di conflitto anche nucleare.
Io non so se anche in altre località vi sia la
stessa attività di organizzazione della dife~
sa passiva; ma a Rocca di Papa si dice che
Monte Cavo è trasformato in modo da rice~
vere gli alti comandi, lo Stato maggiore, per
dirigere le operazioni in caso di un conflitto
di natura nucleare. Ma si è pensato alla di~

fesa passiva della Sardegna, delle Puglie,
del Veneto, di Napoli, .di Genova, della stes~
sa capitale, dei grandi centri economici?

Posta la questione, io vorrei porre una do~
manda anche circa il tipo di soluzione. Se
dovessimo realizzare la soluzione del pro~
blema enunciato, quali sarebbero le somme,
che si dovrebbero spendere? Credo che do~
vremmo calcolarle a centinaia di miliardi
ogni anno. Si pensi soltanto all'attrezzatura
di difesa passiva di tutte le località intor~
no alle basi missilistiche o delle località,
che sono intorno a determinate fabbriche
essenziali o a determinati aeroporti. Credo
che la somma che il Governo dovrehbe pre~
ventivare in un piano quinquennale o de~
cennale ~ dato che anche in Italia si fanno
programmi di quinquenni e di decenni ~

ascenderebbe a parecchie migliaia di mi~
liardi.

In Svezia un'operazione di questa natura

isi è iniziata, e la televisione ci ha fatto ve~
dere in che modo si sta attrezzando la di~
fesa; eppure la Svezia è un Paese neutrale
che vuole restare al di fuori di ogni allean~
za, che si riarma proprio per proteggere il

suo terirtorio e che pensa opportunamen~
te a come difendere la popolazione da una
violazione della sua neutralità.

La Svizzera procederà nella stessa manie-
ra; in America si fanno preparativi di na-
tura diversa, non così massicci come in
Svezia, ma si fanno. Non sono al corrente
di guanto avviene nelle altre Nazioni.

La domanda, che mi pongo, è se siamo in
grado di realizzare la soluzione di un pro-
blema di questa natura; e si disilluda il se-
natore Vallauri! La discussione del bilancio
della Difesa non può non essere fatalmente
collegata al dibattito di politica estera.

Se dovessimo continuare a fare una poli~
tica che non contribuisse a realizzare effet-
tivamente la distensione inten1azionale e a
realizzare un disarmo generale, che portas~
se, nel quadro di una nuova situazione mon-
diale, alla distruzione dei depositi di mi-
gliaia, non di decine, di bombe nucleari, cre-
do che non potremmo sobbarcarci gli one-
ri che deriverebbero, per essere coerenti a
una determinata politica e rispettosi dell'in~
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columità del nO'stra popolo, dalla arga'l1jz~
zaZlOne di una sena ed efficace difesa pas~
SIVa.

Ciaè, se nan davessIma fare una palitica
che mirasse effettivamente alla pace e al
disarma, ci traveremma in una situaziane
identica a quella in cui SI travò il regime
fascista che preparava la pace arganizzanda
la guerra, senza però attrezzare la Naziane
nè ad un'adeguata difesa nè alla tutela della
popalaziane civile.

Per questa è necessario canascere gli arien~
tamenti effettivi che si vaglianO' seguire in
palitica estera; e, in particalare, se stiamO'
realmente cantribuenda ~ secanda il na~
stra interesse di Naziane mediterranea, che
nan ignara gli avvenimenti della zona nella
quale vive, e la sempre maggiare avversia~
ne di quei papali ad una palitica di guerra
ed alle sue implicaziani interne ~ alla di~
stensiane, che cansentirà di ridurre i bi"
lanci militari e gli oneri della difesa attiva
e passiva.

Sana questi i prablemi che la relaziane
nan ha trattata, farse risentendO' di quella
atmaSlfera quasi idilliaca che sembra ispi~
rare il presente dibattitO' nel SenatO', prable-
mi che impasta can fermezza, appunta per~
chè sembra che sianO' state dimenticate la
realtà e le linee di palitica estera seguite dal
Gaverna, augurandami che il MinistrO' passa
rispondere a quanta ha esposto. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E Nan essendavi
altri iscritti a parlare, dichiara chiusa la
discussione generale.

DebbanO' ancara essere svalti alcuni ardini
del giarna.

Si dia lettura dell'ardine del giarna del
senatare Angelilli.

V A L E N Z I, Segretario:

«Il SenatO',

cansiderata che i cancellieri, ragianied,
tecnici e cantabili dell'Amministraziane della
difesa, giunti alle qualifiche intermedie as~
salvanO' i campiti e le funzioni previste per
le carri l'ere direttive;

invita il Gaverna ad adoitare can la
massima urgenza i provvedimenti per l'i~ti..
tuziane delle relative carriere speciali al Mi~
nistera della difesa ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ange~
lilli ha facaltà di svalgere questa ordine
del giarna.

A N G E L I L L I. Rinunzia a svolgerla.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del giarna del senatare Molinari.

V A L E N Z I, Segretario:

« Il SenatO',

esaminata la situaziane degli alberghi~
stabilimenti militari per cure termali, esi~
stenti salamente ad Acqui e ad Ischia, pres~
sa i quali debbanO' affluire i militari e i
civili dipendenti dal MinisterO' della dife..
sa bisagnevali di cure termali;

cansiderata che i detti stabilimenti~al-
berghi sana insufficienti ai bisagni del per-
sanale militare e civile del Ministero della
difesa e nan bastevali per le esigenze sempre
più aumentate;

appresa che da anni si è avanzata prapa-
sta di istituire a Sciacca (Agrigenta) il terzo
centra termale militare pressa tale staziane
termale demanializzata dalla Regiane sici-
liana, e dave esiste, limitrofa al camplesso
termale, un impanente edificiO' di praprietà
della Stata, l'ex ConventO' di S. Francesco
che fu adibita per decenni a caserma per
le truppe di stanza in quella città ed ara
dal Comune usata per fini diversi;

ritenuta che can !'istituziane del terzo
centro termale militare si verrebbe a risal~
vere la situaziane di carenza e di superaf-
fallamenta che si verifica pressa gli altri
due centri di Acqui ed Ischia,

invita il Gaverna a valer esaminare il
problema e ad istituire, presso la staziane
termale di Sciacca, il terzo centro militare
termale che servirebbe per le isale e le zane
più meridianali d'Italia ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatare
Malinari non è presente, si intende che ab~
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bia rinunciato a svolgere quest'ordine del
gIOrno.

Si dia lettura dell' ordine del giornQ dei
senatori Vergani, De Luca Luca e Palermo.

V A L E N Z I, Segretario:

« Il Senato,

premesso che diverse proposte di legge
a favore degli ex combattenti sono state
presentate al Parlamento e che motivi di
copertura finanziaria hanno fermato, fino
ad oggi, l'iter di tali propm,te;

considerata la grande attesa eSIstente
fra i vecchi combattenti perchè il diritto alla
pensione sia loro finalmente riconosciuto;
tenuto conto del valore morale prima anco~
ra di quello pecuniario del provvedimento
inteso, soprattutto, a riconoscere e valoriz~
zare i meriti dei combattenti;

considerato, inoltre, che lo stesso Mini~
stero della difesa ha più volte riconosciuto
giusto il provvedimento,

mvita il Governo a reperire i mezzi fi~
nanziari affinchè il provvedimento stesso
possa essere rapidamente perfezionato e le
aspettative dei combattenti finalmente sod~
disfatte ».

P RES I D E N T E. Il senatore Verga~
ni ha facoltà di svolgere questo ordine del
glOrno.

V ERG A N I Onorevole Presidente,
onorevole Mmistro, non vi è Assemblea, nu~
nione o incontro di ex combattenti in cui,
da alcuni mesi e forse da un anno, non si
parli e non si formulino voti perchè final~
mente il Governo e il Parlamento reperisca~
no i mezzi per un doveroso riconoscimento,
sotto forma di pensione, ai vecchi combat~
tenti bisognosi. PersonaJlmente ho ricevuto
inviti per partecipare ad alcune di queste
riunioni che si terranno ancora nei prossi~
mi giorni, e nelle quali la vecchia polizza è
stata immancabilmente portata alla ribal~
ta e tacciata come una delle più grandi bef~
fe messe in atto dai Governi del tempo, ma
dove si comincia già a pensare che la pro~
messa della pensione di cui hanno parlato

stampa ed oratori di tutti i partiti rischi di
fare la stessa fine di tale polizza, per di~
ventare la beffa dei tempi attuali.

Io non credo possibile che le cose sa~
ranno fatte andare in questa maniera. Or~
mai davanti al Parlamento pendono ben
cinque disegni di legge, alcuni dei quali
risalgono al 1960~61. Sarebbe stato augura~
bHe che il provvedimento, ormai largamen~
te auspicato anche dall'opinione pubblica,
avesse concluso il suo iter in occasione del
centenario dell'Unità del nostro Paese, per~
chè in tal modo esso avrebbe assunto un
significato morale e politico indiscutibile.
Non averlo fatto in occasione del Centenario
dell'Unità del nostro Paese è demerito del
Parlamento, ed in modo particolare della
magglOranza e del Governo che essa espri~
me. Le critiche, le rampogne che escono
dalle Assemblee dei combattenti sono so~
prattutto indirizzate al Governo e alla mag~
gioranza che lo sostiene.

Io credo che sia giusto, in occasione del~
la discussione del bilancio della Difesa, ri~
cordare questo problema. Vi sono senza dub~
bio difficoltà di copertura ~ la spesa do~
vrebbe aggirarsi introno ai 5~6 miliardi an~
nui ~ ma la somma, a mio parere, non è in~
trovabile e non dovrebbe esserlo dato ,lo
scopo a cui deve servire. Il mio parere è
confortato dal fatto che per una serie di
provvedimenti riguardanti alcune categorie
o gruppi di cittadini, anche recentemente, si
sono trovati decine e decine di miliardi nelle
pieghe del bilancio; non si capisce perchè
non sia reperita la modesta somma di 5
o 6 miliardi per questa categoria di bene~
meriti del nostro Paese.

Onorevole Ministro, lei ebbe a fare anche
pubblicamente delle promesse e in quella
occasione ha dimostrato la più larga sensi~
bilità verso questa categoria. Io capisco che
non è un problema soltanto del suo Dicaste~
ro, ma credo che dalla dimostrazione di sen~
sibilità si debba passare ai fatti.

Le aspirazioni e le prospettive dei vecchi
combattenti hanno incontrato l'altra set~
timana, nella discussione che si è svolta
in seno alla Commissione della Camera dei
deputati competente sui bilanci finanziari,
dei rilievi che non fanno sperare molto be~
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ne. Sembra che in quella discussione due
Ministri responsabili abbiano espresso pa~
reri completamente diversi, uno negando
ogni possibilità di arrivare a trovare la co~
pertura, l'altro, senza sollevare un diniego
reciso, ha purtuttavia posto una serie di
difficoltà e di riserve.

Ora senza dubbio vi sono delle difficoltà
per il' reperimento dei mezzi di copertura,
però io credo che sia necessario fare ogni
sforzo per non disattendere le esigenze dei
nostri combattenti. Pertanto, presentando in~
sieme ad altri colleghi questo ordine del
giorno, vorrei che l'onorevole Ministro, che
è colui che dovrebbe tutelare più di ogni al~
tra questi interessi, ci desse nella sua re~
plica l'assicurazione che il Governo si im~
pegna e si impegnerà affinchè gli ex com~
battenti possano vedere finalmente realiz~
zata questa loro umana, giusta aspirazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Zelioli Lan~
zini, Cingolani, Angelilli, Vallauri, Conti, Pa~
gni, De Luca Angelo, Pajetta, Militerni, Cor-
naggia Medici, Lepore e Cemmi.

V A L E N Z I, Segretario:

« Il Senato,

sensibile alle istanze dei molti ex~com~
battenti della guerra 1915~18, intese alla
concessione di una pensione o assegno men~
sile;

fa assegnamento sulle promesse fatte a
nome del Governo dal Ministro della dife-
sa per un riconoscimento dovuto "ai vec~
chi e ai poveri", in occasione della solen~
ne celebrazione del Centenario dell'Unità di
I talia in Roma;

invita il Governo ad accelerare gli accer~
tamenti necessari e a reperire i fondI oc~
correnti per le provvidenze invocate da una
parte così eletta del popolo italiano}}.

P RES I D E N T E. Quest'ordine del
giorno è stato già svolto, nel corso del suo
intervento, dal senatore Vallauri.

Si dia lettura dell' ordine del giorno de]
s@natore Jannuzzi.

V A L E N Z I, Segretario:

« Il Senato,

ritenuto che un problema essenziale per
la vita delle moderne forze armate, ai fini
della manutenzione e dell'impiego del com~
plesso e prezioso materiale tecnico in tutte
le armi e della istruzione dei reparti, è quel.
lo del personale specializzato;

che al fine della risoluzione di detto,
problema, è necessario stabilire condizioni
di reclutamento, di trattamento e di mante-
nimento del livello di preparazione che con~
sentano di disporre di personale idoneo ed
efficiente;

invita il Governo ad assumere i provve-
dimenti o le iniziative necessari acchè il det-
to personale sia, per qualità e quantità,
adatto agli scopi cui è destinato ».

P RES I D E N T E. Il senatore Jan-
nuzzi ha rinunziato a svolgere questo ordi-
ne del giorno.

Si dia lettura deH'ordine del giorno dei
senatori Donati, Vallauri e Pia senti.

V A L E N Z I, Segretario:

({ Il Senato,

considerato che, per i militari caduti
per cause di servizio, il genitore, il quale
per condizioni economiche e di età all'atto
del decesso del figlio non si trovi nella situa~
zione prevista per maturare la pensione, non
acquisisce diritto nè alla pensione nè ad al-
cun assegno alimentare quando successiva-
mente vengono a maturare le prescritte con~
dizioni economiche e di età;

ritenuto che umanamente non esista dif~
ferenza tra la perdita del figlio per causa
di guerra e la perdita del figlio per accertate
cause di servizio militare,

invita il Ministro della difesa a prende~
re la necessaria iniziativa legislativa per pa-
rificare, sotto il rapporto predetto, la legi~
slazione per i caduti per cause di servizio a
quella esistente per i caduti per cause di
guerra )}.

P RES I D E N T E. Anche questo ordi-
ne del giorno è già stato svolto dal sena-
tore VaIJauri, nel corso del suo intervento.
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Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senaton Luca De Luca, Palermo, Vergani,
Scappini e Marazzita.

V A L E N Z I, Segretario:

« Il Senato,

premesso che la legge sull'avanzamen~
to degli ufficiali delle Forze Armate entrò in
vigore nel dicembre 1955;

considerato che nell'ottobre dello stes~
so anno ~ come normalmente è sempre av~
venuto ~ non vennero approntati i qua~
dri sicchè per tale anno non furono ope~
ranti nè la vecchia nè la nuova legge;

considerato, inoltre, che alcuni ufficiali
superiori di Commissariato ricorsero al Con~
siglio di Stato per la mancata applicazione
della legge al 1955 ed Il Consiglio di Stato
riconobbe la validità del ricorso per cui

l'Amministrazione della difesa esaminò la
posizione di tutti i colonnelli formando le
aliquote di avanzamento per il 1955;

non ritenendo conforme ad equità pre~
tendere che tutti gli interessati ricorrano al
Consiglio di Stato per ottenere che la legge
sia applicata per il 1955 anche nei loro con~
fronti,

mvita il Governo ad estendere il prov~
vedimento a tutti gli aventi diritto ».

P RES I D E N T E. Quest' ordine del
giorno è già stato svolto dal senatore Pa~
lerma, nel corso del suo intervento.

Gli ordini del giorno sono così esauriti.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

V A L E N Z I, Segretario~

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non ritenga oppor~
tuno, nel quadro del nuovo indirizzo previ~
denziale ed assistenziale, estendere anche ai

piccoli commercianti ed ai venditori ambu~
1anti la pensione di invalidità e vecchiaia
con l'assistenza medico~generica e farmaceu~
tica.

Gli interpellanti sottolineano l'importan~
za del problema trattandosi di una vasta
categoria di benemeriti lavoratori autono~
mi esposti ad enormi rischi e ad una vec~
chiaia precoce (569).

MASCIALE, PAPALIA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

V A L E N Z I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei miniist,ri,
in relazione al1la notizia secondo cui il Comi~
tato del ministri previsto dall'articolo 3 del~
la legge 10 ,agosto 1950, n. 647, avrebbe attri~
buito il ricO'nO'scimentodi « località econo~
micarnente depresse}} a 56 comuni rdeUa pro~
vincia dI Viterbo (estendeI1ldo a tali località
i benefici fiscali per le nuove imprese art,i~
giane e le nuove piccole industrie previsti
dalla legge 29 luglio 1957, n. 635) escluden~
do però da tale ricO'noscirnento i sO'li cO'mu~
ni di Viterbo, Civita Castellana e Montefia~
scO'ne, per conoscere:

per quali motivi, nel provvedimento in
questione, si sia tenuto conto sO'lo del dato~
relativo alla popolazione di tali cO'muni, su~
periore in oiascuno di essi ai 10.000 abitanti,
ed applicandO'si pedissequamente il diSiposto
del primo comma dell'articolo 8 della citata
Jegge n. 635 del 1957, non sia stato appli~
cato invece il secondo comma di tale arti~
colo, che pI1evede il riconO'sdmento di « loca~
lità economicamente depressa» ai comuni,
anche cO'n popolazione sUiperiOJ1e ai 10.000
abitanti, che si trovino in zone di riforma
a,graria ;

perchè non si sia tenuto conto, a tal fine,
che la provincia di ViteJ1bo è zona dirifor~
ma '£ondiaria per l'attività in essa svO'lta Idal~
l'Ente Maremma, che opera di fatto in 25
comuni (compmso Montefiascone); che la
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legge~stralcia per la rifarma agraria è ape~
rante, come r'isulta dall'articala 1 del de~
creta del Pmsidente della Repubblica 7 feb~
braia 1951, n. 66, in 24 comuni della iprO'vin~
cia, compresa Viterba, e che la mancata ap~
plicaziane dell'articala 8 della legge n. 635
del 1957 è particalarmente ingiustificata per
il comune di Viterbo, sul quale, trattandasi
del capolluaga, gravita economicamente e la~
gistilcamente tutta la zana della rifarma
agraria, sì che non può disconoscersi che
essa si travi in zana di 'rifarma agraria;

se nan ritenganO' che il mancata rica~
noscimenta a Vi,terba, Mantefiascane e Civi~
ta Castell:ana ,della qualifica di ({ ,locali<tà ecO'.
namicamente depI1etssa )} ai fini della sviluppa
dell'ar6gianata e delle piccole in,dustrie, sia
in stridente oantrasta con il già avvenuta ri.
conoscimenta, a ,favore di tali centri, della
qualifica di « territari collinari di rilevante
depI1essione ecanomica » estesa anche ad al-
tri 42 comuni della provincia, come risulta
dal decl'eto ministeriale 7 novembre 1961,
che, ai fini della sviluppa dell'econamia agri-
cola, ,I1iconosce a tali comuni i partioolari
benefici previsti dall'articolo 8 della legge 2
giugnO' 1961, n. 454 (Piana Verde);

,se non ritengano infine che il provvedi~
menta in questiane vada necessariamente ri~
veduto, >:riconoscendasi ai comuni di Vi,ter-
ba, Civita Castellana e Montefiascone la qua-
lifica di ({ località economicamente depres~
sa)} ,in base al seconda ,comma dell'articolo

8 della le'gg:e n. 635 del 1957; con ciò rico-
noscendosi la neoeSlsità di aUeviare lo stato
di disagiO' e di inoeI1tezza, più volte prospet~
tato, in cui versa l'ecanomia del Vitel1bese
e dei suai oentri maggiori, ed evitandasi di
deteru:ninare una situazione incomprensibile
per la quale, ,in una prO'vincia in cui si in~
tende pramuoveI1e lo sviluppa dell'ecanomia
agricola can particolare beneficio; in cui. è
in corso una estesa O'perazione di riforma
agraria; in cui, infine, Isi ritiene di dover
agevO'lare, in tutti i centri minori, la svilup-
pa dell'artigianatO' e della piccola industria,
siano esclusi dai pur mO'desti benefici a tal
fine disposti prapria i tre cent'ri più impar~
tanti della provinoia, e cioè il capoluogo (che
della provincia è centro geografico ed ecO'no-
mica, oltre che logistica ,ed amministrativa)

e due lacalità ad esso callegate lunga un
importante asse di camunicaziani e di traffi-
ci; proprio i tre centd nei quali si prresen ta
più conveniente ed ,efficace, per l'ovvia pre~
senza dei migliaI1i presupposti ecanomici, so~
ciali, g'eOlgrafid e logistici, stimolare la svi~
luppo di attività artilgiane ed industriaH, a
beneficio immediato ,di tutta l'econamia del~
la ,provincia e can vantaggi indiscutibriE per
tutte le laborriase popalaziani lnt,elI1essate
(1433).

ALBERTI

Al Presidente del ConsigHa dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, per conoscere
quali sano le notiz,ie in passessa del Gorverna
sulla situazione areatasi in Spagna in seguito
ai vasti movimenti popalari in corso e sui
suai sviluppi (1434).

SCOTTI, PELLEGRINI, SPANO, ROASIO,

BERTI, MENCARAGLIA, PASTORE

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri del lavoro e della pre~idenza
sociale, della sanità e dell'interno, per cono~
scere quali pravvedimenti intendanO' pren~
dere in seguito alla emanazione della cir~
colare n. 196352 della Prefettura di Roma
(Ufficio ricoveri ~ Divisiane V) che sostiene
il tentativo deH'I.N.A.M. di eludere il ,ri~
spetto delle norme stabilite con l'articolo 1
della legge 4 agostO' 1955, n. 692, riguar~
danti la prestaziane medica, generica e far-
maceutica agli adulti inabili ricoverati in
Istituti di ricovero.

La sopraddetta airco1lafle, esel'citanda una
pressiane marale sugli Istituti di ricovera
per anziani perchè stipulinO' convenziani can
la sede dell'I.N.A.M., praticamente invita a
defraudare i lavoratori in pensione di un
diritto stabilito dalla legge n. 692, perchè,
con il rimbarso canvenzionato proposto dal~
l'I.N.A.M., gli Istituti di ricavero per adulti
inabili non potrannO' sicuramente fronteg-
giare la spesa dell'assistenza medico~farma~
ceutica ai vecohi inabiLi e spesso affetti da
malattie croniche, lasciandoli privi di cure
(3070).

BOCCASSI, FIORE, SIMONUCCI
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Al Presidente del Comitato dei ministri
per il MezzogioDno, premesso che da oltre
un anno sono stati sospesi i lavori !per la
costruz,iane del pdma tronco della strada
Acri~Giamberga; che hanno già subito g]1a~
vi danni e minacciano di anda,re diSltrutte
le opere nO'n completate, specie nel tratto
Castagne di Caruso, Baraccone, T,rentacoste,
chiede di sape:re i motivi della ,saspensione
dei lavari e se e quali pravvedimenti si in~
tendano prendere perchè i lavorri stessi ven~
gano ripresi e campletati al più ip'vesto.

Chiede infine di sa!pere se sono stati di~
spasti ifinanziamenti per Ja costruzione del
secondo tronco (Trentacoste~Giamberga) e se
è stata indetta larelaìi>va asta (3071).

SPEZZANO

Al Mil1listro della pUibblica Istruzione, con~
siderato ohe sia la prova pratica, sia il col~
loquio previsti da'il'articola 11 della legge
12 agosto 1957, n. 799, per il passa'ggio de~
gli insegnanti tecDlico~pratici dal ruolo spe~
ciale transitorio al ruolo oJ:1dinario si sono
conclusi da circa un anno; che akuni fra
gli insegnanti interessati sono molto arvanti
con la carriera e con gli anni, e quindi at~
tendono con giustificata ansia la loro defi~
nitiva sistemazione; che il ritardo ndla can~
elusione dei lavori e nell' emanazione del
decreto ministeriale previsto dal comma se~
condo dell'articolo 11 citato costituisce per
tUit1Jigli interessati un grave danno sia ai
fini della naturale sistemazione cui hanno
diritto, sia ai fini dena retribuzione, si Clhie~
de di conoSlcere quali difficaltà si opponga~
no a una rapida conclusione degli aspetti
formali degli esami a suo tempo banditi
ed espleta1Ji, e se il Ministro non ritenga op~
partuno rimuovere gli eventuali ostacoli
onde portare a rapida conclusione !'integra~
le applicazione della legge (3072).

DONATI

A'l Ministro dell'interno, circa i benefid
previsti dalla legge n. 176 del19 ap'file 1962 e,
in particolare, per sapere se non ritenga
opportuno ohe gli stessi vengano estesi an~
che al personale degli Enti comunali di as~

sistenza, stante che questi ultimi, sostan~
zialmente e in definitiva, per le funzioni che
assolvono, sono da considerarsi Enti pe~
T]ferici del Ministero dell'interno (3073).

MOLINARI

Al Ministro della pubblio:1 ist.ruzione. In
relazione al numero rilevante di giovani stu~
denti di Bitonto che giornalmente sono co~
stretti a recarsi in altri Comuni della Pro~
vincia di Bari e nello stesso Capoluogo per
frequentare ,istituti 'ad indirizzo tecnico com~
merci aIe ed agrario, !'interrogante chiede
se non intenda istituire nel predetto Comune,
anche per le condizioni ambientali, per il
prossimo anno scolastico 1962~1963 un isti~
tut.o ad indirizzo tecnico commerciale ed
agraIìio, per permettere ':li giovani di meglio
applicarsi agli studi ed evitare inoJtre alle
loro famiglie (tutte di modeste condizioni
economiche) le nat.evoli spese di viaggio e di
permanenza (3074).

MASCIALE

Ai MinistI'i del lavoro e deJla prevtidenza
sociale e delle finanze, per conoscere ~ in
relazione alla si1Juazione dete:rminatasi nel
settoI'e della tahacchicoltura, in p,rovincia di
Leece, a seguito dell'azione condotta dalla
Direzione compartimentale dei tabacchi ~

quali urgenti provvedimenti intendano a,dot~
tare.

Infatti, risulta agli interroganti ohe da
aocelrtamenti eseguiti dall'Ispettorato della~
V0]:10di Leroce, molte ditte concessionarie del~
la lavoraz,ione del tabacco sano state denun~
date aLla AutOTi<tà giuidiziaria per violazione
delle leggi !Sul lavaro, e cioè:

a) per il non 'rispetto dell'orario di la~
varo sitabi'lito;

b) per H non :riconascimento delle Com~
missioni inte:rne come da accordo inte:rcan~
fedemle dell'S maggio 1953;

c) per avere imposto ritmi di lavoro
estenuanti;

d) per avere licenziate, sospese, multate
ape~aie e tabacchine che non raggrungeva-
no le filze imposte;



Senato della Repubblica

553" SEDUTA

~ 25794 ~

24 MAGGIO 1962

I I I Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

e) per la mancanza di asili nidO' e di in~
fanzia previstli dalla legge 26 agasta 1950,
n. 860, sulla maternità;

f) per nan aver pagata ,j salari can la
busta paga carne stabilita dalla legge 5 gen~
naia 1953, n. 4;

g) per aver deel1rtarto le giornate di pa~

gamenta di ferie, gratifica natalizia, festivi~
tà naz,ionaH e in£f'aseftimarnali;

h) per non avere assicurata le aperaie
cantra gli infortuni su'l 'lavora.

Gli interl10ganti chiedono inoltre se, a se~
guita dei risultati delle due iJnchieste con~
datte dalla Direziane campartimentale dei
taibacchi e dall'Ispettarata del la\varo, i Mi~
ni:stri interroga;ti non debbano venilre nella
determinazione di revocave le concerssiani
private affidandole a caoperative di tabacchi~
eaItori (3075).

MASCIALE, PAPALIA

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 25 maggio 1962

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, venerdì

25 maggiO', alle are 10, can il seguente ardi-
ne del giarna:

I. Seguita delila discussiane del disegna di
legge:

Stata di previsiane della spesa del Mi~
nis tera della difesa per l'ese.rcizia finan-
ziario dallo ,lugìia 1962 al 30 giugnO'
1963(1903).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Stata di prevIÌ!siane della spesa del
MinisterO' della marina mercantile per
l'eserciziO' finanzliaria dallo lugliO' 1962
alI 30 giugnO' 1963 (1905).

2, Deputati DE MARZI Fernanda ed altri

e GORRERI ed alltd. ~ Disciplina dell'atti-

vità di bal1biere, parrUicchiere ed affini
(813) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

La seduta è talta (ore 21,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Pi~ettore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




